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SERENISSIMO SIGNORE* k 

i^*; .. . . 

■ 

P Reperito quefle poche fatiche della mia 
penna , per contrafegno di vaffaU 
laggto hereditario , donato già da 
gran tempo alle glorie di V, A. , dtcut , co. 
ne fuddtto per natura , così tributario per 
elettione il mio fpirito , non sa concepire 
pen fiero, che non partorifca-atte siati d ob- 
tigationi a quella reale beneficenza , che fi 
e degnata in molte , e varie occaftoni , co» 
t abbondanza delle fue grafie % fauorire la 
mia per fona , e la mia cafa , Sarà fàcile 
ali* A. V. , che rinoua , infieme col nome , la 
genero fità de gli antichi RANVCC1 >eà ag- 
guaglia > con la magnanimità del cuore* fa 
fplendore de gli ODO ARDI , e de gli ALES- 
SANDRI , aggradire la piccioleZ&a del? 
offèrta , e permettere , dt veder fi de feruta 
sud fronti fpn io di que Hi fogli , per illufira- 
re la fama d' vno , che fi confeffa altre fan . 
to obltgato , quanto dinoto alt heroiche Vir- 
tù di r» A» E benché forfè troppo ardito fi 

4» a - di- 
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àW9$rì f Mm6mò> mofefirè f&eiìci %~ 
lenimenti alle grauiflime occupatiom di 
Jf f 4^ non fi t 'Attiene pero dal /applicarla^ 
di piegare la fublimìtà della mente a que 
(le carte , per dtfeernere almeno autenticata 
in loro la riverenza , con la quale pretendo^ 
tnoftrarc al Mondo tutto , che font \ ' 

* ■ * * » * ^ * 

DiV,A,Seremfcm4 
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tiumìlifs. toiuotifi. é oMigatifi. 
Suddito t e Sertt/tore, 



D. Angelo Maria Arcioni 
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A' L B T T O R I, ^ 

E I* ofTeruanza del precetto d* HoratSo , nonnm prema* 
tur in *»nunt;done(tt fuftragare'ad alcuna co'mpofitici 
ne poetica, porrebbero al certo,fperare quefte mie pom 
che fatiche , che ti preferito , corte fe Lettore , dr giun- 
gere fotto i tuoi occhi , ridotte a ba&euole perrèt- 
tionej poiche( toltene alcune poche) faranno, non foio no- 
ne anni , ma prrffb di trenta , che mi vfeirono dalia penna, 
foload alcuni pochi Confidenti comunicate . Mà la verità 

- è,che in tutto quello tempo , il quale haurèbbe douuto fer- 
I uire a loro vantaggio, trouandofi fcppcliro il mioàngcg^o 
j io perpetue grauiftlmc occupatiòni , fi è irrugmito in ma- 

- niera ,che è diuèntìto inhabiléa quefta forte di il udì/ firn 

- delicati. La onde ho giudicato meglio, per non pormi a 

• pericolo , di renderle più di formi , che effe non fono , col 
. ritoccarle , laici arie ncH'eflcre naturale della loro primiera 

• origine. •*« • 

E già chele perfuafioni de gli Amici hanno hauuto forza, 
di violentare il mio genio, che ne era lontaniamo , a co ra- 
parne sù !a Scena del Mondo, a rapprefentareil perfonag- 
gio di Poeta , io preueggo , potenti effere alcuno, che iìa 
per giudicare quella mia rifolutione poco diceuole alla 
mia grauc età, ed a quel grado , che indegnamente f otten- 
go. Che però ti priego reftar perfuafo , eflere erronea quel- 
la opinione , introdotta dall*abufo del fecolo , che debbanfl 

• deiiderele poefìe , come application! di ceruellt lucutati. 
Sopra di che badi ricordarti , che fu fempre cariffima que* 
iìa prore Alone a tutte i grandi ingegni. E quale iti ma noa 

• ne fecero gli Aleflaodri , gli Scipioni , gli Augu&i ? Quanti 
di que' Cefari , che fopra gli altri il fegnalarono , in fommi* 
nifi rare a* Poeti 1' heroiche loro imprefe da celebrare , fi 

: Jiudiarouo, emulando le glorie degli ftciìì Poeti , rendere 
celebri fe mede il mi perla ifquifitezza de* propri compo- 
ni menti } e chi non sa , che i Nazianzeoi , gli Amb rogi , i 

• Paoli ni , i Damali, t Pro [peri , e tanti altri (acri Poeti , fon» 
de* più ch'uri lumi , che adornino Santa Chicfa ? E Santa 
Chicfa mcdcfifljaifi pregia pure , i* haucrc inoltrato a gif 
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, fiefli notici òcchi due de' pi* Lnfigoi f oggetti ,ch c calcato* 
io già mai il Soglio di S. Pietro > i quali non hanno sdegna* 
to , eoo quella mano , | cui furono co mm effe le chiaui del 
Cielo, far fe mire al Vaticano le cetre armoniofe di Par- 
oafo. 

11 punto ftà, che» chi fi vuol mettere al meftiere della poeGi, 
dourebbe tempre hauere hTo nella mente • e nel cuore» che 
c vfficto de* Poeti, e fiere » interprete* Deorum > come infegna 
Socrate all'Efefioo Iojcficndo pur vero, che eglino t*m* 
juampMtres , atque ducei f Api enti a funt , Conforme a ciò , eh* 
egli ftcflb rimoftra a Lifide preflb Platone ne* dialoghi dal 
nome di que* due Afcoltanti intitolati • E quinci auuiene , 
non douere eflere roarauiglia , chehoggidì quefta profef* 
fione ila ridotta quafi a publico difprczzo j perche da 
molti , che l'hanno maneggiata, fi è deuiato da quella regia 
flrada preferitta da Plutarco nell'operetta de audiendis Poe* 

■> ih . Che inhétendum precipui jfs 9 qud ducuti t ad virtutem* & 
ioti/ormare meres valent. Mi fono ingegnato, di non feoftarmi 

; da quefta cosi falutifcra iftrutrione. Come pofeia mtfia 
riufeito , l'accoppiare Vvtile dulci , Io difeeraerà il tuo giù- 
dicio; non mancando io di pregare la tua cortefu , a com- 
patirmi , in vedendo , che da me non fida colpito in quel 
punto,che ogn'vno fi propóne perberfaglio. 

Ne manco di ridurti a memoria l'infegnamento di Filone,che 
è lecito, l'ammettere T eruditone profana, rapprefentataci 
fotto l'allegoria di Agar anche in campagnia della facra 
dottrina , figurataci nella per fona di Sarra ,* con conditone 
peri , che quella fi contenga nella foggettione di fer- 
■a , mentre quefta deue godere la prcrogatiua di Padro* 
Ba.Ondcfe vedrai preualermi vnatal volta di que'concctti, 
che alludono a qualche opinione » difeordante dal vero, de' 
Platonici* e più iouente feruirrai di qnc* lumi, che rem bra- 
co ombreggiare le fupcrftitioni dell' antica Gentili! à,dou* 
xai riconofeerc e gli voi, e gli altri , come eruditi odi , & or- 
oamenti poetici • non come regola della mia credenza, con 
la quale protetto conformarmi in tutto a gl' iofegnamenti 
della Santa Fede Cai olicf Romana . che non folo non pre- 
tendo macchiare con t* inchioftro, mà am bifeo . autenticare 

• col (angue , e con la vita medefima . Così ne foffi fatto de 
- gnodaDionoftro Signore * dai quale ti priego felicità.' 
* * * '\ 
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Oltre gli errori > che qui vedi notati > contentati 
anche d? emend are quelli dell'appuntatura* d* 
alcuna àpoflrofe non fegnata, e di qualche feor* 
fo di lettere cambiate * che tutti douranno ef* 
fere compatiti, e corretti dalla di/c reterà 
del tuo giudicio. 

Facciata verfo erro» corre ttioni 



i S < t inalzi l' Etra inalzi a l' Etra 

31 Si io Midi i Midi 

31 z Tire imo Tirreno 

33 14 godi gode 

44 15 Tirene Tirrene 

49 4 Quante volta Quante volte 

«* i fi mira» fi mira. 

i#S io da gli altri da gli altrui 

in z note notte 

ita 16 Adria Ha dna 

i*f 7 e '.verde o*l verde 

U* ik Saurano s ornano 

IO . 5 equa acqua 

170 15 fquallido fqualido 

171 6 ondeggia ondeggia» 
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AL SERENISSIMO ' 

ILA N VCCI O 1 1 

D VC A DI PARMA. 

DEDICA TION E 

Delle prefenti Poefie,neJla mìa giouentù 
DESTINATE AL SERENISSIMO 

ODOARDO 

PADRE DI S. A. 

FIU> che >iua y anche /pento , 
Nel figlia U Gcnitòtiche in lui propaga 
Del fio fpirto miglior frimagin vera. 
Così immortai fi /pera . 
JJe la progenie > oue , de. gli jtui , è yaga 
Natura rinouar yario il talento. 
Quinci dolce agni, /lenta 
Troua^m mercar* pe? le future Et adi > 
J v< Ufro/apia /ua te/ori M e gradi. 

<K» 4 Agitato 
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jtgitot* wolfi ww*f \ r yyr A 
* qnaàtokrtà i dt % flutti , rde là Tcri**- 
E beffag{i{> > ? rifiuto h il, pio T piano 4 T f j 

figgi Dirfo ; E 9 d % oftinata guerra >' . 
Come J r offrì itefc fàolLattnó fkaùnrf 
Tur gode in tanti affanni; Jfr 
Cftf , inùfcanio fondar sk TTé&lrò \ afpiré% 
Hegno > fhe imperi $ ouunque il Ciel fi aggira. 





E forfè insanie pirone : < * >l r 
De 9 parti furila ftejfo de * Potanti WM 
jLdunco \cgnator dal Sol de futi y 
Ab> c 9 herede non fa y . . . ? > 
Chi non è profa. In lei viuii fuof vanti** 
He lo flefio morir par * che rinoue. * 
Ch' efier mini (in a Giouc * - ' . 
cimanti al Sol > l afe i a in retaggio ai* figli > 
Chi gli occhi] ai raggi, at fulmini hàgU artigli* 

Dal 
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* * * 

Dal Larifjeo Guerriero \ 
Nato era Tirro , e de' paterni pregi 
Sifè sn J l Simoenta emulo audace* 
Spiantò con man pugnace , 
Fanciullo ancor > d* Ilio la \eggia >ei i^ep, 
*Arfo j col rogo lor , d % .Afta /' Impero. 
Tdàda vn dir lufmgbiero 
D'aflutoHeroepurdiredar,fivide, 
De l armi Etnee del Genitor Velide. 




*• * 

*A che dunque procuri * \ ■■ • 
O d$t chiaro 7teleo cerulea Spofa , 

t Tua fiirpe armar d % adamantini vsberghiì 
Così dunque poftergbi ; Y 
Tramandargli al Nipote* e ncghittofa* 
Negli Ht redi eternar tuo don tra/curi? 
Ter te con nembi o/curi 
Del Tadre tm Nereo jconmlto il B^egno , 
L Uaco yjurpator proni il tuo sdegno?; 

*A 2 %4b 



Uh > ** ; che non tantoflo 

Eia , che d' Vliffe i corredati abeti ' 

Sciolgan dal Xanto t te/i Imi a volo , 

Che per V ontofo fuolo 

Et fi vedrà, de V implacabili eti » 

•Al vindice furor naufrago efpofio, v 

Lido non fia sì afcofto » 

Cb' ei non traf corra ; ò sì rimota arena , 

Chea le tragedie fuc non cangi in Scena» 




Di Valor, di Trqdenqtt r ' 1 

Verace Idea p -^ANVCCIO , in cui riluce 
D'ogrì altro auito pregio heroico ti raggio, 
Frd 7 T aterno retaggio 
Di tue augufte grandeige % armi , s' induce^ 
Bgcar mia Mufa a tua F^eal Trefenqt. 
•Armi > in cui fua potenza 
Speqy V Oblio, Che d' Etna han le fucine 
Jtppo V onde Dime tempre men fine • 

Onde 
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Owfc i ttgfott , ch'io porte j ; ; • ; M : , > 
0 del grande ODO^iFJtO inclita Trote » 
,4 te quefle, che a lui , carte ,facrah \ 
Con quefle et lui , brattai , . . , ^ r 
•Armar difefe , otofc ^tganippe fuolé^ O 
Vincere il Tempo , e; foggiogar la Morte» 
-Se ai ' trionfi le porte ' * 

Sàgliafiria lui* aprir* te (1 Mondo vede 
Del t^tgno al pari, e de la Gloria Herede% 




Si * 




£ già che 'l Ctel prou' io * 

Qualfà già Tettai Greco Heroethe, auuirfo, 

Tempefiofi ver me fofptngc i Fati ; 

Che approdare a gli amati 
: Colli prréi» già è Ifeflo Indro, immerjoi. 

Efule, in mille cure, in va* de/io; 

SZucfti fogli , yuol Clio , - • • ■> . 

C bortjo (già /acri al Vadre ) offra dinoto ». 

D'Eternità nel Tempio, al Figlio invoto. 



A ) CQW 
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COW IMMOTALITV DEL NOME » 

.... y ov\ , • ■ • .s.v s» o 
DEL GRAN DE„ 

O DO A R DO FAR NÉ SE 

* •* • 1 ' • • • • ** * * 

Pretendono le prefetti Poefie.diprc- 
fetuar fi dalle ingiurie del Tempo. 

■■■*•)'<■'■•■ ■ ■ . L • • "... *«. 




A 7 eonjftu «fe/ C/e/ » Ciel gli sdegni 
ot prouocare , Mg*'* V>-.V" y.y> 1 
£ Humana ambition macbintind$ri?;i 
E ftimaque fudor di gloria indejfllv\itit 
Cui peregrina balyt ' : t > 
Kob W* , 4 Jrar </4i guardi appfaufiillujfyi : 
«e» foura alati Ugni \ - ^ ' 1 • « y 
Ella tra/porta, anco tal volta pronti > ' * 
"Per dar vita a yn kpoìcro y a>olo hmntì: 



Mi 
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TAhin van mote de/la 3 percalle igndtò 
Mentre s % impenna al ' còrf&i 
De la Varca fatai rapirfi a V armh 
Sperano in van del Ciel frenare il moto i 
Onde hà del Tempo il morfo 
Norme voraci, eretti a V etra i mattiti : 
Fra le mani di doto 
lAncbe a le inolii dì filanfi ; e folue 
Ipiu fupetbi marmi il Tempo Mpòlòei . 




Sì pretiofoikTempfoi e sì fubliimA* vv,< 
Già gli Ef e fii al pudica c <\ w\ ò\ » . 
ti urne dt Cinthia* ofjequiofì, al^à)r6^\ , 
C humilt ei fè fembrar rf? *f « le cime , ' . ■/ 
E quel marmo mendico * A . V ^\ >o*tc 5 T 
Che yjuif arata 3 offrì Numidia , e Taro: 
Tftà tai glorie deprime : \ wj;sV> U • 
Vn breue ardor ; che non pautnt angli Empi 
Ter dar luce al lor nome * arderei Tempi. 

e 



Di 
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Co» mi fieri d iftinfo y . < * . . ~\ . . , ' ' > • 
Bipiramdlimme^feergaVafpemì \ 
y<?r few&f Mmfiki /acri, al Con/me , r 4 
Chi del Confane efiinto • : . ' \ - 3 ..- , 
Torge d KWe antato >wa spetto : . 
Tdorran con fatai forte ; . 

le tombe ancor ai efian, dalftydoopprefle 

. fm .le rmmlmxfmh ahrjefle* 




Bel lumino fo ìrftti&ÓQW l calofló i <s t • ,c 
Fra le cui piante, in fydh \ - < 

^Trowt&^z****^^ 
Oh' é&iteft) pet**}V botxor ttftqjtq» a » 
Fra procellofe frodi . ^ curv-w V >\^*.\ 
SA H Mtàctjuéls'aprialo sbarca y - \ , 
Opre sì degne hà jcoflo , 

t £' ingfrfo,e$à^Xag%iono in Zete, aborti % 
Coi miracoli. lor >, naufraghi t forti* \"/t 

w. - 

&^f. * V, Oue 

% < ... 
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Cut V Eufrate y oue V Amaxdo ondeggia 
jti B ibiloni , ai Medi , 
Fermi per lo ftuporeìlCielo i giri; 
Di Ciro addotte al nulla aurea la Reggia > 
E le mine , her$di 

ty'penfdigiarjlwj doglio/o* ammiri : 
Et dirà j che pareggia 
Le torri a le caparne. > e miete, eguale * 
%i CU bmiftejjì coi fior falce fatale. 




Forfè ne' giochi Elei del Dio Tonante 

Tote l' eburnea imago 
Serbar/i ille/4 al ' variar degli anni\ 
Il Hj tnanfaflo , a fuperar bacante 
Fà forfè (ò fe più vago 
JLltro lujio $ ' al%ò ) del Tempo i danni ? 
te glorie Elee già piante 
Furda la Grma , e da fuoi luffi doma » 
^Sepolta^cèJuQifafihè B^ornain t{oma. 

v : Mi* 
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Mio Sire j t pur di tue Vittorie df^t/òte ì r«S 
Cede il Tempo , che ^wd^ « * » ! ^ 1 » • ■ '» * - 
Co'i volo- fai fatiti fpte*d#fr<fotwrrìt <\ 
V iuta da tua Virtù, ftnde al fuo dtìoh «I 
Quella Morte , chesfi(tòy^ > tW* 3L 
Vincitrice del tutto 3 il tutto a guerra» 
Così decreta il ToÌé>W^ s & 
De gli omi ad ontatWtféteykliàyctà* 
Jl ti t grande 0D0*4l{Ù9 > eterno U giòrho. 




Tà , cfa pd'almaguerriem , atpiè robujlo *\>tfi 
Con /« fulminea fpada, s*« «nto ***** 

T'aeri w«» faxdrtiWtptòflmtìeW^ 
Tà d' incorrotta f è » dimore atigufio i . > * 
Per «ozi battuta flrada fi »3 A. 0 W 
Torfr<te /e prmejfe ilriod6 mtieto ì «^»^ 
J7i g»v«i 00*70* rfe/ pufiaf- -' 3 JV - v 1 . *A 
Z/ér/ le /<*»«' ; e , co» /o*rd»o tàgegwo , ^ 
Luce aggiungi ai licei > fermerà al Hsgno, 

0,fe, 
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0 ,fc i benignò , % > Me in tue $' èc&nfa 

Quel furore > onde vn core 
(Su i gioghi d % Hippocrene ebro fi bea l 
Vuò da mia troia ancoraché ilModo appreda* 
De l tì eroico valore, 
Ne'gefii incliti tuoi % viua l'ideai 
Sacrata a te s' appenda 
Idia lira intanto i ed' eternar fi V arte 
Spirino i tuoi Trionfi a le mie carte. 




ALLO 
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ALLO S T ESSO 
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serhnis si m o 

Buon capo d* anno. 

* • w «, » 




VOUfugaeeil Tempo *ttti'fi$ ytia 
Traporta fpenfìerati 
Non menprefio i Mortali a V bore eftr etnei 
Co'l lumino jo piede Etogià preme 
Que % fentier * che fegnatiy 
Confin de l'anno , bà in Capricorno il Volo, 
E pur hieftmipar icbeì* armo fcorfo 
Sol cominciale il cor/o ; 
TAà troppo è ver y cb e , di mia vita a dann o l 
Daquell'bieriaqueft hoggiècorf* yn anno* 



« 
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Tdà » perche il Tempo ir re uocabil porte , 
' Con moto ingiurio/o 3 

t< Mentre meno ilpenftam* la vita al fineì* 
Starà dunque il mio cor > di mie ruine 
Spcttator neghittofo $ 
Sen^a eh* ofiyper ciò , far guerra a Morte ? 
\Ah nò ; d % arco /onoro in van non s' armi 
La man; firn ftrali i carmi ; 
E facQtam d % T>n % alloro al capo ignudo 
Dal fulminar di Morte ed elmo* e {cudol 




forgimi > ò Mufa , il plettro ; infefla, e in giochi 
Vuò godere il prefente j 
Che dal Tèmpo* venir non temo oltraggi j 
Ed hot i che del nou* anno i primi raggi 
£* aprono in oriente * 
Sà V tApollmeo aitar defiinfi i fochi : 
k t Che >fe al nafeer del 9 anno > arride il eielo 
Di mie preghiere al %elo » 
Crederà , che V Dtflin , di gioie adorni, 

Ode 
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Oderzo, che /ùrge *t#riga> e Duce* 

Che con eguale impero / .- ^ t<; , lV * », 
• Sottrajìi al Tempo inciela, ai carmi in V indo 3 
tiontf chieggo i tc/or, che dal mar' Indo, 
ji fermar neVlbero, ,\ • . ••■> 

J^cgm fl vafii y avido 'abete^adduie f - ' > 
tie , che» a temermi al fwgetnmaWvefle , 
Mille notti fltan defc , - K , L 
Le Tirie Donne , e con vigilie induflri 

.S#&y?P' *ge di fri&a ed anni* e t*flri*z 




Con cecbiorhterente il Vólgo agnato, rw 
Fr* /e jfaft d'i/» iC ìoV 

Se ame di lauro il cria, U num di plettri* 
Otn'dn l ' jLomeìuores •■ mi 
Hongnderò > che fia il deflino auarpi 
\A che gli oftritfgir'lwmiMÀbe que f matì, 
C hahsijuperbij vamiy-y^ ^ .... >4 .j, 
Vfé A £Óe a conche Eritree * 4 i roffori 
De l'bumane vergogne + hanno i colori, , 

■ 
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Ter (he > adorato vn J{è da mille ferui, 
Segga sà trono aurato , 



t N 



Stupidi terrori a Jemmar né petti 



Crederai tu , di fiatili diletti 
Che a lui prodigo il Fato, • 
I cenni d] vm fcettro burnite offeriti ? 
i/Lh cieco i etto vaneggi ì Jlvn Cielo ojfefo 
Di mille colpe il pefo 
S'erge ; e , che gli font aflino , non credi , 
fulmini , e precipita $ al capo, ai piedi ì 







Ter far , che 7 nome mio s' inalai V Etra* 
Chieggono ? miei defìri ^ ;K :} \ 
Sparjad\ bpmor Dirceo , penna non vile. 
Che , fe pari al de/io /offe il mio fìtte , 
Di polue Ete£ fra i giri L ; , 
Non cercherei {oggetti a la mia cetra ; 
M&gegli Herot none Ili al pik f ubi ime , 
Cwfecrerei le rime. 
Cosi d* Honor nel tempio eterni i fregi 
Eglihauria dà miei carmi* iodafuoifregi. 

t 

\ Grande 



■i 
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Grande ODÙj\D0 i tà , per cui confida }: 
Tolta ai lacci ftranieri » • / , '. . % »;ì J 

rrmanl 1 Hefperia ancora , ìcVràclveiftìiuri 
Tàfarcfli /' Hero ey. éh' iode\ mici labri ^ 
Vrnerei que* fentieri , v . * v . - > 
Onde • « P Eternità i*to&ti:guida. 1 
%&ì ò felice -me, fein H elicona • ' . 
Tefiere egual corona v\'.^\y.:: .a 
Sapéffi^ai tuo gran mertol Inuidia il canto \ 
tion bauria di mia Mufa a Smina ,a Mòtto* 




rpropitiù influfio intanto ajlri dorati 

"Piouano ai gran difegnit . •'- * 
Oue il cor gènero/o > inclito y hai volto -, • 
E >fe in pace fin bora il pregio Jjài tolto 3 
jl x più fublimi Ingegni t y > >: ^ - 
Cbeai moderni licei donino i tati? 
Hor » chi di Marte il bellicoso carme 
Di già i ha defto ai' arme 
Conceda il Ciel » che la tua deflra innefli, 
•Sottra palme Idumee , iìivli Celeftt. ~ 

0 A L i 
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A L S'^-G 1 N O R ^ 

G VI DV B A L DO 

B E &z±4éé. T t 

Efortandoto ad irwpf^aré-il cantata cttt 
* lèggere colorò, ^^alt U parft rf- " 
giotieuolé è riratinèggiàta éiifi. 
ìrafcibile , e dalla con- 



C 



On tirannico ardir F enere:,, eltiam v 



-'Montai de U Ragione ban pre [o il f^egno? 
Hè v* èpurvn ycbc* con /falcamo ingegno 
Sappia di rfiU iqdujlr? imitar l 'arte, in i 




Gii mn kram' io * che ne V Etnea fucina \. ve 
Stti/w Sterope, e Bronte à l opre intenti * 
Sì facrilego il cor non ho, che tenti ) 
Di ftrali inrpouerirla Diurna. 

v. i * B Con 
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Con faficami»or% cv^mpojpcura 1 
Tuónfì ai T trotini interni ordirle reti ; 
He v'è y fuor che wifttjjì. , ttUrixht'l vieti, 
Chi Ubero V oprurQkdeflfatMrai, * 

a T *èfeé®$ 3 a 

hit amoroso > e de Virato affetto 
Tfoftrato d piedi tuoi cadrà l orgoglio. 

Dulichio Guerrìer {otte nemici *\~ ? \ 
: i>4 i* rt>r i w»ti » imprìgion ati ìfciolfe y . 
Onrfc <racor molte nottral fobbio tolfe 
Ciò » cheH giorno gli die , bèlla Tudica. .. 

&&&&&& 

iMi , /e *rf vn cenno corcete primiero > 
]{Urar ie tempeftùfi aure potejfe i 
Giunto a /' Itaca fuolo , al' aure (lejfc i " 

Ite /e^»/ /«a* «o» jfaferi* impero. 

Ed è 
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Edi pur ver » che di telefle raggiò- * v • - • * • V ti 
In noi fi* la memoria in tutto /penta} '■ 
E il CUI £ itaca nofi ra t e l* buom non tónta* 
Quaft'l porto hor gedefle * altro viaggio. \ 

Humani /enfi entro U Tracia felua ■ »i •V*^ 
'Medea rigide fiere vn fuon concorde i s f% 
iHontbed' interna cetra è Ufuondif corde» 
Cbiudà^iu petti humani alme dibelua. 

1 * * 

4 . • 

v< regolar coflumi impiega il canto , 

Che fpirti humani a petto humano impetre; 
E vedrai* GVlùrBULDO > ale tue cerni 
Tari al Tracio Cantor , concedo il vanto. 

I Se, diferuirealfenfo t Mmai,cÌjigoàa; 
Miri i'caftigbi fuoi dentro i tuoi ver fi x 
Si l' bore eftremc » al fuo viaggio auuerfi » , 
t diojkale aue* piacer , che , cicca , bor loda. 4 

B a Dille 



I 



Dille, fe gìk daUceléfie sfera 1 ' t»«riv> 

Scefepel Cancro entro il corporeo vélo I 
t *<&<! vedrà chiufo al fuo ritortoti'' Cielo 
L4> pi &afHtjiQjl Capricorni -impera, . 




Onde in eterno efiglio, vnibrajutìeflà» 
Fra gif horror i notturni and ranne errante i 
€ M*mlarue . importune* atri in fembiante» 
Tonerà i fogni ai "Pellegrini infcfiàj "> 



1. 
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ALL' EMINENTISSIMO SIGNOR 



CARDINALE FRANCESCO 
B A R 6 I R I N I> * 

Detefta tjdofi 1 • Ar h ei fmcb irt tradotto daJFIdo. 
latria jfi deduce la neceffiri deirefiftenza 




ture; eì cuIro,che gli fi deue> fi 
ritrahe dallefemplare pieti 
di Sua Eminenza. 

15 r "iin^ S^ 



> - 





AKjofjìfcon le Cttrttt^hà* Q.^rat; , _ v 
Sotòmpehfare , * /aerati i Templi 1 
Forfenntte itiàlytr le prifche Gènti, 
D* enormità co/parte ' : : v V. ' . 
CredèAUt opre Dittine sondi gli e f empii 
Ufprendean di peccar l* Immane menti* 1 
"Potean trarre argomenti y - %óv* > ' «. 

Che fojje il Gióue torco* JuoicoAMtnii 
De le belm U fopremo , e so» ite* Numi. - - 
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Dille tfe già da la teière sfera • 

Scefe pel Cancro entro ilcorporeo vélo » l 
, Cbs vedrà chiufo al fuo ritortoti s Cielo 

L4> ri Saturno al Capricòrno impera. 




0*4e i» eterni tfiglio * rpnibraiuhì^àà. \\ 
fra gli horror i notturni and rame errante ì 
€ £ con iarne . importune r atri in fembiante* 
' TtortWÀi f<%pi *» TeUegrini infejlà* '.«"* 
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ALL' EMINENTISSIMO SIGNOR 



CARDINALE*- FRANCESCO 

B A R 6 E R I N Ir ^ 

#wr.\n . »?nimtV % A, ' u\ «ir * 1 

Detcftandofì l' Atheifmoj introdotto dall'Ido. 
latria »fi deduce la neceflki dell'efiftenza 
delCreatorè dalla «oriti a delle Crea- 
ture; e'f etiliche gli fi deue, fi 
ritrahe dal J'cfemplare pieci 
di Sua Eminenza. 

* '"K* 1*. ■ •< .. % "^"jA 



> - 




AUrofjìfcon le cartervfxX» * , ;.U 

Sohi#p*nf*re y a chi /aerati i Templi 
Forfennate hal^ar le prifche Gènti, 
D* enormità co/parte ' . ^ . V. ' ■ a 

CredèAùt opre Dittine ; onde gli e f empii 
Ufprendean di peccar l* h umane nienti* 1 
Totean trarre argomenti , •••.ÓO v 
CbefoJJe ilGìóue torco' fuoi co fiumi* 
De le beluejf fopremo , e non de* Numi. 
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Muggirò a' tuoi muggiti .V 
I Ttrii armenti all' hor 9 che I{egió incarco 
Vgfe per l' onde Egee tuoi furti illuflri. 
Furo amor tuoi graditi e r< 

Quelli d* Io > che gionenca aprifjì il vare* 
Là,vè co* (acri honor Dieufi ? illufori. 
Tà >fra gli augei paluflri , 
Fofli a Ledatn Eurota infame guida* 
E > fruì rapaci > a Ganimede in Ida. 




Mà de brutali affetti $ ^r?v ^ • 
Degli adultérii 3 e de gli flupri mi 
Il numero ridir » non tento >à i modi. 
Volgomì a gli empi effetti » v *■ v . 
Di chi a l' pfcenitd , ne % ver/i fuoi , 

^.Dittine osò contribuir le lodi. \L 
Fur facrilegbe frodi 3 > * , V v . 
C on chei , fehernendo Dio » volle Tartufo 
Fabbro* e Signor de V fniuerfo il Càio ♦ „ 5 

■ * 4 0>dc> 
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0 de l'anno , che forge *d#riga> eQuce 

Che con eguale impero ;■' . v • J ^ 
• s cura/li al Tempo inciela» ai carmi infittelo, 
Ùonfichieggio i te/or , che dal mar' Indo* 
jL fermar ne V Ihéro, - -'-A ? • .v t t ' : • ì'-ì 
%egnt d .w0t» ««/i/o '4hete à44a£e t - ' ; 

KÌ? , c/tf > * *<#r ww */ fengewmatdvefle , 
Mille notti flran 4$e...«U iv\- i 
ie Tjb-W Dobh<? i,.e £6* vigilie induflrt* 
Sudi.™* ago di Frigia ed anni*elkftrLi 




Con otcbiomerenteil Vólgo igjmto, v -u. 
fra /e rf'xw co»:^ Vs yoV.\. . •. 

Co»*/ purpureowm&<>*WW:™ 9 f* €mo ' 
* Seame dilauroilcrin, la man dì plettro 

Orhà'n l' jLoriie Suore* % *\ .vsv 4 ,," 
Hon-gnderò , che fia il defiino auaroi. , 
vi che gliofiri^g^lMpm^hfehe que f mati, 

C hansì }uperbii^mji.t-y>^):s, «... 
Tinche aconche Eritree >- * * r#r» 
D< thumane. vergogne* hanno i colon, , 

* 

■ 
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Verghe , adorato vn I[é da mille fervi, 
Segga su trono aurato , 

\ Stupidi htfrrori a Jemmar ne petti , r 
C inderai tù , di fl abili diletti 
Che a lui prod igo il Fato, • 
J cenni d\ vivo Scettro burnite offeriti ? 
+4b i cieco » ecbe vaneggi * Jlvn Cielo offe f e 
Di mille colpe il pefo 
S'erge ; e , che gli fouraflino , non credi , 
fulmini , e precipita , al capo, ai piedi Z 




Ter far, che'l nome mio s 9 inalati 9 Etra, 

ChieggionoYmiei defìri > , ^ cv< ^ 
Sparjad humor Dirceo, penna non vile. 
Che , fe pari al defìo joffe il mio fitte , 
Di polue EteX fra i giri ^ t u , 
"Non cprchere^J oggetti a la mi 4 cetra; 
Mà>$egU Heroi nouelli al pik f ultime , 
Cwfecrerci le rime. 
Cosid'Honomel Tempio eterni i fregi 
Eglibauri* dà miei carmi, io dà fuoi pregi 

• e 

i Grande 



7* 



rande ÒVòJ\ùO ', t$rptr cui confida ì " 
Tolta, ai lacci Jlranieri , f -v ~' y pi 
fr^<iK tmfperia ancora gettaci ièWthuri 
Tàfarcfli l' Hcroe; eh' io dermici lauri ^ 
"Ornerei qué fentierì y ' . UrimmSì 
Otufe aPE&mtàt^ifoKpiida^ «.ira» t 
, hfelie*..ne , frin Hètkona y ò.V 
Tefiere egual corona : : ì \s ì#u« j 
Sapeffìaf tuo gran mcrtol Inuidia il ' 
Honhauria di mUMufa.% Smirna ,aMa%to* 









Profittò inftujio intanto kjlridùrati < _ * 
Tiouano ai gran difegni 



Otte il cor generofo 3 Irteli tfiihdi volto* i ' 
E y fé inpace fin bora il pregio hai tolto } 
jl i più fublimi Ingegni y . * ,j4S '-' * 
Che ai moderni licei donino i fatte ' 
Hor i che. diTtiarteilbélticofo carme v 

- D/g*^ ai* arine. 

Conceda il Cieli chèla tua deftra innefiit 
• • ; -Sottra palme idumee j « ' 

AL 
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A L'^'S^-G» N O TR? *° 

G VI DV EA tDÙ 

B E T L 

Efortatidoto ad im£4^ré#cantdin có*- 
' iràfciBiìè , V &!la con- ' 

COn tirannico ardir Cenemi eMartt 'v„ 
• H ornai de la Ragione han pre (o il R$guo ? 
NjèY èpktyn. x cbe*i;oritfulcanio ingegno 

Sappia di r.m induflrt imitar} arte, is\ j 

Gii ppnirath* /« * cfo are i' Etnea fise ina \ ve 
Sa*//» Sterope, t Bronte à l opre intenti^ 
Si facrtlego il cor non hò , che tenti* ) 
Vi ftrali impoverir U m<w Divina. • 

« * * B Con 



Digitized by Google 



Con fama minori cQntfioQcUra t ,a 
Tuonfi ai Tiranni interni ordir le reti; 
Me f*or ckc mfi^fy* 0^f^H^^h 



\Cm%bcrù\- ofrw<SkdVvfktkra\ V ZJ 

1 T 4»è«é«é H a 






jlir • • ' -| 

Z>cf amorofo , e Ve Virato affetto. 
"Protrato a' fkii tuòi cadrà l orgoglio. 

fiulicbio Gutmer forte netnka ' " * ^ 
;'«.• paP'ytrei'ventiiimprìgiMàPi^fcvUfty s 
Onde ancor* molte notti Pai ' fibbie totfe 
Ciò , cJ*7 giora» ftì^ie ,&?#4 Vudk** • 

* 

2Wi , /e *n ceum&l tarcwe primiero 3 
]{tirar ie tempeflòjc aure potejfti 
Giunto a l* Itaca fuoio , al 9 aure fieffe ' 
De legni futi non fida ta l % impero. 
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Ed è pur ver , che di telefie raggi* ' <** 
In noi fu la memori* in tutto /penta ? 
E il Cieli' Itaca noflra: e l' buont non tenta» 
Quafi'l porto hot godeffe , altro viaggio. -V 

■ 

< » 

H umani fenfi entra la Tracia felua " m . * £ * 3 
Diede a rigide fiere vnfumcmcérdti 
Monche d' interna cetra è il fitto di/cardi $ 
Chiudaci in petti humini alme dibelua. 

regolar coflumi impiega il canto 
Clte fpirti humani a petto bimano impetre; 
E vedrai, GFID V BALDO , a le tue cetrei 
Tari al Tracio Cantor » conceffo il vanto. 



l 1 



S i Se» diferuirealfenfo,Mmai,chigoàa» 
Miri i 'càftigbi fuoi dentro i tuoi verfi : 
Sii /' bore eftremc , <«/ fuo viaggio auuerft » « 
2Uojkale que' piacer » che > cicca ,bor loda. 

B a Dille 
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Dille, f e già <faU celéfi'e sfera *w * l • 
5f c/i? pei Cancro entro incorporeo vélo » .1 

, C*« vedrà cbiufo al fno ritomoWdelo 
Là.% vè Saturno Ài Capricorno impera. ... 

I 

Onde in eterno eftgUo, vn^iuneflài A\ 
fra gli horror i notturni and ratine errante i 
E coniarne importune, atri ih Sembiante* 
T^ortetki io^ù fii TeUegrini infcjià* "» 




.... 

ALL* 

Digitized by Google 



I 

ALL' EMINENTISSIMO SIGNOR 
CARDINALE FRANCISCO 

B A R 8 E R I N I* ' « 

Deteftandofì I" Atheifmo, introdotto dall'Ido- 
latria , fi deduce la neceffità 1 dell'efirtenza 
del Creatore dalla notitia delle Crea- ' 
ture; eìculrojche gli ; fideue>fi >. 
ricrahe dall 'esemplare pieci 
di Sua Eminenza. 




AUrojfifcon le carte*-u'<» •-■^•/o \ V , 
Sohi*pettfìi*e , a ibi faemiifemfU 
Forfennxte ùta\ar leprìfcbe Genti, 
D* enormità c off arte ' y**\. ' .« •»?*.'& \s 
offe frittine ;onde gii e f empii 
Uffrendean di peccar l* h umane Menti. 
Totean trarre argomenti , ^ > *• >. 
C/;e/o^e il Gióue torco' Juoi coRumi ì 
le bejw il fopremo > e non de' Numi* ~ ■> 



Diqitize 
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M W*l fra Tigri Minane] 
Ter vfurptr Pf4$m ì paterno ,móu?J Jj ' 
' +4 incrudelir ne 9 Genitor > lo sdegno ? 
Epurtfie fHriVrt^ g }| A ;i 
Contro il Vadre Saturno amenti , Gioue, 
MluidetCicl &itteo Jp9gUix' e del Hegno. 
M tuo fptet&o ingegno* a , k* 
Terche legger f imprigionarlo f e mitra, 
JL ibi vitati diè > tronchile membra* 




Tfià » del GnoJJio diadema , A -J . : > 
J^f^i*fmfi* tapine , enormi eccefli 
Soldi Ujcmi§ al tuo voler fon leggi», > \ 
Di libidine eflrema • .-..v : - 

SegtiQ 4 1 che Ctuno <t tuoi fraterni mpleffi* 
Con bugiardi umenei» perjnoglie eleggi. 
Le fiere m ciò f areggi » 
Mentre godi» d' vmre inceftuof» . 
~4 l'affitto di Suor 4, amor di SfQfQ. . r\ 

f-v- % - muggirò 
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Muggirò a' tuoi muggiti 

I Tirii armenti all' hor , che Hegio ine arco 

%efe per l* onde Egee tuoi furti illuflrL 

Furo amor tuoi graditi 

Quelli a" Io , che gwuenca aprifji il vare* 

Là,vè co 1 (acri bonor Menfi l* illufiri, ' 

Tu yfra gli augei paluflri , 

Fofli a Leda in Eurota infame guida» 

X tfra i rapaci > a Ganimede in Ida. 




lià de 'brutali affetti » ,j !:r-''. « • o 

DegliadulttnU e de gli fiupri tuoi 
Il numero ridir , non tento >à i modi. ,u 
Volgomi a gli empi effètti , . • ■ . \\ • : 
Dt chi 4 tpjctmtà , ne' verfi fuoi , 

x Divine osi contribuir le lodi. , 
tur facrilegbe frodi , »• «... , ..v ~ 
Con che, tfebernendo Dio volle "Tartufo 
f abbro,* Signor de V fniuerfo il Cajo . . ;> 

*> ; * 4 0>de, 

Digitized by Google 
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0 <fc gli hnmahi Ingégni . • v * • •• . 

Stolida tecitade \ a che ne accende * »... . i 
naturati guardo in fronte* al Ciélriuoltoì 
Solo 7 perche ne inlegni g 
afflarci a quel lumi * onde rifplende , 
Quali m riflcQo * il Facitore accolto * * • 
Solò* perche t raccolto •» * \, 

Dd/ woW /or i f ordine certo » fcern* » > 
i* Hjmm» rfi tant**pre vna Cagione eterna. ^ 




Stan preferine temete -, V .& fotti ' ; 

In Capro , /» Canoro a V Apollineo raggio, 

O ,cbealgelo*òal'ardor, vada,òritornU 

He le flagion , che - liete . * ; ^ 
Rende Flora, e Tomona,egual riaggio 

Dan la libra, e*l Montone* t ombre, ai giorni? 
He fia, ch'vnqua diflorni, : ' ' "' 
Ter vn momento fol 3 Febo trafeorfoì v r t 
le mifure dei dì > de gli anni ti corte* * * 

i 

.v.. . « • He 
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«fc, 

j 

Ne l immutabil moto /rota4tajy ìmw* rv r*v: > 
Tur varia è Cinthia ; € aia fraterna luce 
Frapofla y i vai con fermd legge oj etera* 
Tur conta > a lei rimoto v aoi 
Saturno gli anni y onde il fuo.%iro adduce, 
Coi giorni > ond^eltaìl fuo fplendor mifura; 
Tur far pompa non cura < ; v * 
Dt* rat Ci Ilenia ; e con Ciprigna fu ole 

\ Bagolare i Juoi moti intorno al Sole* 




Del 9 obliquo recinto * ; ^ '-Trvxb tit i\ , : \ . 
£ ?Ai feorgernonpuò ìche vn fegno /corrà * 
Gioue in vn anrw fol , Marte in due me fi j. 
Che , a l 9 occidente fpinto w , . . -, 

Dal juprem 9 ófbe y ogni pianeta opporre 
Ver i* orto ardifce i propri cor fi - illefii^ *•+ 
Librata da fuoipefi , v * • *V 1 
C/?e mentre il Mondo intorno a lei fi rota* 

■ CentrolaTcrra (Une l'awmmot* ì 

• - — ~ — * - - . _ 

^ - Mira 
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Mira gli darei fpUndori t t \ * 

Onde uriti l' Etra? a te con tante lingue » « ',' 

Huomo, parla il Fattore >e non l'afcolti l 
Coti numeri fenùté^w"^ j<*\ »« - - * • > v t 
D'armoniche mi/nre egli diftìugue . ?. 

I Cicli te altroue i tuoi pcnfier Jan vaiti i O 
E in letargo fcpolti » * .. wv. i <\> • .. •* 
Mentre fra mille vitii occupi i /enfi $ . \ 
T' affidi al £afo , edvnaua a Dio non penfi ? 




*Ah > [e di bronci inalba , : 5 - 

Ingegnosa BEl&iN mole^cbe augufta 
^ i miracnii antichi inutia iptegi i 
Se cangiar Varia balira j 

Sd m cdoffi , onde eguale a la vejufla 
jtrteAi Fidia heggl' Età fi pregi i < 
De gli artifici egregi 
L'autor ricerchi ;e consunte laudi 
Contempli d Magtflero i al mfiro applaudi* 
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£ di machind imvtfHfa* -, • it * muiO 
► Che adamantina infatwbil polue , ^ 
Con regolati error* gli eterei giri; 
Ed* jlrte, che difpenfa 
Veflerevppifciol Mondo a poca poi uè * 
Mentre a te porge , e r/i Wjw > e /jp/r# * 
Gli artifici non miri ? 
V JLrtefiw non curi ? E di tanf opre 
Cieca la Mente il FacitQr non /copre t 




0 del purpureo Coro, t •• \ {ftft 

FB^AU CESCO , honor primiera* il Moda im- 
D a tua Tietà , quanto in fuù cor delira. 
Totere >ed'oftro>e d* oro y 
Cingerfi il citine , e fecondali travi* 
In tè k perch 9 egli è volgo, il Volgo ammira* 
Md tua Mente , che ajpira ; i ^.Vi 

Solo a bear fi in Dio, fifa deuote , g 
àquila al vero Soli kiwi Mimi*. < 

C\ QuitKi 



Digitized by Google 



iS 



Sguinci apprendi > che al Cielo > 

Se con miglior coflumi altri le impieghi, 
£ le riche%ge > e i gradi apron gì* ingrcfjì* 
Così con viuo %elo 

Sottentri Mcide j a foflenergV impieghi* 
Dal Sagro/anto .Atlante a te commeffu 
E con fpirti indefe/fi 
Fai sì 3 che timidi ar y non deue a Tio 
I BQtiJtyMEI nipotini tuo gran Zio. 




$4» tUoì feruidi {ludi 9 « : * : * f V, 

iwtìnque i f noi fulgor Fèbó diffonde & 
Là de la\Fè verace iktaggio fplenda ; i 
Che CriflianeVirtudi " * v« ' r v 

Hjfiorifcanne' petti al merto* donde 
w4 trionfar nel Ciel lljlnìrno afcenda ; * v. i 
Che l Tebro y el Mondo apprenda , 
%A calcar d' Innocenza il bel Sentiero > • ù 
Tm dot coflumi tuoi* che* dal tuo impero** 

n<u y» Degno 



: 



V I È 
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DegnfrèTtleiafleMufe 

Ter inaffi ar gli allor , Vòlgerfì il cor/o 
. Dat F^BEtiJNp peroe 4* Indole Fattolo. 
Degno è , mirar profufe - *• ■ I 

Splender ricchezze > a minijlrar foccorjo 
Jtchi perpouertà langue* èperduok^ 
Derno è > ferbare ahVolo , 
Inbanaitrìillè , due è da Corcontefa* 
t,r Con pioggia d % qr U Tudicitia tltefa. <j 




flawfo applichi i guadi : «wtó.ija^ * 
-MtuovmtQ» SJQmKrtàchiuiùn fan 
Ve W$ W9?yto concentrar/i #t 
MSole, onde tutt" ar4i> { , 
Sembri inmanf ^mortai beato « ^/r»o ; - 

*Altri contfa P fiblio !; , iw^ru.\*w 
la f$q*4. ow; $ alloro i ale p&teUt; 
tyWJWK Wm*srau k Stelle. t 
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ALLA SERENISSIMA 

MARGHERITA 

DI TOSCANA 
DVCHESSA DI PARMA. 

• V *' t. fi 

Per vn Giardiho dì fìòti piantato (opra ?a 
JJaJoardo della mcdefima Citta % per de*, 
litia di Sua Altezza* 




LVngt fuggati baìtiMl- * •> 

jfrYè-s' * fi»* Ptibèep*. • 
Defitte colorite ' , • < • 

•Mùrbièey&è Worofc * ^r* A 
&>manlk viày che à iet H'apreV togtefto. 
•portiancene al fofitfio. * / 

*MtMt*&fWfài iltàlctil tècrti. 

Ben 
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Ben sì con leggi oppofte, i vt/:j 

Lufmghtero , ricopre il Vitio ai (enfi % / a 
Sott' ombre di piacer veraci ì danni. 
Studia y come , nafccfte 
Fra mentite àùUe^e , altrui difpenft 
Beuande amart , e venenofì affanni. 
Diffidiamo gl 'inganni : 
Che fcorgeremo > fol fra bal^e > e rupi 
Calcar > chi fegatini* /pinete dirupi* i 




Chi sà con guai fatiche ' t . cv \$% 

Compran teforty e yuaifofiron tormentiti 
Vigtliincuftodtrgli, inMidiauari; ^ 
Che in nudità mendiche * 
Fr* flettati digiun penano > intenti >\ \-\ 
*Ad arricchire r ad impinguare erari; i 
Fia , che d % Enea , dichiari , 
Nei ramo d or , che V or for^a hà , che guidi, 
Di Flegetonte , anche i viuentì , ai Md 
« 
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Corra ad Nero Leandro • * • 

iSjifià a nuoto in Europa» ardito amante ; 

O come incontra, inuiperito il flutto ] 

il Troiano Meandro 

Torlvd* Europa in*Afì& lLùlena : ò quante 

Cagioni il Xanto ha difìillarfi in lutto J 

Dal foco Ilio diflrfitto 

Celebre e ancor ; porgeanco? oue fi giacque* 

fama > yn tragico- amor * d'jlbido a l'acque. 




-Con pdjft ambitioft , < $* \ >• ^ \ *> 
fyca tene jewìty tinoltrAyOnufio ktwO 
JLUy} > in faine ai fùfpiratì bonoruy.% \ 
Svenai propri ripoji - < n\j 

pafeerfi d* invidia* altri/, je d* ingiuftoi 
Irato affetto altri ^n mtrirr ancori. 
Ma qui laceri i €ori 3 s VA 
là lubrici ifentier * veri ne batrmofiro % 
Dei Sififi il caminy dt i Titti il roftro. fc 



Google 
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0 gran pregio di Flora > 

E del Tirenno mar ^ del Taf co cielo , 

7ti*À\GHEBJT<Apià ricc zefiro più chiaro* 

Mentre à tuoi rai s* infiora 

Entro real giardin verde ogHifleloy 

Spaue il. varco al valor vero imparo ; - c 

Ch* oue a Marte riparo 

S* al^a > fai quitti al bellico/o agone ► 

Spuntar delitie al piede , al crtn corone. 




Sealafuperbia, allujfo *tam %wY) v ^ 
Si V Eufrate fcruiàn penfdi gli horti> 
Che a &Jt$ria latina ornar taleggi* 
€ on più beato infUifio ; e . . \ v 
La Tarma > oue fiorir >godt, diporti > 

s : J# "Ogni heroica virtù V idea vagheggia ? 
Toiche fra lor cat&pcggi et •- 
& frflgranxf dipinte ombra erudita , . 
Che de' fulgori (noi l imago addita. 

C Cerale d 
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Cerulee > e bianco il giglh* , 
Spanai** ricchi d y odor > lor pompe a V aure$ 

t \\ Tuo ceUfie condor pingon Jagoci. \ 
Varii intera al vermiglio - 
Colorili ftauo', e 7 dui ip ante inaure f 
Spirando a gli occhi altrui fiamme vinati j 
Efprime egli veraci 
Gli affetti * onde in tuo cor 3 fudditi $ e noi 
Siam fatti eguali ai pargoletti Herou 




Relè Clit iemale % 

Se ftfeorge ogni fior » che amante al Sole 

Volge , inchinando adoratore il guardo ; 

Unche del tuo Mortale 

Solo aggirarfi il regio fpirto fuole 

Oue 1 augufto , al valor > fplende ODQjtì^DO* 

7dÀ l'Etereo non tardo , 

Tutto oflcquto f a quel Sol facra gli omaggi* 

Che del febeo fpleudor dà il lume ai raggu 

Che 
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Che j in que" fioriti gemi * 

Mentre attenta contempli a parte a p arte 
Tefiure sì gentil , manti sì vaghi* 
Tua mente , auuicn, che affermi > 
Fili 1 fregi vantar di ftolid' arte 
Babilonici i fubbii , e Frigii gli aghi* 
Quinci , ipenfier fol paghi , 
In cercarne l'idee % troni il Fattore* 
Eff*r> cke'l Ciel formò , fabbro d'rnfiore » 



Horfraroueti,evepm V ; 1 f 
Laftricato di flenti » alma infingarda 
Sogni* laverà gloria ette il fentiero : < . 
Bronchi a punto > e ginepri 
Sano fogni del Volgo , onde ritarda 
Virtuofii progreffi human penfìero: 
Tà mofiri » menzognero 
llterror nofiro ;e inferii hoggi al de fio > 
Giunger per via fiorite ai Cicli, a Dia* 

C z AL 
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AL SERENISSIMO SIGNOR > 
CARDINALE MAVRITIO 
p ;# v$ A V O I Ai 

£be dai Midi , non da gli Augufti fon» 




DE V armoniche lire * . tv 
Sonle glorie delufe; e di Termefio 
Con faerileghi obbrobri offefe i pregi. ' 
O Febo, a quai difpregi 
Tuoi caftighiriferbiì hor vieti tu fìefio \ 
Di auefii Midi a vendicar l 9 ardire. 
D$a il tuo petto * V ire* , \ „ , . 
Onde s'ergan fra! I erme anche a qucflEmpi 
D* acute orecchie J mmrandiejempu 
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Giu li fono i miti prieghi * - ; o 

£ i / Coro Hipo eretico sà la mi* cetra 
Innocenti querele , afflitto tcfpov^ ., «■ j. 
Meritati di Tifone 
lo fc empio ima non vò >di tua faretra 
Che per meta sì **7 gliftrali impieghi* 
Io bramo fol , che /pieghi . • . 

QuciC huo, che vn cor di fera ha in feno accolti, 

gualche infegnadi fera anche sVi pQltQ, 




\ 



Èfi «*rfo yn cordi fera ?- r j.v - fc:-* ' 4 .* 
Co/w , che d' Heliconaif acri accenti 
Tote oltraggiar , che armoniofì wdh» . ; 
Md , che fera difi io ? 
2ioftro, vguale a cofiui , le morte genti 
2fo» veggon là y .doue Vlutone impera, 
Teftifichi Megera, 
Se placò de fuoi crin V ire , e Je mite 
Feffi ai carmi d- Orfeo Cerbero in Dite» 3 
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Ode l'Età trafc&rfe 

Secoli fortunati l il colma in voi 

Di Sorte ammiro , e di Firtndi adoro* . 

Se dal mar" Indo al Moro 

^Portar Parme vittrici i wfiri Heroi, 

Vn fauor di Fortuna a ciò gli f cor/e, i 

Mi rirtk fà * che accorfe 9 , 

Ter eternar de* lor trionfi i marmi « 

Cantra imorftdel Tempo aifletfrUai carmi 




Se del Secol ve tuffo o «'-e . . : 

Tullulaflè il valor, di Dine ai ritti . •. . ■ » 
Correrian tributari e HTago ,e'i Gange. 
Dal del tenorfi cange , > 

Sì , che lanoftra età conti fràiviui 
Del Macedone Heroe l* alma, e d' jiuguflo* 
*4ll horvedrajfi onufio 
D'or» il C autor di Manto > e deiKj "Per/i . 
Confettati i te/or di Smirnàaiverfi. , i 

* 
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ÌAk fe V età preferite 

Non hà>yì 7 Fato a le bell'opre i a uuerfo % 
Ter produrre vn'Heroe* Virtù >cbe bafti; 
Stupirai > che contrari 

le glorie Dir ree quel cor > che immerfo 
Fra lafciuie , e piacer , Virtù non fente * 
Empio è 7 Ciel > che con/ente 
Che per tanti ami ih ornai fi ab il la Sorte 
Secoli effeminati al Mondo appone ; 




7*à chi porgei furori ^ 

Sì f acri leghi al core ì e chilo fpingei . , 

*A befiemiar con empia lingua il Cielo i 

Forsennato è quel T^elo , 

C he* ad oltraggiar la nofira età, rtajlringc, 

Sina fi'l moderno Ciel fol mitra errori. 

Nutre anch* egli $ di/nori . 

Z>« Midi > è ver imi che * di glorie onufii 

Porge , invece d % ynfol > mille gli *4#guflL 

ti C 4 Mira 



m 

Mira lungo la Dorai v n k '\ ; 

O dio ; vedrà* quki fatto vn Ctclbemgm 
Vero Valore in qùeftuEtd germogli! rs*? 
Honhanno i prifchi fògli ; * d 

TV* ifarno/i Guerrieri t onde > fatiguignoi ^ 
J>e' piÀ chiari trofei Marte s bonora } 
Fra color ,cui tal bora vi. 
Conceffè jifireaie lanci , Herbe sì chiaro » 
Ck' agli Ullabragbil{egj ir >poffk al paro. 




GllM CAKJ.O> òtu t chegodiryA^h\ 
CefjgU JtuftuÙ Une l' Elifte fógkè M *«. - 
Hórl' tonbia dtgli allori ,bor de & palme r 
Genero/e quel? Mate »W » 
S'è don ricettò in -fen pronte a le voglie* ' > 
( D' z/rf»> de'noflridì l opre, e le Udì i s >*' - 
' Fà >cbe la lingua /nodi ia» vt* i 

' De» tuoi gran Figli i fatti ; vdranfi inéfji ' 
D'ogn' altra Etade ffià ùeifregèfpKjjv & 

» 
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Sei* acciar bellico fo 
r jLrmanle deflre inuittc $ il Mondo ammira 

t * Quinci timido il Gallo, indi l y Ibcro. 
Ma 3 fc dal cor guerriero 
Depongono lo sdegno > ò > qual s' aggira 
Ter l\/iu fonie contrade aureo ripofol 
E 7 Coro armonioso , 
Onde celebre è Vindo > ouc mai tanto 
Vide ì come da lor y pregiato il canto* 




Chi sàgome agl'Ingegni 

Fiotta fortune il Cid lì* vè fen corre 
La bella Dora al l(è dè* Fiumi in grembo j 
Giurerà > *be cón nembo., 
Douitiofo men > rf* Jlcrifia Torte 
I{efe il Tonante Dio vani i difegnu 
Spargan lor 9 odii indegni j 
El*ignaui4> e C Inuidia.*d regio fcettro, 
Se grato egli è * che dei temere il plettro ? 
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0 degno» a cui pompo/i 

s Erga? Eternità Templi , e Teatri 

MAVB^TIOìA tuaVirtà mia cetra applaude, 

0 con , che nobil fronde 

Fan le Viene Dee , che d 9 bum or' atri >■■■■ 

Lete le glorie tuefparger non ufi! 

Crefcon sì glorio/i 

Gli allori a te , che de la Morte io /cerno 
fugati a l'ombra loro, e firale,< verni*. \ 
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A L SI GNOR 

C L A V D I O 



4 •. 4\ 



A C H I L L I N I, 



II quale ì Popola fua partenza daHa Corte di 
Romani tratteneu a iti quella di Parma» 

Cosnfigiiere* del Serenifs. 'Sig.Du<4 
Odoardo ; eternandolo a cele- 
brare le glorie di S. A. 

I 




QV à vólft ilpicdeà CL^rmo>ouefatt f cbra 
D* honorati defiri % 
mi promette* 7 penfier ficuro vn porto ; 
Mà > da gli altrui perigli bor fatto accorto » 
Trà futi torbidi gi ri 
Veggo t fhf mille Sirti afe onde il Tebro. 
Ne , perche bomat di liquefatto yerno 
L Ceffi il tributo;* io feerno 
lui men ricco d % burnor ; cb'offrongli intanto 

naufragate fpcran^e onda di pianto* 

. " ----- — - 
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Già dri%%aro a Velcro ì lo? viàggi i / 
Tratte da dolc i accenti* 
Incaute anténne, a funejiafjque* lity ; 
Dflà , che ftupor j eh 9 ai lufìnghieri imiti 
Di bugiardi concenti < 7 j-f r 
Cqrrefìe vncore, a procacciar/i oltraggi} 
Mentre era ancor deUagrimpfiajJanni 
Con non intefì inganni \ ; 

Coperto il duolo ; e quel feren Jembimte * 
C* homicida èra poi tfingéaft amante l : 




Stupirei ben % efranco ai Necchier più prodi 
Data V èmpie Sirene : ; »« 0- > 
tìauejjero nel fen tomba viuace i 
Dopo ancor iche la Fama in fuon verace * 
Ter le fponde Ttrene t . 
De l'infida armonia /coprile frodi; • 
con prudenti antenne al Udo > infame 



Ter federate fame - • 



C/m wo» /epp* /7 tergo ; ò almen munito $ 
f&alJtacoGmrieryrètóW 

» , * " * - ■ » * 

• -' " Tot 
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Feg^o Ben 1 io sù quefie arene flejfe 
De le voraci Suore 
Con pari influfioi renouati e/empi ; 
Mà chi m y addita vnfol , che a quefli tempi 
Segua con fagge prore , \ 
Già dal Laertio Heroe , le norme >€[prcffe ? 
S' odon qui d^ogri intorno , e pianti, e /irida 
Di chi 7 faflo hà per guida ; 
£ pure a qucfto faflo , a quefto duolo 
.Ambino fi i cor corrono a volo. 




De V Epidauria òh voi fucchi induflrf $ 
Che da l'atro Acheronte , va 
*4 1 9 aure a luce il bel Gar^on tr ah effe , 
Se richiamato a noua vitahauefte, 
Ed 9 Icaro, e Fetonte, 
pi temerario ardire e/empiì illuflri,. 
Dite per Dio; di nono ai raggi tnfefli 
S % erger iati anco interi 
Di cera i vanni * ò pur richiefio in Cielo 
S arièti carro infocato al Dio di Pelo? 

Cader 
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Cader catene a piè ileKelìo infrante* \ u % . \ 
Onde vn cor prigioniero v>\ . * , e \ i 
Mie morti provò > tduolt* ( vidi* / > 
Wà che ? quel core fteflo * qucfli Udii . 
Da fuperbopenfiero ^feAsu^ » 
Tratto > di nom ancor ìrdfè le piante : _ 
Quinchagli antichi tornei fatto ritorno* 
.Afìordai bof chi intorno , 
incolpa iKiel 9 quafid^rm ^ 
Sten P alterigie fue colpa, ò del Fato. 




0 de le Menti humane infuno .Affetto* ~ ' 
Mir4 ,aqualbaje addfiflì 
De* tuoi yafit penfieri immenfo il fondo. 
Se hauran di loto $ ptè * cadranno al fonda 
J fognati colojji ; 

Benché l capojia d or> d'argento il petto. 
Tà y che benigna fi e Ila attuo defin 
Tinga porpore in Tiro i 
Che poi Idituégrande^e ecco interrompe 
In $AH primo/puntar Morte le pompe»- 

Beato* 
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Zcatc, è Claudio tà, cui lutile a \\pma 
Dà tranquilli ripofì 
I rondo jo vn Saffo % e mormorante vn rh. 
Trodigdaipromeffèi il Latto offrio 
Oflri i pi A pretto ft , 
Che mandino i Getuli , a la tua chioma ; 
Tftà de la tua Virtù delufo il merlo 
Vide 3 che in ì\oma incerto 
Sempre è l* applaude che deipari in Corte 
fan guerra ai facri Ingegni Inuidia , e Sorte* 





Gran Splendor d* H elicona , hor > che ft curi 
"Forgoriotiiàtmifìudt (bra, 
Ve' F^HNESIGMCINTI, e V aura* tom - 
S'aito de/io di gloria il cor t'ingombra, 
C ut di Lette paludi 

V inuidobumore ibei Jpkndor non furi, 
Skn del Grande ODOiAHùÓ i fatti egregi 
Soggetto, onde fi fregi 

Tua Mufa , alC hor vedrò delfecol rio/tró 

l\ÀckiUe anco eternai* eatro il tuo incbioflrù 

IN 
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IN MORTE 

DEL PADRE ABBATE 

DON ANGELO 



G R I L L O; 



À 1 



t * 




E CCo /wr troppo è vero , 
! L.be ogni giorno moriamo % Oltre le parti* 
Che * injenfibili in noi V Età ditterai 
S^èl colpo , onde tutt'bora 
£i noi flejjì il miglior da noi diparti > 
, «àtropo , ne' più cari , ab, troppo è fiero. • 
Colpo ,che sì ne accora ;\ 
He le cadute lo?, che, ref oprino 
& fpirto il Jen 9 folo al tormento è viue. fc 
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Uhi* guanti Jlami > ahi, quanti, 

Etàpia i troncaci . ohimè , da la cuiforte> ■ 

Stretta in nodo di f è, pendea mia *ita\ 

Quante -volta rapita 

Trouai l alma dal cor ne V altrui morte ; 

Dal trafitto mio cor fommcr/o in pianti [ 

Se dal tempo incallita 

Tarue ima piaga, altre / aprir ben tojlo, 

tAyercofle maggiori il petto efpojlo* 



fuor deVinfantiaa vAVìib V; c.V^V^ 
M f inoltraua cordi; ci/, tfòfitoìl Vadre 9 > 
*Prouai fatti al dolor mìei f enfi adulu. •£ 

Crauide di ftngultv 

Le labbra, impiegò in van vedoua Madre. 
C o' baci amarla raddolcir mia pena; 
Che tra funebri infulti, v\ > 
•Agitata dalduol , mal poterti alma, 
4/1 le ptocHle altrui fortori* ealma. . 

* 
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Se con eterno applaufo 

^Scipio > che fanciul /dluò 4al crufo 
Uumida il "Padre , ancor la Trebbia arride } 
JE je già il Tebro vide . ^ 
Sotto i colpi et Enea , fatt.oftfcttdo 
Colpetto al Genitore , vecifo vn £.aufo ; 
Jo con fperan^e infide 
Uodrii paridi fio: màfolleè,ilFat9 
^Pregare inerme.» e contraiate armato \ 




E fallo il CieU cheliefam r.wtaC\jtt^ Va . 1 

Ter chi vitami diò ma vitaoffettoi:. ù 
Ti/li per chi pure aperto \ u sWs > 
Tiifì piHgreji?» onde fofpinto a voU r 
Veri a Virtù de >iuii defiri acqueto.* 
Che j d'efiere buoni fe'l metto : . m r.-.'j 
jlcbille hàdaVeleorgode» incoQumfc , 
Fi/M HfWf » 4' affomigliarh akMpmi^ > 

E ben 
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E ben né" miei verdi anni "C -\ - ■ ^ 
D'ilcttore al V imitar , d' hvopo-non hcbbe 
Tfincro il piè , dainuidiar Cbironi, 
S'egli a juenar leoni , Gwfc%a 
*A trafigger cinghiali , auneigp ■ crebbe 
jimmafiftrato a. martiali affami j 
Se di ferite i danni . 
Sanò chirurgo, e mufico fra t armi 
Raddolcì menti afflitte al fuonde carni; 




Tàfttr, mianormay9 pitÌ4 - r \ . » v : v . 
Gi4v* t&fyoÀedhwgraajoglia,afmi ìgjue 9 
GHJ LlQyjit/egnafii a fa fatami <« fsglOm 
D' \Amor , di sdegno, wfcflt* ■ , ; ,v v -^ 

Ferocf it wfe è sì , cke.fim in felm . 

No» peggiw fa *Axca.dt4+ à in Libia annida. 

ad ogni infermo affet$$ *. 
Sue cfa apprcfid'a te; . m forfè indarno * 
Dai Latto a traportar, mia ce n -a .4 l'arno. 

v » ■'. Z) 2 Che 
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€he a le VISTOSE ^Nfóti * « > ; 
Ondefnodaui artnoniofi tee enti , a 
- »>€»c£' to fuegliai mio gioumetto Ingegni 
Bramò col tuo fojìegno ■ ' > ' V ?^ 
Fra ?o/dbi tf//ori # p/V y non lenti • - > 
Franco portar ver le Cajìalie Jr/aie» ì.<<v • . 
Qui al canoro tuo legno .^s'- • a . Vv . 
DefleleDee, nontsdegnarVingrefpii 
Te fitto fama matdarmUn'PtrmeflQ. 




v^/ 5 e 1 fcar /tfggofl crine i a>k u** : * \ 
t"' Vhtdfty egliallorhefolcipr^uii: - 
* • intrecciano ala fronte ombre funefle* * 
±Ahi> ch'ofeurc tempere ... ~ 
Sconvolgono fornente , onde ella fajji 
Tropri naufragi fuoiV altrui ruine. 
TAorifli ò GUJLLO j £ fuefle 
Son pur perdite mie ; pur duro (cogito 
E il faflo ,cbc ti copre * al «w* cordoglio. . x 
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Stuelli y the in larghe *pene l 7 

Grondati da gli occh i* * te mefli tributi 

1 Offre in lunghi /offrir Vintimi* mio* / 4 

Cinge/i il biondo Òio 

I rai d*atra gramaglia ; e fatti muti 

Gli antri > ver fa al dolor F onde Hipocrene. 

E» afe ftefie tn oblio * 

Sh le amate reliquie egre , e confufe , 

Cdder , contemplo, al tuo cader le linfe. - 

• :i v ; ;: ' • : o Vi 




Milfato^hsUdifpergd ~ 

Caduche membra > a rimefebiarfì in qnelU * 
KtlpòiUèy che itnpaftò loro $ natali ; 
Che, del meno sà Vali* 
Véggttìhfà>quàl Palnìa, ynita a lafua fiella$ 
Ne leDiuinc idee tutta s'immerga. 
Là fragfòfe immortali 
Teco fpengo ogni d oglia; e prendo accorte 
- l B eterHe^ìofittueper mi9 conforto. 

. W*l *%*J . . ... 

x\t D J AI 
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0» fcotealfuol k$9^ t \x<\x>#\*V\' \r* 

Del ri&q.J&HWVfi^rjg&itf Upamfciv 
Hè tante, otte fi rompe, fouviKV»fc«ttd 
.IlfflWafièd'^.tlawtftto 
"Porta guerra M ettH ih s* «^^jWu«ìfà A i 
Cowe frequènti a que$aj4tax4Mt4h?^ 

Sperante infrànte, horror,flragi,e mine. 
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Siadel Fatovno fcbern&i^^i^m 'i\Wi^y. 
O del voler Diuin decreto ,a cui n&ew 
Dia nome di Deftino il Folgh infam i: \ 
%A che, s' efferdeo vano , 
// delio di bearci imprese innuty VA. \ 
Natura, odi Naturati Fabbro eterno? G 
Se maifmprc comejo è al' buoni quel bene. 
Intorno a cui la fpene 

V ién delufa ad ogrìhor, qualduolfiùinwqtc 
J{efia ai tormenti tuoi, Tantalo* in Otte 4 




Mdnò(S intende il vero u-m»! \ w^ufe à 
Chi de 'partici . jtrgiui ama ipffiggfyc o 
Monbttl httomjtì comuni in tenie cogliti 
Il/enfoè, chea noi toglie . .A u< . !W 'v • 

S^c'beniìtfctóxonnecefiamUgg ^ . „ 
jineUmel* brame erge ti pendert i : . < 
I lfenf<rohìthè*4e la Ragion Tiranno, j . ' * , 
fabbro è del naflro ingannoìv. -\{.\ é 
Bettd, pómpa te/or moflra ì màin tanto 
Sotto ■pejltdi ri/o afeonde ti pianto. 
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Quindi V human defirt 

D'vna vita felice il porto all' bora c * 0 

Crede vicino, e fortunato* e fido* 

Che 3 più lontan dal Udo 3 

Lafcia del fuo .mortai la fragil prora 

& affetti tempèflofi in preda a i\ ire r ; 

E*fé t^agtoncetta additar gii /cogli jr te 

Fra que'confufi orgogli* 
v Man crede a tei >fin che non refla ab/orto \ 

fraquelit Sirti +oue finge* fi il porto. 




Volga dunque i lamenti $ -\ Vv v /. \ ) 6r. 
Oue s* incolpa il Cielo; il Fate, e Dio , k \ ). .> 
Vjà£aggio£huomo ad incolpar ft fiejfoi 
Che fe amurofo amplerò • &«\a ,/a a» >i 
Ci vmjfe k: ia\ Piriti , pago il d^io^ V*- 
Hauria duiaViftìt veri i contenti^ > • ■ ■ 
Ch* ai regni fortunati , oue il dilètto 
Tao far beat* *n petto, i» j - ^ 
Secbìnfù è'ilvarco,il vare» aprir, fi vede * 
Se vn ì aggio dt f r u 'tu fà /corta al piedu \ « * 

v. £ T ù r ir tuie 
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Virtude il ramo d'oro ^ 
E^ quHmncOxAtmi dipar pompofi 
Ncfo jnancani 'v&ltoVvn y gli altri giàmaù 
Già di qucft* oro ai rai 
Seri gì l* Heroe .Troian là >vè i ripofì 
Torge de semidei l Eli fio al Coro : 
Ffigò con queflo ramo horridi mofiri 
Giù ne" Tartarei cbioflri; v 
Che a lafelmtà non puoffi il varco 
Chieder >fe'lcrin di sì bel Jerto è carco, . 




Mi the vai, che fia guida w > - V1 iajóV 
a U la ' felicità -r.ir&i franai : < <y wy^ 
Hon è , chi dìfttrtà mofiri la via? ... ^ 
Che tragga il pié non fia 3 , - > 

Se d* jlnamiOitlfilù a'defirfuoi : , ^ ; 
Jìon bà Tejea % fuor de la foglia infida. 
Evn ramo d'or Kirtude, è yermàfojco %J 
Troppo* ou'ei s'erge , e' 7 ùo(coè >> , , ^ ^\ 
Trquarló enea potè , perche diè l Volo \\ 
Terguidaa im dì due colombe il volo* » 

13 V 2tffj 
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Ver la 'pia j che veloce : ->'•■ SVo 

^ <Atala?itaprèmira >fùro i te/ori, 

Y In fembikrj^a dipomh inciampo al c orfo; * 
D/là [proni fon , non tnorfo 
%A i paffì voftri , è Cenerò ft > gli ori, 
Che a yói é* Imiti > e di Gange inaia la foce z 

| Che ,fe dtè'l pomo d'or^ariavna Diu t 9 . 

3 In cui 1 efier tafana 

l Fà 7 piti toi ptìgiv ; a Valla hor *oi,pià faggi, 
Tomtc.lk'ifritfrt-ori indono i raggi. \ 

* 

I VencheH gran (finitore, . 2 

BRIGNOLI-; è i fatti, tffMPÉt&^LT, egregi 
De'voftrUuiftènfpeccBio a'ftffri sguardi, 
Non è t che *ffii ritardi • 4 } 
Il cor/o tuo \ che mendicare t jtài 
Dai metti dtrm Mngodeìl ^b%t.o konore. 
Faccian nàte X af cip il de fio 
S olo in /pecchiti H $ty»óf ' 
f^oiperfupcrbiaj^.iitpà per^configlio 
Ne l' auito fplendor fifate il ciglio, 

•**" Ode % 

» 

< 
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Mà noi con quale fcorta < v ^ ,t * VA 
Fra gli errori , onde il fenfo i cor delude l 
Dri^ar /periamo tfquét'&foro ipaflì* * 
Cosi fempre vedrajji 
De la Mititi, de la rirtude : : . >rt 
Jl le brame de l* buom chiù fa la porta l " 
Uhnè i fpeme non manchi w Cieli hor fidò 
Danno anco a noi due guide. 
Vener diè due colombe altrui ? benigni i-J 
Fas iche Febo conceda* noi dtft Cìgnk'fo 




Cigni voi d* Helicona fcVu$-i\ *4v W(tfMktt 

Vela viA&VmàjDntwTfàefirié « * aotf 
Costai ftntieri alpéfità* t*^ Vu> n zfà 
Folto , teffér potrà Uh tèficmia i\. C \^Z . 
Si rami d y ùro è % t tronco *** * trotta** W 
Gforiofawettfllo'l e fia f ornii* owv,^ r*w H 
Za W« j dtf te inwffit *- u 'ho t o ty\vtT 
Efla chi* fimi il poggio efitr trppp'erto, * V 
Q ne prèmio bel frondcggt&d mertqjf \ 
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Ter la via, che veloce -> \. S\k Q 

jltalanta premia >fììrv i te/ori $ 
Infttntoiìin^a -di fornii inciampo al c or/o; 1 
TVlcL [proni fon , non morfo 
%4 i paffì vofiri > ò Gcnerofì > gli ori 9 
Che a voi t£ lné&, e di Gange inni a la focei 
Che ffediè 'l pomo d'orVari avna Diua, . 
In cui l efier tafana 

Fà 7 più bel pregiò ; a Valla bor Voi.pià faggi, 
Tostate dt'wiajlfori in dono i raggi. \ 




Benché Hgran Genitore, 

BBJGNqLI , e i fatti, o IMTZBjJiLT, egregi 

De'pojlr^uifien fpecchio a voftri sguardi* 

Non è , che H pi è ritardi 

il corfo (no \ che mendicare i freìgì 

Dai inerti altrui non gode il vòfiro honore. 

Facci#n noie Narcifi il defib pago 

Solo in fpecchià sì vago; 

f'oiperfuperbiqnò \ mi pe^configlio 

He l* amto fplendbr fifate il ciglio, 

ode* 
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0 de* Liguri Imperi - • v, tvt 
fortunata Regina » idi le voci l 
Che a tuo pri dai lor voli augura il plettro! 
Non fi 4» ck* vnqua al tue fcettro» 
Miniftra di difcordie ,i ferpi atroci 
£' infidiofa Metto auutntar /péri; > 
"Mà coi rami» che d* or rirtud&intefic, i 
Jindran F vliue annejfe; > \ • « v. 

« Mtfepur ne trionfi amhìfciil lauro» '." • i 
Daranh» incatenati vii Traee,e*tM*ur$. 
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Nel donarmi Ja foa Maffima Politica 

*• TO li ' * ' " ». * v • • 

Si detefta no quelle Poefic, che in vece di cor- 
regger e,ad ulano le corruttele del S e co 1 9 . 

E^amtfèàikfelice tinfxufi* gioco 
D* wt incendio vortice « 
5/i H fuolo di Quirin Teatr'ue Templi. 
Hinouau* di Troia atri gli ef empii, 
E Tragico verace * 

D* Ilio in l{emaefprimea le fingi il Foco. 
Ul fuo cor/o era pòco 
T uno ciò, che sk 7 Tebro, e ricco, e vafio 
£\Afi**l luflo portò* Frffrka alfajìo.. > 

* 

- 
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14ijlo il pianto al terror * crefcop le fluida; 
Che l cor per tutto (corge 
L % arfe mura portar mortele mina. 
Cky qui refi a fepolto , é chi vitina 
Sente la fiamma , efoxge*. . 
Vè 7 precìpitio a la fatine ègurda . 
E chi » mentre s'affida _ _ „ * 
I{ecar foccorfo a juoi;fi trouttcrvn punto 
Co' Pth cari m vn rogo arfo >c confunto. 





Tufoljei((kXeron>con^ ~| 
Jl l % eccidio di I{orn4> v« ;*< f 1 j 

Barbaro SpettatQr,fte4ifcfliuq f ; 
Tk /o/ 59^1 crudele , e&ro^ Ufciuo, v ? 
Profumatala chioma $ . _ 
fori^^rt wfca gipfcf compii lutto :\ j, 
C/?e />/ rimirar diftruito ^ . . \ . ; 
Sì&pl Teatro di girne > ibinw * cetr* \ 
Confegm , w<te n 9 muti tuoi gaudii aV Etra. 

Non 
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Won vna tym* falò Arder fi miro* L 
E K da i lampi guerrieri 
Tutto con/unto ti Mondo hoggi , e dui luffo. 
*A cjueda ferrea Età ferreo Vinfluffo 
Tiouongli aftrt più fieri , 

Che con maligni afpetti il del raggira. 
Ben l'Italia fofpira 
Tronche le prijc he glorie , e con feruilc 
Catena onufto ilpiè da ferro bofiile. \ 




fumano ancor gP inceneriti auw^ì . 
De le moli , cì/erefie 

La fatidica Manto al Mincio in ri uà. . A 

.Ancor piange la Trebbia > e H Taro viua . 

Quella fiamma* onde oppr effe 

Lo* grande^e natie vider pur dianzi. < 

Tragiche feene inauri 

H à ISchetQyhàLa Dora , e al cor lugubre :^ 

\4ure foLdi dolor fpira Vlnfubre. 

i E pur j 



Digitized by Google 



• AI; S I &H&mfh<\h-& 

SisVvifc UVMft3Vft cUVvùo/v\9 ^^V^O'\d 

cn& utacnà Vi fa 1 ** il 

NOBILI GENOVESI. 

« 





VfO» fcotealfuol kfmft ,U fo**!-' * ' :s 



Nè tante , oney? rowjt^ 0 , N f(W VA ^ 





Cow<? frequenti a fft^tttatfffe^ i.l 





Sperante infrànte, borror,firaghe mine. 
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Sia del Fatovno fchernt^r^ì^miA 'i \Wni< 

0 del voler Diuin decreto , a cui ivwuv 
Z)/* «owe di Defitno il P olgv infaneup sfcw'j 
•A che y s effer dea vano £b tfwo\ fcift r và'j 
// defio di bearci ìrnpreffe in nui *y 
Uatura , ò di Naturati Fabbro eternò ? 
Se maifempre conte/o è a l' Imomquél bene* 
Intorno a cui la fpene &Vt>u& ■> 

Vien delufa ad ogrìhor, qualduolpiùinwqt 
Uefta ai tormenti tuoi* Tantalo* in Otte i 




TAà nò (s intende il verù > ^ lw$u«& t.vW 
Chi de fmki JlTgm dm* ipaffeg$Ji g 
lìonbà^hyom sì comuni m.$Auit : %$fà 
Ilfenfoè, chea noi toglie , ■j^t**^ ^ 
SZue' beniitàiticonnecéficifa , v 
Anelante le brande erge il penfie^o;^ r V 
/ Ifenforohìthèide la Ragion Tiranno* * : ' " 
fabbro è del noftro ingannati: - A ( 5 • •_• 
Beltà t fbmf*ì te/or mofìra ; md in tanto 
Sotto yefltMrijo afeonde il pianto. 

D 4 Quindi 



Quindi V human defìre 

D'vrm vita felice il porto all' bora r o 

Crede vicino* e fortunato* e fido* \, sAci 

Che 3 più lontan dal Udo $ 

taf eia del fuo.mortal la fragil prora 

& àjfetti tempèfiofi in preda a l' ire, ; 

E+fe Ragion certa additar gii /cogli > 

Fra que'confufi orgogli, 

Non crede a tei >fin che non refla ab/orto 

Fra quelle Sirti \ 9 oue fingeafi il porto. 




Volga dunque i lamentìi . Vv v x ) óo. : 
Oue sìmelpatl eiehi il Fate»* Dio* * Wì 
Vià£aggio£huomo ad incolpar fe jlcflbi 
Che feamorofo ampie fio • asta & oV »i 
Ci vniffe a là' Pirlà , pagoU\dt(im^ 
Hauria dwlxVirlk veri i conienti'** • ■ 
Ch* ai regni fortunati , oue il dtlétto 
Tao far beat&vn petto, > \» j v 
Se cbirtjo è'ihvarco» il vare» aprir Jf vede 9 
Se vn ra$gj*dif ir irtàfà /corta al piede* w* 

V-.. $ 7 ù yirtude 



yirtudeihdrnoi'orù Km ^ • ^ 
£ dj quél tronco, a cui di par pompoff 
N<Jn'rnancani<uelfal % vn , gli altri giàmai* 
Giàdi quefi oro airai 

Sen gì l* Heroe Troian là > vèi rjpofi \ , 

"Porge de semidei l Eli fio al Coro : 

Ffigò con quefla ramo horridi moflri 

Giù ne* Tartari cbioflri ; 

Che a la fejieuà non puojfi il varco . 

Cbiftder >fe'l crin di sì bel jert.o è carco. K 







Tiì^cbe vai ,che fia guida - . -\ \ % v tol 
\\ ^ la felicità ^irtfcrfa noi > % o: • o 
Non è , cbi di Rértà mofiri la via i , 
Che tragga il pìé non fia 3 . , 

Se d % Anamickilfilù a* dcfirfuoi 
Novhd Tejea, fuor de la foglia infida. k 
Evn ramo d'or Viriude, è ver>mdfofcQ , , 
Troppo, ou'ei s'erge > è 'l 0o(co. ì , > ^ 
Trqua/ló enea potè » perche dtèl Volo 
Ter guida a km di due colombe il volo* 

v/ 7Aà 
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TAct noi con quale /corta tt» 1 ^ 

Fra gli errori , onde il fenfoi cor delude > 

Dri^ar [periamo à'qtiét Wforo i paffi ? * 

Cosi fempre vedrajjì 

De la Felicità, de Ikrirlude 

<A le bramrdc l* huom chiù fa la porta ? 

Jlh né } fpeme non manchi-i* Cieli hor fidò 

Danno anco a noi due guide* 

Vener diè due colombe altrui} benigni 

Fan, che Febo conceda* noi dutCìgni^ 




Cigni roid* Helicona tV;*j- *\ *ta V*{4foAtt 
GIULIO* càU1{TùÌQtoEfo*<&Jegtto il 

Così ai fentieri dp$vè>*' V^ Vu ; / n sto 
Volto >tejjer potrà idh ^fhcmla ^ 
Di ràihid y ùroè % l »ok^a( €f^9th^<>^ 
GlvrioJomtaUo l e fiarbmiìs &t%u/; r 
Lavia>cbtatettinMtjtt<- *o^v*T 
£fl4'cHJhmittp<^iQtfl» trppp'erto* . 1 
Que prèmio sì bel frmUggmal mertqji i 

tat Per 

■ » 
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Ver la via, che veloce *V Vu o 

.AtaUntapremea >fttr* i te fori* 
Infembiìin^a 4 ipomh inciampo al e orfo; 1 
Md [proni fon , nonmorfo 
>d i pajjfì voftri y è Cenerò fi > gli ori, 
Che a vóié % lrnl&> e di Gange inaia la foce i 
Che tfedtè 'lpotno d % orinari a vna Diua y 
In cui l efier la/cita 

Fà 7 pià bel prègio ; a Valla hor *oi>pià faggi* 
Tostate dt'rpioftf.ori in dono i raggi. 




Benche*l gran genitore* 

BHJGNq LV; e i fatti, *£MttfàjtL T* egregi 
De'ì>oftr\Aùifìeh /pecchia aiftyri sguardi* 
Non è * che $ 4piè ritardi $ 
Il cor/o fuo X<&t Mendicare <ij$ki 
Da i metti alimi non godè il vbjlfo honore* 
Faccian ndki Manin il defl'oWo 
Solo in fpecchid si ìhgó; U*r 
PoiperfHperbi^.£t$à pewonfiglio 
Xe l 9 amto jplendòr fifate il ciglio, 

% Ode 1 
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0 de* Liguri Imperi v 
fortunata Regina > idi le vocìi 
Che a tuo prè dai lor voli augura il plettro* 
Hon fia% ci? vnqua al tu* fcettro 9 * à 
TAinìfira&i difcordic iifcrpi atroci v . 
L 9 infidiofa Metta auuentarf péri; u> 
Ma coi rami > che i % ot ' Vtrtude mtcfSci ì 
Jtndran l* vliue annefje ; v ; v 

« '> £> Jepur ne trionfi amhifci il lauro, 1 M 
Daranlo, incatenati yilTraee } c*t Mauro* A£ 
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A L SI GNOR 
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MATTEO 



» * 



PELLEGRINI ': 

Ci* l 

Nel donami Jafoa Maflima poHtica 

Si deteftano quelle Poc(ìc, che in vece di cor* 
reggercad ulano Je corruttele del Secol 9. 




E^wif e/è» infelice , m^wf/?# fioro 
0* m'incendio vorace 
Sii Hfuolo di Qu iriti Teatri» e Templi» 
J[inouau*di Troia atri glie/empii, 
E Tragico verace 

Z>* Ilio in Homa efprimea le flragi il Foco, ' 
^il fuo corfo era poco 
Tutto ciò , che sà*l Tebro, e ricco, e rafìo 
*' l*flo portò, Pytfrka alfajìo.. - 
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Mifto il piarlo al terror , ere/con le fin da; 
Che l cor per tutto f corge 
£' arfe mum portar mortele mina. 
£hi> qui refta fepolto , e chi vicina, 
Sente la fiamma y e forge,. % 
Vè Iprecìpitioala /aline ègurda • 
E chi > mentre s affida . > ^ 
• J^ecar foccorfo a Juot;fì troukkvn punto 
Co 9 pih cari m vn rogo arfo>e con/unta* 




TufolyfiewNeron* concigli*, afim^ì ^ ; 4 *j 
.4 1* eccidio di B^pm^> 4 v i ' ,\i 

Barbini Spettator ,fie4ì fi ftiuq. * 

Tu folgtfi crudele >ebro>eUfc{Hfr ; S 
profumatala chioma % / c 
For$fi(in echo di gioia ql compii lutto ^ 
Cfo in rimirar difìrutto . . \ * \ 
S^el Teatro di glorie > Www <* /a Y . c 
Conjegni , ' muti tuoi gaudfi a /' 

No» 
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No» vna \oma falò Arder fi mirai 
E K da i lampi guerrieri 
Tutto c onfunto il Mondo hoggi ,edal luffo. 
jl quefta ferrea* Età. ferreo l'inf luffe 
Tiouongli aflri più fieri y 
Che con maligni àf petti il del raggira. \ 
Ben l 9 Italia fofpira 
Tronche le prijche glorie , e con feruilt 
Catena onufto il piè da ferro boftile. * 




f umano ancor gì incentriti aut* 1 *} ; ; r 
De le moli , cl/erejle - 

la fatidica Mm tù d Mincio in ritta. 
Uncor piange la Trebbia >e'l Taro viua . 
Quella fiamma y onde oppreffe : \ : 
Lotx grandezze natie vider pur dianzi. 
Tragiche feene inauri 
Hà I SebetOi bàla Dora , e al cor lugubre ^ 
\Ahk fai di dolor fpira Vlnfitbrc. , : > 1 $\ 

/i E pur, 
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E pur t qUa(hiwMiilfciWb$mt Mftt noi* 
jt congiungcrfi chiama • i/K/vvU 3L 
SeèfrdefWo dnoftro danno > ' iijfmiifiVtì»X 
Stilla c i fahgue, e'Ì fuéoìv ari m Tir anni, . 
©»«> /'4H/V/4 trottili \ •-. n'S : > • * tr 

SatalU^Ohue anan&m pnMartè^ > 

7W<j a*4 tirannie arte i *■ m'ì> 
Tartoiìtotef&V fugge i e*óan mifti > » . \* 
Fif iqS i confami a gli empi acquici» > > 




Dipretiofe mura alto foftegHo" ,; ;> or*witt 
L'Huom jottopone ayntetto,* < v taw ad 
DoueJtantemen^aiinaffifarft '» icàrij\ &X 
"Moltiplica egli gemme iui» efoiporip • 
Mentre nel vago àfpetto . »w^ti'. 4 .:' .' L 
D/ que vani fyìcndor l'oro è'I men degno* \ 
foflamred'vnHegno' ^ '•*'. ^- .-V : 
dijlrugge , e7 patrimonio antichi- h vi 
Di R^egio albergo Habifator mendico* ^ 
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E per quai precipita err^n coloro , • ^ 
CheidoUtri d'vn v*kò f 

Seminando Judor > mietono fieriti? t 

Ingegnofopcnfierfu, che diuenth ^ 

Di Venia in feno accolto 3 1 ■ \ 

Genitor.di Cupido il ricco Toro ; " ' * 

7kfi fia y che ogni teforo y .' f 
Se madre ella è di nudo, e cieco Nume* * 

S'è uea diVoueriày Venia con/urne. Z 




Uà ihumam follìé tutte di naftri \ ; »> 0 
Le vefti koggi coperto , $ ^arèar:& * - y 

Cheyfemprcvariay amila Galtia manda* *t 
Jinglixifregicitejfc^ : 
Che il profondere y a mertòf* ?fcn<V*- sv * 

Set*bra\ychein.queftaEt*^ 

Fà'lveflirfraidijdflri 

nel primo errore; e pur finge altra f cenai 

£ Vrouafi 
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Trouan confine angufio i Cieli , ti tyarifr %*« 
Ch'itti non può ficnro, ; *w u v \\ 
y arcar f ciotto l'augel , libero ilpefec»^l 
Dilucullo, e d'Jtpicio a l'knomriefcc 1 v . 
D$ pregioii lujjo ofcuro; V n\ 

C&*7 fuo ingordo defio /mfcer* tìmh^-^ 
Cangia menfe in altari 9 r\ > : ^ 
yétuttiifeìfifuoiconfacrammrt 

£ adora f^r Ino Dio * vitthff aiVentreì 




OCielo>equefìoÌpoco. Ecco pur vedi 
Corone armonio/e t 

Tonerà Humunitàlbìel biute i calli 

Calchi afperfi dirofe, . : i - 
/citte i trofthfciocca > wfc/erfi ? 
Scorgi gl' it>£?nni; e eredi* 
Ch' empia è fiù4'm Neronl* dolce fronde 
Che > ffròM canora ì al • JTi^f* applaude» 



Matteo* di tua facondia i fiumi 
Sò ie accefe rmne ^ 
Verfi > doue tut? arde il Mondo incauto: t 
Sonlafciuo veftir , diuortr lauto* ? 
Tiranniche rapine* 
De la corrotta etdglorie* e confumi. 
Sì perduti coflumi 

Tenti eflirpar ; mà >che fta t ardiremo* 
il rimedio * che 7 mal giuntò è al* cftremo* 
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A L S fjG N 0,R , , 

PERFETTO ARCIONI 

MIO C V G I N O, ' : 

Eletto Sopralntendente generale \ 
deirappanaggio \ 

DEL SERENISSIMO PRINCIPE 
FRANCESCO MARIA 
D I a ARMA. 

FOfli hkrìconnoi. Ben nel mio interno 
Sempre V imago tua » VEt{FETTO , io mire. 
Tur ne V àffen^a» in me , far fi il defiro 
Tiù) tue lodi in vdHr ipago dif cerno. 



tfel palagio f tal qui » *è rapito ^ 
Da le glorie F^i^NÉSf ti guardo refta , 
M S^iNT \À9£LLl il KJiO x foaue apprefia , 
Ceri demefirco amor> degne conuito. 
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Violenta corte/e, anche' a lajpenf* trt*' ' 
m,caroadambiduoyfofaì t ùVHOÌ^ b lì 
Qui non hà loco il tuffo. ; e /» altr^ok 

nondifoentfr uj i i 




. 

Forfennato Storiche e$ti}fmi*Mm{M bfó 
jldimpn^meH^ùBnirgiapplM4^gQr4H il 
Pera e 1 c«co, « F^aghae,^ fardo j ; , • \ 

Fa&M pennuti dal Numida a4ufi$i - sk£ 

Z><d pingfteKiìihé dal' algente Rafh . .* 
$«#0 ijdpere , • inaici a . .. 3. 

•^Fumanti antote $uai,fienptò&W a{gu$9? 

&&&&&& 

*W - 

04 /* *frf rfo ir«ró#> e<fo / Càrpiati&menà* U 

Co» volanti Noccb/er Scavi » e Murene* . 
^yttd/e Bwndufte, e- le Lucrine aréne , .. j 
^ difàtenw& in nutrir conche* amn<le r . 0 

#1 
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Vili al palato fuo fì%nxiliquori, f\ 
Che d* Mbavi f(pnciglioh fldlan le viti; 
Che atoJwimRt fol gibngon graditi 
Ba'GnojUwlli ì nauigatihumoru . AW/aitì 

■ m \ 

// ftibriogeìttù.al genio altrui conforma, 
Lt Gratis qùiui al buon Lieo dm norma* 
Emodeftvfralor carola il Xjfo..: 

Qui d' erudito ingegno il pa lar faggio c> . V 
Lcviuande condtfce, e l'alma pafce; \ 
E» mentre da yn difcorfo vtf a.ltrò no/ce » 
vit gran Fsii{N ESI H£^Qlfeitfà\paJ}ag^O» 

F<ì veder, che to Valóre emuUfórgt '- ** . i 
La regia Stirpe a la gandeqraprifea ;. ì 
Che dMMobàin Odoardo t ondeflupifca(fcorge. 
Gid che al grande ^LEsSuÌNDi\P eguat lo 
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Di f^jM CESCO Tti-itijjti'etade acerba 
Mira da lungi , e riuertfce fornai 
Ch* oltre aglioflri douutì a V aurea chioma, 
Tiù maturo ai camauriella il ri/erba, 

< 

Quinci a quel cenno il lor parlar fi piegai i'-ll 
Che la tua man fuppowt alnobil pondo 9 i 
Ela tua fi» perche crefca fecowU-. 0 
M Giouiaetto Herae l'erario » impiega* )i 

Stnnifjimi ai guardi ignoto oggetto - r.ntt^ \>s& 
De tuoi talenti effèr non potè il mèrtOÌ ^ \ 
Chi già moftrafli > oue il feruifli * apcrtè^ U 
M gran H+JNrcciO ofiequiofo U fatto* 

£ la Vatria, qùaV hor$ d* ogni conforto va à 
Trina di naufragar >Lorfe periglio* 
Coni* opre yigorofo >e col configto* ' 
T'affaticatili ricondurla in portQ* * ^ 
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Da tua prudente curai fuoi foccor fi ±. . 
£ 'ì chi nel fitr contagio ardifea efporfi j 

04lJuogQucmo% altri che te* non troua. 

/ 

flora, che Jn tento, a invigilar, fi porte >\ > . '. \ 
II fqtito tuo sògli opulenti aflègnit/ 
O quat ,4i tuxy irtufrutti bendegni^ » X 
tyclpptOMCtittil tUQ Signor riporta {j Vs* 

€osì potrà' col\ lucido te/oro .■• v,; .'v-.y> 
Vantaggiato "da tt, recar più cari . .1 
Ci influjfìal LatiatC dardel Sole al pari» ■ i 

^rkmpio aicorfi jnoida vn Vello d'orgia 

£ di gii, impatimé il Campidòglio . ùr. : ~ :\ 3 
Attende ti di, cbtrfplettder d* oftro il yvggai 
Perche U-vow'comun fofcial elegga» ■ w/Jr 
t>cgliAMimci}^màggior t diTI£Jp^alJo^io 9 
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^U % k<rfi*,cheMacontmri?lifperfa 

La ietta, fua lungo f Eufrate» e C Hcbro , 
t tbe al Fraterne fri guitti sf* 7 Tebr^ r-\ 
^tonfante hjxfjt&Q ékrme ,V/ ^trfàs^ 

A T Z E T- 

*iO">rtojiì fi r-rpfob oùo^A sifilidi r Snst'BaI 




%***gttt*^ • . ; * «vi 4 'ì 
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AL SIGNOR 



CONTE FVLVIO 

TESTI. 

limitandolo a feriare Agofto doppo il fuo ritor- 
no a Roma da Modona » doue s' era tro - 
uaco prefente ad vna gioftra celebra* 
ta da quel SERENISSIMO. 




FOra inferno la Vita >ecoi tormenti ^ 
Emular potrta Dite , 
Se haujje i fuoi martiri anch' epa eterni* 
Ttià il fin preferiuc il Cielo ai noflriflenti * 
E con legge più mite 
J{ende % ripoft a le fatiche alterni. 
5* ftnza pofa il faticar dt % fole hi 
foffe dato ai Bifolchi $ 
He purdepor vorria nei ^egno immondo % 
Terfarfi agricoltor j Sififo il pondo. 

-14 s* 
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Se da cure mb/e ti petto nofiro , < »»à »V. w * ; s 
Fr<* penfìerpiù feiitV : O \\ V * / ; 
NQH$rowfàt*& ber dolce Utìftofù }^ * y » 

Sarte d' vi&tififyfi er* *<» M i * ì] bwflM + 

3W<i j / e teme imi fon le pÉned^ìiqjfiriiém a c 
fu/nz» >fu%achin bando f b t bfysA < : * 




Se ne % camini Ethei di Lenmil Dio > \, 
Vere 9 habbia pronti tirato, . 3 ^W C I &*/ - : 
Strali vendicatoti il Dio Tonante » ; ^ 
Verfw temprar l'armi fatali jmri<* 
D % humore affumicato 
Da l 9 arficciofuo mn%Vabbroandante\ . , 
^/J?» dategli è in forte >all'kor eh* Sfianco* 
Diripofareil fianco; - 
Che de lif Bea de le belleigè in grembo , 
DtjHdateJuecur£AfcM& , 

■ ^^^^ 

ti ; : ' Con 
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A L Ì rG K O R 



l * 




T E S T L 

Inaitandolo a feriare A goffo doppotl Tuo ricor 
oo a Roma da Modona » doue s' era tro- 
uaco prefence àthrtBM'ioftra celebra- 
udaquef SERISSIMO. 




•-S 
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Émular potria Dite ^ * 
Se hauffi i fuoi martiri ancV efìa eterni* 
TAà il fin preferiue il Cielo ai noftrì ftenti * 
E con legge pii mite 
J\ende i ripofi a le fatiche alterni. 
S*jen%a pofa it faticar de' folchi 
Foffe dato ai Bifolchi $ 
He pur depor vorrianel Hegno immondo * 
Terfarfi agricoltor > Sififo il fondo. 
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Se da cure nriofe ti petto npjh+i> , \ *V. 

fra pender più f eliti \« 

Npw ìrouafie tal bor dolce il ripofo ; > 

Sari a d % vttfot penfier > vorace vn roftro % 

Già ne B^egni infelici t 

jL rinafeepte cor> t .men tortAeptofo* 

Tyiày s % eternfinon (art le pene r bor quando 

<Andran>fugaci>m bando* 

Quando fia mai > chèdalgrattofe incarco 

De 9 mordaci fmficri il cor fia /care* ? \ 




Se ne % camini EtheiéiZtnno il Bio s . «> 
Terc* habbia pronti tirate, ; u;,°U>: 
Strali vendicatori il Dio Tonante»: , f , 
Ver fa* temprar l'armi fatali vnri<* 
D % humore affumicato 

Da l % arfkcio fuocrin>F*bhro anelante; ' ■ 
%Al fin datogli è m forte r al£kor eh 9 Sfianco* 
Diripofareil fianco} >>> ^ ^ uà 

Che de lat Dea de le beitele in grembo 
Di fidate Jue care afcima il nembo. 

a ^ Co» 
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Con mille luci , ano/tra cura intente * v » ^fc 

Cbevegghiil Cielo tfwhiM^|K-ìb^^ >^\\s»^ mi 
Cfo y^f il Mondo in muto òbÌià\ffioltv*A 
JE ve*ì\mà *t&n sì \'tù(lp'%n&i$e*t*\ * ^ ì 
Si /regi* i/crin /• i^ttrwÀ^ui u\> f *v. iùO 
Ch 9 ei chiùde gli occhile ia .dolce .fofa è volto* 
Se aneliti infocati il Dio di Veto '1 ftY-At! 
> lofio > dèi Cielik^^ 

Cade d raccor r^(^^/ei^^ew>^^ ' avi 




Lmigi dunque Mnbi cure' nìolefle. . • ^^ : /i 

, p § />0£gJ nuoci in dólci. infame, il core*, 
Siendi pampini alcrin corone intere * 
E del Leon Ncmeo ». r - v * 

Vomi i feroci ardor Cretenf&-hunu&ek> - wii 
in gelato enfiai lo vn labbro immerfo* 
Di cke pauentaì tAuuerJo ^ '.i 
S i giri d fuo tefiin.Vhoretnen liete > 
Tuffar sd'l cor dentro vn Falerno in Lete. 

li- tlafciam 
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Zafciar#ìÌF2PfO& Eàeofin^la 

ì JL celebrare il Latio 

De Fjlgofto najeente i dì feftiui. 

Qui le menfeponiam , qui 3 doue inuola 

%A verdeggiante' /patio 

Vn piattino frendufo i raggi -efiiui. 

Ecco' le Gratie ai triplicati minti 

Corrono 3 bor riè più arditi 

I nappi repltchidm ; dai facriebioflri 

Verran le Dee di Tindo ai nappi nofiri. 




Già che da naie taige # cor fatf ehmi * > " 0 
Da C xAonie contrade \ Vt^tfafctoiaO 

i 

Inuitatohà lèltinfe* bor prendi il plettro. 
E quefto il: dì * die a pugna equeflre il Tebro 
Deftinòin quel? Etade* '> ' > . .. ^ . 
In cuìy vinto afìioi pi è , vide ogni feettrò. 
Dunque, [aerato apugna equeftrejn tanto - 
Odail Tebro il tuo canto : v ^ l 

llTebro* aleni fplend or fatto fi vede 
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X)j contemplar pugnaci « a > - ' V 

Dei' ESTE^mi^rhpmpeaugMfirM c \ 
Tu puoi narrarle al i4*k#ti&ì4fa*4, * 

Ve* tuoi carmi -veraci • ■ v . - > \. 
Vedrà de* giochi $m.&0tkvitt&*ù- \ * 
De/far potranM fiio kHrgoa.l\unùti ,-. \ 
Forfè Italia i tuonami ^ ; v \ t v vO 
For/e ai rattmtì tuoi ,/*«?*//<* audace , L 

j{jmr4vsdlU Sacr&TQmb&ai Ita*** ; 




d^o Tt»git>rw > <» rititmgarfr orgoglio . : 
De / Ottomane infegne* . - , \ . 
FjayM'mmNSK HE^QMafchieri in cJpo\ 

E de le Lune indegne \ 
G/re */' oc(r<t/o Or/ente i/ lampo. \\- 
Corra fugace fi Tigrii 41 Nilo occulti , 
J /b»/i /«oi : g/f occulti »« ■/ >' ?* . . u*:- « 
Ttf /<# Mg i fugitiui tutdi ! ' . • 
flW ftsgf* iEjUnfe rfugtUoai vdi* tigmdi. 

. s NELLA 
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NELLA V E HV T A A R OMA 

«'" r ' n E L "'' ' 

SERENÌSSIMO SIGNOR? 

P R IN G IP E C 




DI SAVOIA 



* j 



Che i Principi fono qae'ffanói» al <5éhlò,dc* 
quali > pìn chea.gr influffi del Cielo » dou» 
rian mìrarlo1ói*f Ì M *rofeffanò * 

Attrologia. 




il » 



A Che d'aftri dorati ai moti > ai lumi , 
Taffift i ò de' Mortali audace Ingegnoi 
Entro m celefie Segno . r . ■ ' 

"Penetrare il Dcjìin, cieco , prefumi? "Z 
Interprete de Numi i ?» • 

Fatto fé? tà* che, còpre/agi, in/teme 
le leggi di timor feriti , e dìfpeme ? 

Ode 
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O detgZ&bMeHiél Forme piti pure, ?, 'A 

Hor>cbe V humanp ardir tant'alio af cernie, 

C homai feoprir^prefende 

ÈtavqivofinpenfierVppre future;^ :* ? 

De le prifcbe fciagure 
n OHeJHrmrt ìfìkpm per legge il Tobi] q 

Cfoe 7 temerario ardir termini m duolo. 

JPW/e incauto Gar^oriterìtarèil còrfo* 
TercmguiflaViroo^plen^ 
E su team paterni 

JL i lucidi deftrier reggenti ntorfo ; ' ".' ' ' 
Jtf<j<fr/ ór/!/go incorfo r [ ' 
Fà fede ancor /' 'ad dolor -at oh umor e, 
Che frondojesà'lvòfiillan le Suore, 

;* '. ' * * 

* 0 ■ n 

Di Natura a le leggi induftri oltraggi 
Dedalo ordì là ne V Idee contrade* 
Mentre in aeree firade y . \: f\ 

"Emulo de gli auget > cor/e, i viaggi. V -r k 
Mài più cocenti raggi \ .va 

Troncar d' Uaroi voli % e i cafi amari T 
O/ero a ZJftfo/fl / pianti , i nomi ai mari* - 



Digitized by Google 



8t 



Se per dar vita a l 9 buont> Vrometeoardio 
la rota del Sol furar le faci % 
O f quai pofcia voraci .4. 
Da famelica augel pene [offri o ! 
0 >qual da vn vafo vfcio 
Cateruadi fciagure al Mondi all' bora, 
Ch' iVltrice degli Deh fcefe Vandora [ 

Terch 1 altri illefo a contemplar de 9 pianti 
La doglio/a magwn fc end effe ardito i 
Dir affi y che impunito, 
D % baucr Vluto delufo y anco fi vanti £ 
Qontra fluol di Baccanti > 
Contra vefti fanguigne y ab >in van fi vide 
Diplettro armato Orfeo,, di ciana «Alcide* 

O quattrorvolu % e fer faggio" tolui > X 
Che $k gli ef empii f cor fi hà fifo il guardi l 
Impara $ a mouer tardo \ 
' P affi fitoi dai precipita altrui* 
Hor chi far À fra nui * » v, , * ^ > 

Ch % alpenfier di cofior pari* a C ardire 
Foglia d\vn Cielo ojfefo , e/por fi aC irei „ 



f OtÙy 
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N«' vatictnitmMyn cMnotmn** . 

Di Marte, c di Saturno, 5..v>4 * 

Me» rfi /w* 'éi*4>i*!g&*M*4{* *I 

Del Mincio a v* plettmò fvnaxFrinpal tuflo» 
Col lor fallace influir*- \<av*\* e.t*V i 
Viotti* le ftdìet è le fortune »èi danni ? \ 
Folle , come t* inganniti :. ion \ M > 
Sbenderà d' ÌM#i w^a/ttttow*/»»* > 



Wci pomo gMage&n*^* t * i. , ^ 

pur <*> H***^ *• ^ * . 
Ne/ frritopTOÌWtiW** gne/rte* ^ 
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Che>fevnKumah£kfccttro.lM<CidfiyQti t 
M&tceMiihtelHcofo affetto , : 
Fian da guerriero affetto , y<« 
*Ad onta de le. flelle,. i cor remoti • 
I Sagrificii , e i voti , v 

V: Saran-ftudio Latin , fe i Ifcgu ef empii 

fiapp^és.^^reggi^rìp^im ai Templi, 

0 frà lumid Hefperia ^firo primkr? , , 

fórf j"A/7V0*i cui (plendori Euvopa ammira* 

Non sdegnar y che mia lira\ Vuoivi rutv;<y.'A 
Tolgaci tuoi gran fattiMmaggio al vero. 
Ben di gloria il fenticro 

Jl Mppdfkborjireme ; bor » che- per- te eangiatQ 
InUnigne influente al meno , è 'l Fata* 

SÒ, che col plettro mio concorde il Monda 
Giurerà ,Je rjytà gjà folo fattele > 
Tremio afiUujki Imprefe , \ 
Dagt 'infiiiiji del Ciel Uaurvinfecondo , 
C bor nélqk fen fecondo^ >«§[ 
Ved' egli , invece d'Inderà , edXiUoro, 
Nodrirfi ale rirtKdiyègémrne^ed oro, 

*>iA f t così 
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Così fon date tombe, ouefepoke ' m «M x« *\ « \ 
furo, a le f&ggìè bor, tua mercè tri fot tei • • 
E> fein nembo * la fm#y f. « «> >u.ft 
• Qui turFIgfiauie amicamene accolte* 
Sara flupor,cbe volte- : •»< .yr-ul • 

Si>«</4 ww» raggi in fuga? e che? Non /itole 
Fugar la notte, oh' ei lampeggiasi Sole i 

Seco sé e jet* 'Golii , ò laàpYaprìV"^ '■ «"■ 0 
jnM l'j€LlOB^pGQ HE\OE reale albergo* 
Dunque veloci il tergo > c - 
VateagHtorrord'Hipifereneo deferto. 
Del venir fyòjlro bor certo * • - «'-. 

c; Ve$eggiail Laiio>eda ragione ; hÀ fcorto, 
Che av&i SH'lTcbrovnnouo lAugufio è {orto* 
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FRANCESCO GAETANO , 



HORA PRELATO, 

U quale ha efcrcicato le più cofpicue 
cariche di Santa Cine fa ; 

Sformandolo a celebrare la liberalità 

e magnificenza 

DELL' EMINENTISSIMO SIG. 

CARDINALE ANTONIO 
BARBERINO. 

E Tiranno , e w«w /' èra s'appelli* \ . 
Se per guardia a f§ jljp^ *-a 
D* armar Draghi veggbianti m Coleo apptefei 
Se puf di /angue human fparger prete/f v , v 
£*e/ fulgor* chetoncefjo 
Da lui fu d y vn Montone ai biondi velli* 
Che mentre mille Heroi vittimale fregio 
V ambirono al lor pregio > < y. . y - 
Fan 9 cffid\ yn Monton vittima x/àngne * „ 
JFre^/o 4; tó/pri rf/W co/ jamue. 
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TAa y fe in quel? auree lane avvolto il Sóle , 

Co 9 lìfiti^^Mlr^ielo^ 
* Cèmheì>aonKih''%rembó 




Che fi ponga berjaglio ind egw a £ ir t a 
Jf'vn * indifcrètó\eto 
Il Colchico trofeo * ragion 'mà*ti#fosp H 
Senza lui pure infra le' neui> etemo y 
Sepolti . baurigmo il verno ; , ^ %0 ~ 
Ed oltraggiar {vorrem * chi sì gentile 
Ingemma 4 floftro prò co* fior l'jtpy ile 



.q ù ì fi i i a a 

Cià i Draghi furo y hor fon l auide brame 

Que'Cufiodijynde auaro 

Se flejfo thuom* non le ricchezze , ofeurcu 
* Cfce , tinti tfiiinbr, morft non cura j 

Se d' ogn'aftro più chiaro 

Emulo yjplendt in Od quelV auret ftame. i 

E i come al Sol non dan le nubi offe fa , 

Così dal Vitioilltfa 

Sta quella luce , onde /* Heroe > eh 9 adoro 3 

Sà % fecolì eternar co' giorni d* oro. 

. «. Bugiardi 



Bugiardi honor, prrro^mr\dtéfe , t il 
Fur quelle, onde l K an$ie&*&\ vtówi 
Secolo di Sat&mo aureo fik éettùk^A ^viH 
Secolo an^i infrtìce y incm agretto *\ L\K 
Efeluaggio, e mendìso 9 \ > - v/\. 3V>«0 
Fù,l'hu*mo 9 irnpouertrd y efcale fitrevrt 
Quale età mfaufta , e quai ferrea ci lite 
Nomar ,s* aurea > e fèiiopww >im .kjxM 
Fi quella y in cui ir àheM' ttuom^d' vntfólua 
Ferignohalxitator , yip* da belua> 




DelpwàV$Jiù*l<J degiòMipote^fàmet 
Ch 1 oppreffxvtak MAo pie* t Ignari* geme* 0 

Liete fortune il Ttrodcz^ %\ kJ.w, : . •>?. 

*m* fiagi^À'è\queflu^Me al deferto /. 
S far/c le ghiande y > bifrmio dinoti merto* 



«3 

\ 

So % che a Jeflejjai premio > t che per torta 
Sentier paffì non fpeqée' :. >ao t < x w tu A 
Vera Virtudt y \ tumular te fori • . 
"Màpur 9 priu&cfclvr*r opre migliori* 
Onde augura dia fplenic-% c K 
Tromn, concetti a pena, infauflo aborto. 
D* Ingegni pellègrtni , e dipenfieri 

'Magnanimi y nonfpàfc x taiA c ii*ioV( 
v* frutti maturi tifuol ,fe lor non tarige 
€o 9 biondi flutti irrigatore il Gange. .\ 




Se albergo in T{oma hanno le Mufe hoir dégno ; : 
Se lo fplendot vetufio' ^ ^K. 
N#k leggiere ne 9 T*mpiihoggi*ifw&^ 
Opra foto è dei? oro >ondefì porger: 4 co 
Dal BjtI{BEFJN& jiVXrVSTQ* iurMi 
JL l' he r osche flirti vita > e feftegtM* \ > 
Che non s 9 arma di fila atonia cetra » 
Sedai* or non le impetra ■ • n m*% w\ *i 
Ne mole erge/i alCiel x fè'kfii non pofe , 

*\Ld > rè idi lui natali il fuol o afeofe* a \l 

tó'i *. ^ Ter 
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Ter o/cura pmmx q**fi che fa j) 
Di niitlé colpe reo , 

Cerche ferrate h^egmhumah <gli fftrejlh* 
Scelga p Hrianm, (tjÀttarlo (tifejkj v, J 
Cui vfnenofl feo~ ^ a 
Del 1 iArcmoca f&ffa érte pìh ria. 

Jmprigiona^l.mar^Cerfe anco tenta. ; 
S frati anco ài Soleauuenta ; 

Terne , ò ìi^tm^i flutti » ò Febo ai raggi. 




» ^ 



Del Magnanimo HÉI{0E > s % è nota cgifopra 

*4te( chea Luif hwh tifoni ? r MtVli^ f\ 
t%ìB%jtNCÈ$GOr r i meni tuoi foaut uicite) 

lmprefe > ond* b&vmtefo in u w* m 
Suoi tejoti Uluflrar j tuo plettro (copra. s \ 
Inclito eglii \henche vildeflra il trai ti % c\ 
Ferzo y per cui fon fatti A v \ 

C eitbri mille Duci ; oro > che , ado rni t 
a D'aure* Vjnh ttà fattorini ipornu 

hai Al 



al vm«.mm«' 



don 'X^OfSXO 

• «tv. ; NB « -> sa 



ChevriiVblomdrifòIuù^wntrGiia diffièèfci, 
ii&V operare Virhtófamciit^^T: 




I r*/ otte»* eh* > JgtfVaai & sfo ) >* ìnì, 

Cfcf i» W4 > quinci r.matàab *Viw t ab t^t - 
Lofemdsìyche rifcg^toétefa vi riti» < 
DxqutL veneri, che frd\piater gUfpira$*\ 
Donde partir defìrar\A\%>\ \* * • » o-i iV-; 
Sì //>rara ; * 3 fra xónttìiriét pugna * J 
*4 quei 9 ch p ama vnpenjitr, 4' altro ripugpa* 

J \ Così 



Google 



Così fluttui mai fempre, .' «\ y^x ^ 
Mmahcoftantel-enftn fia mai , che affretti 
Con T>ig(tf9f& .impero i moti itHfwt \\ 
Di contumaci tempre , -.o\>il 
£ il S enfo,r$h tnè* imbelle* a che fofi ietti , 
FiiatiéMM^ielìfegii i gonerni i 
Coraggio/a difctrni , 

£h'è tm l& fc<#w;ArifolutQ vn voglio 
Ti, porterà* ftMilto » al foglia v > « «1 

f Mitre yolte la TmamiAw.S sn^tHbsw) W< 

sede 4Li&Hite> &mmvimpx>Ri J«mp*ti*z 
EcctgU *fcttim&e*r*iùì\M & fa» ia 

U ffig&figar ttt brame ik ^l^h 'i 
fé vn fulmineo tei f ; 

2>/V vittwU* gU Skc%Y fidrini+e fdm 

cofhm mito $«fà*f ^ 

ili V I? 



le Bellette fugaci *»* v?v'> ' 
V^^tsèirtt» allettar,vantaft,ieeri, • 
luminofovno [guardo, aurate vn crine; > 
Le dottiti* fallaci , Cv.-ttu*; <• 
Cue ingórdi aneliamo ^vaflibónori, ; i 

Tofti&ogrigrandetté+ttùtf 
te morti, Untine , *V- : > 

Che fpauentano ogn'bora* è tutto vn'ombr* 
Pi vanaillttfton , che il /enne ingombra, 




Jl conquiflart i accinta v ; .<. 'i 
Gerufalcm Goffredo ,e a lui gli ordegni 
Mancano ancor » per atterrar le mura. 

t>t già a le /citte biypiàtè^i;** '\, • ■ 
fabbri iiàutmtrM* ìndiy offdrtumj legni» 
Jl l' frale* » di procacciare bancura, 
Mà gelida paura ■ ••^ *\ • 
Gli occupasi ,cbe là mirarne il fofeo 

Hon ola alcun , nonché troncare ti bofto, 

t 

"? i / fii 
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g più Trodi al cimenti 

Toferfi) e in van. Cu/lodi ad ogni pianta* 

Combattenti apparian Fantafme * e Mofiri* 

No» da V armifpauento 

Tancredi hi% nò ; pur fua forteti infranta 

Sol per follìa d*~4mor,fia % che fi moftri. 

Che fan Tartarei i cbiofiri 

Ne le Erinni apparir , di pianto gonfi , 

Gli occhi de le Clorinde a lor trionfi. 




toli *olg* Rinaldo * ; \- : & %i ù 
Di contrito dolor munito a pieno ^ \ *-\q 
Stabile il core * intrepida la mano ; 
Che > a le lufinghe /aldo , 
Impauidoal tcrror > prouerà al feno 
eteree le lufinghe y il tcrror vano, i \u s_ 
De 9 Briarei l'in/aha v u K : ^ 

Ardir* d* jtmtdai dolci allettamenti 
FarÀfHanire>avncolpo>in aure tingenti. 
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JLb > che de la celefle ttroroh \t ! 
Gicruf aleni me £ pur V eterno *cqitiflo 

Da profane fortfle /£ 
Luripildeftfi. TtrU fdrr^Qk€rifio X 
Del Cedudrio calcarei trùnàhiwi d'bxopo* 
TAàbtne fpefio , dvpìn \ immt wi?j 
X* iflrudaruifi tlpih tomìa&efipetitc si 
fra Jogvate ckimeìMgM&Tfante* o 




Cfc' f/J* rfi opaca < QbkmJ! * \. - " *^ 

finto dDigiun % lo rafipre fatevi gHario*: 
Teniten^a > chiplàc* c ad > 

lltut £4ttorc> im& bm m k^ 
Qjial Furia nrmata : MWmM codardo^ 
Mira >f ron* > Infingardo^,, \ im i 
r«^«Witr^ei €ì%nr:*ftinen& mieti, 
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\t cdcar pevéigicy [ £ J & . 
Egli ? imita ,eal' arbore , cui vinti 
Sì 'ehiamanglf ajlfi y^liftfà tH^gHU^a.\ ij 
E tu fra lame {ligie 
Folle tipercfy; \fe^t^pitd^au!finti^ 
Ouè>ò moia Clorinda* ò alletti jtrmiaa. 
t : Scorgi > cb&piqngevà rid* \ ddofc n w v\ > 

. Lafciuo vn volto >itù » del CielocAfcbemQ^ 
Introno di beltà rtgpa vn Infèrno.. 




HpS JN/ a^viuhlumi:^^ « sx^a cm'\Vv, 
0 ndt Spirto Diuin ^incende àtyèttn* ad> 
Suoi tenebro/i errori' alma rifchiari. 
Da tuoi nobtèàoflltviity^ £> 
Da/ Mo facondo flil , /• borrido af petto 
De* vitti* ii ìéondoi a rauuifareiimpart. ? 
Degli oggetti > h or sì cari > *Vv d 

^'Mtg^imf e fcorga % 4 la tua voce, 
OMitfi'h piacer y ara U r Xroce*^j' uyù 



AL 
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V I E il J ^ P E 

Che ncn dobbiamo temere quel! 'I nuidia,chc j 
rendendo gloriole ie noft re compofirto ^ 
ni , non riefee di danna &d altri 
che à fe fletta* 





Di Orò , e di gemme al fuol grauido renda 
Febo in virtù dc % fuoi fplendm il feno} 
jtflro apparir non àfcinCickJ r wno % « 

• • , t » 

• IVI.' Il \ • * t » » « » 

*• ^! . <. v* >- « * « « • - • « • » m >• i • • * > 
.i ■ ** v 

5>cr obliquo fender sàglj affrettimi 
J? vr? infocato carro i dirimerne 
. portandogli bor fofcbi,ci borferenh ' 
Qìftinguaj tempi* e le fiagioni alterni. 

f No* 
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Nonpertanto tFapplaufì auuien, chcgoda ! > 
I tributi condegni a Juoi viaggi. 
Troppo è maligno il Mondo \ oue d'oltraggi 
Materia egli non bà B lingua non fnodà* 

Che , fe s f induce , ad ofufcar tal volta ( X 
; I fraterni fplendor i d i Cinthia il corno % 
.0 come ali 9 bor > del Tortator del giorno 
Trenta aidifetti , ogni f amila è volta J 

7dà non Ci affi/a ? de'fuoi rai fol pago , & 
De le turbe profaAe ai detti ignari ;. 
jln^i ogni dì sii % Iplaùftród* or più chiarì 
Da l'Indo guida ifuoi trionfi al Tage* v 1 

&&&&&& 

Hor noi , che pam del biòndo Dio feguaci* 
Se a It ttèrHfvoci et non fi turba in Cielo 3 > 
Terche con lui non fptegiaremo il telo » - 
Chem Ufo han d' avventar lingue mordaci? 

v" . ~ * g Che} 
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Che ? di gridò immortai gloria / irtnefla 

Sugli allori , onde in Viudoban vita i Carni» 
Se tratta il Volgo contra noi queir armi» 
Che , intriSt di veneno, Inuidia apprefla. 



Di nome non volgar fórt>* è } che degno 

Sia vn plettro , sbe dei Vdgpwfenft è *ikt 

Format, ch'ai primi bonor s, 'ergano fiile, 
Che d' Inuidia 4 loftral foflo <ifk 



Vonv*è , chi motta infidiofe riffe 

Ter 1 4rflm»toncm,f4W.kifpl&*\ a) 
Ve le Dulichie arene mprme .Hfelcty 

innari ingegno t^Janfimul^iij^* 



TAàfe. d'achille, onde foUa^Ugn^ « tv 
Efierd'llioterroryvefifeil'vfhergfft 
jlpre* pronto «fànuidi a* aniieoAlbergn -j 

Entro il juo feno it Telantonio Jtiatc 

"" TAi 
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Ida che ?; J agifit sìltintiiilo Affetto ^ * 

Terese d' amefiEtnei s' arma quel tòrte » 

^kt tyfe& GUXSBP*PE, a c ulVqtolrMSrtale J 

Chiceffxi^à Dine» 2<wwwcfr/# t &tterpfi. 

Jl che tetptmMMatflpfafttflfo 
C b à il fuo venen fol contro. fe,letale ? 
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AL PADRE 

DON BASILIO 

P A^ A D I S I. 

Che, H6tt«ol partir da Ronn, mà col rafc 
frenare i miei di fideri , fuggirò le 
auuerfità del Defitto; 

LPngfilal doppio por to,ouc igni legno 
De l 9 Ionio ai furori . ! „ 
Lo /campo* e de l 9 Egeo, cercò in Corinto* 
In volontario efiglio Edipo fpinto * 
Ver fuggir quegli errori > 
Che a lui predice il Ciel , fugge dal Bfgno, 
7aà cieco , onde pan 9 egli ? ouè s $ inuia ? 
Fuggito Edipo hauria 
Gì* incefluofi ampleffi* e i parricidi, 
Se di Cmnte ti non partici dai lidi. 

* • * Così 

i 
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Così và ,TUK^D!S1 > o/curo vn velo * 
JNe benda gli occhi* e dout 
Speriam fuggir dal duolo, hàilduoLV alberg 
Benché lungi d al Tebro io yolga il tergo , 
Hon fia , che (campo troue 
jiciò, che a danno mio congiura il Cielo* 
fabbro farò di mie mine io flefio * 
Se il del mi vuole opprejjo; 
Che perfidi far animi il Fato, al paro , 
£ s 9 io parto 9 e sio refto, e'I Tebro, cV Taro, 




I{eftarvHÒ dunque, ctl braccio abttar di feudo, 
Ter cui di fue faretre - 
fyntu^atiilùeflin fentagtìjttaH* i i ^ 
hi e bramo già >che Te ti armi fatali 
Dal fabbro Etneo m impetrerà . ; ; 
O uetoftigitì bumor m* immerga ignudo. 
Cbeftn d'Etna ,edi Suge armi, cd bumorf 
Hi Troia al Domatore i ; »y, 
Trouar fin /òtto piedi ai colpi il varco 
Sà dd Dejìm llmuitabd a{(f>*v , ; 



Q j pentrfi 



lei 

< 

Dentro Utlim mtfiefi drU^^a/f^ ivr *i(p 
Onde a l* huorawengon datti \\% & V*m& 
Contro » K fo "flètte ùdun^tmiyRysfwì q?. 
Se <à twjhhfb'fà -feudo 9 i coìÀiUtfi^éiWiA 
Uefteran y benché i Tatàp$s*i\ *ù * ? »v, A 
Schierino cantra loro pgn albo in guerra. 

le fleUemiH ferite , imperatà$aggiòt>% 
He dai fulmini oltraggio ìi\ j\\ i 
T attenta quefl* Olimpo, a cui letale 
Di terreno defìr vapor non {ale* 




t> % infmfìù Chigi à non vaciltaakpMdtib- ' >\ : 
Benché ber/aglio al'irer\i\ & limi*! 
De la De* dei teforfwzfitéfro \4 icpi* Jm)i 
JQuefto, che lidre entro fcfi ffi anùdtt A 
Mentre tronca al de fire ^ w\ H \r«& 
De 1 ri naf centi inganni il varco irnMfrtd* O 
Ne le fauci al de/io nemicaaduéz^\ ^ > 
1 fuoivenen Fortuna* ^ % <x ) \ ta*Wi » ^ 
S' ancida quefio mo(lrtr$* veitÀvk petto 
l\ecifta vncolpQ jol brama* e fofpctto^ . 

V i r y s P rim 
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Sprigioni pure % 4 fu/citar procelle < 
bentro il feno ondeggiante' 
vi Teti A uftri , e Politimi il f[è de 9 venti; 
E sà monti fpumo/i afcender tenti, 
Fatto nono Gigante , 
Uettuno irato a foggiogar le ftelle. 
Colui fvlfia, che 7 del co* gridi affordi* 
Che fida a lini ingordi 
Ideftr fuoi; colui , cb'vue fi frange 
In mar > gli aurei tributi inuola al Gange. 




Ttiinonfiagià, the iòle fpert^utfàm^ 
Con fordid* lamento % ' 
Tlori, ò dal tetto burnite il fonno efclufo., 
Sculetto* che 4 propri vffici in fe raccht*fo $ 
Di fe JleJJb contento » 
Idolatri defirmega a la Sorte. ; 
Hon orba le Jue menfe , ò lumtnófi 
%^ d opra a* fuoi ripofi v 

Ofiri gtmmatiyoue non mi fi veder 
Spuntare ombra di forno $ alba di ftdu 
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Voi de'penpcrì mbitiofi, avari, •-<;•* Vw'*; .: x 
( Lufmghemli inganni) -.■ < 
Tormenti, angqfàe, t non, tefóriappdh* ,. A 
I^/ff o « *MipeHè 'adorni vn vello 
'Purpureo qne* Tiranni,-, mw. ì 

T<t ci» d'impouerir godono i morii v . 
Che, fanguigni trofei leggendo efprejji .1 

J» colorì flefjì, -\ ? 

Tauenteran m*ifemfre» il flettocfangueìi 
l' altrui vendette imporporar co 'IJan&à 




f <? 4 f wfó £n><* come > £4**/ /r»f *.« <? -, * , 

Si finger an,fe pure .. 
Lagrime jon del Cielo , altro che pianti $ : 
t *.J&Md.e hanrà pallido l' oro i vanti, 
Di bear le lor cure , j tu, , ,u 
S* è fin dal centro ai ciechi erari Toiduttat 
Su 'l Tartareo terrengià non fi coglie % . 
Se non tormento , e doglie ; ' , s , . . . . , 
E ben, co* f noi pali or par , eh* egli infegni, ; 
Cbebbe i natali ». oue laMorte bà i %egn& 

,j Saggio 
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Saggio chi ben l'intende ; econtalfenfo 

Jt ^uel difir > /per* 

He* benidiquàpà * troncar sà il voi pi 
*I (Xroti contraine >fabbra di duolo » 1 

*^ff ri influfji ogni sfera > 

"Portar lungi dal Latto il pie non penfo; 

0 m % inuiti , e lufìngbi il Tebro infido* 

Ventenne a lui non fid o. 

fuor del Latto anco è 7 Ciel ; priuo di portò 

Già da gli altri naufragi il Tebnbò Jcorto. 

"KTftf ii fcìT i ■ i f titttM 
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NEL DI NATALE 
DEL SERENISSIMO SIGNOR 



PRINCIPE CAR DINA L 



v. 1 1 » • *» h* 

DI SAVOIA, 



Celebrato da S. A« con esemplarità 
ili ingoiar diuotionc* vi 




Lof felueEoe > <f<W£ w/w 
S' orfoj; flrider le porte 
Soura cardini d* or d* Eto ai nitriti > 
Titanio augello all'hor , che le rapine 
D'vn 9 odorofa morte 
Sacro a l 9 eternità fan , che s % additi B 
Dai roghi inceneriti 
Confeftofe armonie, ri/orto, a/colti 
Dal yolgo alato i [noi natali accolti ; 



cv 
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C V altri Eafctwkthtoflumi injegna « ^ 
jL lemic carte i in cui . & 

Miller i ìpmvdgari Euterpe aduna. 
Ecco r anno bombiti >cbel orme horfegna 
Incerte ancora } a lui 
Diede vnrògòdineue j e tomba > e cuna ; 
Mà con più ria fortuna 
tVed* egliatnafcet fuola neu&intanto % + 
Chefir avita feruì vfiruggerfi m pianta. A 

Hor>s ortifeon Uviuind$itdq^e^aÀf^S\ 

Che nel cadere ftfjpk * i'òpwyt fc** 
Con le mz del. $vi corrono d^fuf^i^yA j 
V bora * che al ' vjuer nofiro>an%i agli qfj&ni. 

Ci /palanca l* ingrejio > ^ ; ì - ù * t i"*! 
Qu^jc&itoAdararemQ ignari ì . v> ni 
Celebrati in quaimari <v i'vmì'i4 
Contemplanfii naufragi? òdi qm$hw<(% 

£b?tf ié ttéJvatt nò > l'erto fi adorai 
*t?YÌ Benché 
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Benché parto del del ,pure hà risi Cielo ' O 
Quel dì yche fcende al fuolo > 
D entro coppa d 9 obli o, Palma i naufragi ; fi 
£ in qucflo, che lei cingè* amato Telo* i 
Quaftin compendio , il duolo w v mwl 
Tien d % ogn* atraprigionchiufì i difagu Jl 
lì uomo * e qui penfì aglt agi i 
Jih fcorgt homai , eh 9 in si mendace albergo 
Il yarco al reto ben U refia a tergo. > 




Volgi a? NEUpE y per cuiUnor&alTcbro \ 

Fà riforger que* giorni* \ vV ^ : * u\ , ; 
C he fan produrre +4ugufii, intento i rai* i 
. &#ptoccf (ufinghiin, ouevredi * broy à " 1 
Trar btati foggiorni % ) > ; >; à *i ^wv*;» ita 
In odio ali 9 hor fin la memoria baerai. < 1 
Di tue follìe, ve (irai* m lU^àu^j 

Mffer parto il tuo ben > fe miri accorpo^ ~> 
Qual' egli a le fue antenne : adatti il porti* 

li^.Z . ' Ecco 



y Google 
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Meco il dhf^mtiitè hoggi rioom 3 
In forte a cui fà dato 
Trimo adorar qkeflo gran parto in fa/ce. 
Trofano eì forfè *# fri f chi abufi accorre > 
E con nappo gemmato 
Fia,chef Aye4elÓèMoafpcrfeei lafce? 
Forfè vorace ei pufee, 
Cfàte nmH&vtà , d' efea , e d* ardore 
Fra conuiti lafcini > e fauci, e core ? 




the t ft citchi^Mfperì gli ef empiì* V ; C 
Ben di manna immortale* / <\ V \r\ 
che rtttà 

Sò> cbttaci^^ìeghaprein^e^templU 
Che con numero eguale *\ * • - * 

vtffuoi colli famefi il Latto eftolle. 

£sò, che l 9 auree %pllc 

Che H Mondo adora »*/ vero Nume fono 

Hai (ho cenno deuoto offerte in dono. 

■■ i Chi 
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Chi del fuolo fr<mefl0 8'&(tàM$lÌ*t'& Vi w*! 
Coda di cibi alati m1ì>v> u\ «in «to\ *\\ 
Tingiti dentro vn^defertfhÌKtimh e OKiiT 
E a ehi d'Egiltio aitar, viti dffi* » ^ 
Sic no gli ori adorati o ..wiwvs, « * vc^ 3 
V meo di (ne vogUe>Mto\èfyetoA-i < 
Bc» e* bar /«•/>< 4 /e jf<?^ n s^ov ^Vwl 
Moti fiou* il Cieli d' angithyiet***fottfì 
Serba ai calighi lor i* &im\iA\iHM»i uil 




Tu de gli offri decoro % f rfc/Agdròfcwh ^ * v** 
Infallibile Idea »u.vwuww; wwtfttw *\> 

TAjtVf&TlQ ».in vicfiMlwwMwfa&Pt* 
Meta dè* tuoi deftriè'l foglio -eterne >» ,ó2 

Ouevn guardo fi bea . >«w»w »oa 

jn fucilo/ , che fiammeggi*?™ ili. tré ìwfi» 

2» 0K<?/ So/e > o«</e du^mfw^.:. % «ta t & 

Dettatosi » d?e <t /<« tua mente a fieno \> 

S«e/ar rfff* *v*gg* /«oi ftmbrail ferenO. \ 

EPI« 
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E P I T AL AMIO 

NELLE NO Z Z E 

DE» SIGNORI 



ANNIBALE MARESCOTTI, 



BARBARA RANGONI. 




NEI' Mimica mnjl Sptfpqnifrfù 
jl la note bramata il campo .cede. 
Scote Himeneo le tede » , , *fo . 
p* amaraco odorofo ti crine afpetffy '. 
£#<i pronuba apprefta a'iu&jfafo^ 
****3S& fy4 9!.W.<Ì riffa 
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Voi di nette si lieta aurati lum\, \ < | | 
Ter cui d' influflì il fengramdo hi il Cielo, 
Mentre, innocente %elo: \ 1 % ,i 
Di vittime od orate inalba i fumi *■ v 
Vofrpropitirhram io; che a voi dettoti 
Hegli applauficomm volgo i miei voti* , , 

Cfl» fortunati affetta rat raggiri , * 
/)* x>» éwfó dcflin fabbra Ogni jtella. 
Sottra Coppia sì bella 

Ragion vuol , che benigno il del fi aggiri ; 
Se quanto hà 'l Ciel di vago , anch' ejjì accolto 
BAV$M\A>ed jHUIIBjIL mojlranel voi- 

(to. 

Lucidi i propri Fìgti ammiri teda ì* 4 • 1 - l T/f 
jìprintàWabetc il varco in portò * * 

UiS hor» che quafiabj orto 1 ™ m '", 
ml % <A4ria tempefióf? A Noto è in preda ; 
Vaga rijpknda m Ciel, »ì roti aliterò, 1 
EiaDiua amorosi e\l pio guerriero ; - 

£ che * 
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Echeì ne fio,, che inuidiar splendori * 5 
^.'Delibala fronte lar di teda ai figli, WA. 
E in foflener perigli t 
E infultimar da duo' begli occhi ardori, 
Vtggònft éffigiare a pam. a parte 0 
JFniwtfero q uelUyt qiu^Uvn Matte, > 

t 

Jlnx} > b Spofa ì{eaU giudice vìi 'Pari 1 £ 
Conceda a tua beltà Sorte ' benigna ; > 
Inuolati 4: Ciprigna ' , ^ ? 

Sara* del pomo d^rglihonor più cari* \ 
Che agguagli, e Citerea per formai* hi ?nù 
Ter fama 3 e per te/or Vallade , e Gwno* ì 

$$$$$$ 

M dia lo Ciel ? Diomede hor regnai «t 
Tosoafugnfir Afrimo Honordel j 
Vedrb,cbe apertoti] fem^v^: / , 

p//cri, cfo fugò Mmc&ix tote* ^ z 

* 
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E pur non fono , a fote glòrie, ò prime \ < a ? 1 
Ne/ Mjtl{ESQQfTO Heroel' arti del* ami. 
Ei convolanti carmi w v ^ v^K\ «1 3. 
Saettar sà V oblio , che il tutto tppìrime. 
Onde hàrn plettro* hà vna fpada a lui cociflò, 
Cbefia .Achille ,ed Hameroegli \i ftftefii. 

Sede gli aftridel&el dunque laixce , 4» v^iV, 
COTTI ^gentil* da' vojhù-at s'imita} 
S l efprefio in voi s % addita} \ q O ur; ti *.\ 
Ciò, che là fragtipeifikhdriltuei h.Z 

■ Uttendetet lor dotti; tffa vóh fote^ ■ -r> 

ii 

Cb'egual Forfunarcgga r v u > • 'i^H 
Color >cb'dma.Wi^rmhA!m(r*£àJpe^ 
Dunque propi trecconi il 6tdaì ci tati ì 
Tejfivmd éu#éi<jtetà&u%beatt4 , re -.-ufo 



Ed hor y fhe a voi > fcefo H imeneo , con fìiutto 
J>' eteme gioie , i/acri nodi ord i/ce > 
'regg&tbc raddolcire j g p 
ic cure HefferiaiOndetbà tant'anni y è in lutto; 
"$ Che -dietro ai ropì f Pigli [in Campidoglio 
c Sfera de l' ^fia incatenar l'orgoglio. 
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, i iVTtìctVA^ Tini?* %:**'un. 

V V 

w : *.• biiivc- e?* *C2 



w ' 



H % 



m 



Uigitize 



t I <H ™ M 0 R T E »* 
DEL SI G N OR: 





...... v„ : <; ( •■ J £ 

Fondatore dell* Accademia degli 
Humorìfti di Roma. 
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Di che v&noervor l'anime ingombra 
iQueflo > sì caro a noi y terreno albergo \ 
Egli è vu antro. , oue al vero bà volto il tergo 
UHuvm&emira del vero altroché m'ombra* 

ìlpurqueftwnbrabor sì lo fguérdo adugge* 
E pur queft ' antro bor sì n'alletta il core È 
€he per vn 9 ombra il yero baffi in borrore > > 
% per godere yri antro il Citi fi fugge. 



Vii eh Quinci, 
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Quinc i i td empito* eludei. k\ ivnbfr tptàxn^ M 
r HomwlikMoYte ?e (fucila man ; che fidai} 5 
yerty$i'aiirvi>èaù a l' huom è guida * 
Ter sì f&Hexttfìo nemica lappare-* a &\<^a 

■ 

TAì nonfi&fti&bósàyuejl^ t fa 

Con' plettri) infarto a fojpirar lamenti. \ 
T indo non fri àptejfi ,e imfiktieótytk& 

yenga&tipwt éntro H nuacatia^dÀÌkix 
SoHfa it carro di Morte ìyoùcbefmTkd&h, 
Il gratm^NCM vittQrwfaalmfo.. ■ . 

» Che yfeiaitìun'y she fc toglie d Móttd pianto-,'^ 
Fà ,cbe a l'alme sii' l Ciel i aprknìe pòtOe» 
Giorno egli è di trionfo iU di'jti. Mette*- ^± 
Gtomkjicro a.gliapplaufi ,euon aJìjuafth» 

H 3 t?ap- 
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D* applaufì il Tebro a vn trionfante Ugniti 

Cortefefia; d> applauft hoggi pikdegnp 
E'I noflro H eroe , e he a lo- {tettato J^egw ' A 
Di pò degni trofei fen neds ontifio\ v, v 

Mcndfap*d*naimo.iftxgi atttàte > ì 
D4 fingi* &hmmort* md^ft^wdt^i 
Quaft J>er&àdi.xi fm JiMimc sfato 



i 

Jtfii fregi altre dal Cicl ; quejl* gffnd'-atm4\^ 

D&tà proprie Pirtà fà jkbl>MiW*vrA- \ 
^i^hor4tbe^bellantii^hftmg^m.'i. 
C edon domati* U BjgUkVi* f «few»^ \l 

Glorie degnetf Heroi Ua qmfti jli&eUì , vul 
7*r«j#i stglortofi adornai ttj<ki\v^.'..i. ». v 
S^iftejono U.^i> ondasi. abftf* «. s 
Splende ingemmàtedeU notte &*cU* . j 
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Che fonoHidre , e Leon ? rugge in vn petto, 
TJu di fiera N etnea > lo sdegno , $ V ira ^ 
È rigermogliam cento taprfè fpirdr. 




in Le 
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Dunque , ò &rBE digtiofa*, hmai ritorno 
Fa de % tuoi dolci HfMOBJ al nembo vfato. 
T*>fta$i dtrl\tr*fki> fejfàa il Fotoni 
•A far lo Ciel de le tue Jìelle adorno. 

Col piede ai cariM&H&fo&yyanrik A. 
HorfielU^gin tuafiilta in èm fi BBl« 
kipocrene date più dolce i>fet<h 




v lU » 4 PER 



«so 

* 

per ^fcii[lfQi^i*c$JiBB^ 

DÀL SERENISSIMO SlCJskì^ 

P IQW CI P E^ÀR D lì» ift E 
D I«§*t*W I A 

DI FERDINANDO TERZO, 

A«Jj^e fefiiup il Zaffo ; e mille al tieto , 

St^dtlgaud{Q;ftiPi\mnm faconde. 

SVE ri Jl timida agghiaccia* otte quell'onde* 

Che sì gonfie fur pria , 

Con pigra mano ha *mprigiònato il gelo. 

Che , Je fletta jìaimentat ò s? ergt ardore, 

Che i fitte Colli honort , 

+4i fette fuot Trion, fatta ella mira, 

OgnifleUa* ogni ir d o r ycòmeta % è pira* 

X&l . u Girar 
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Girar pmieMote rntortiQ ttfliujfrd-'* ^ : kttf 
jl lei ,d*occajo ignaro , O 

Efpeffo ùfrgh fùoid i Stireni 'perni O 
fiorito il crin mojlrdro^. • . \ 

D'ulleritnèndicati in km a l' ùtufìroÙhtX 
M&qktlmM* ò qualyUnro iLmoto * c'iv&de 
•Ai fulmininoti perde? r m vys* V) 
Fulminate fsà 7 aarx:o> eptur del Sole* 
Sbattè ^wUqyìÀ Dw y moni* è protèsi 




Hot dritft&btn icì^ivstàè^^rtom M 3, 

Hegtii la tema* doue ^«ntti. i^w 0 

Se dal Gemano Ci$i $&gwt&ti-cgfkhk i\t\ 

Che t mta U n<mo Giwsx^ m tiu^ 
Vi A , tk*fcettri Latifttf&tà iy\ 
GiM.l&M{N^HDQ& f 

, fembri angina pvU&w &x ; *\\ iti 
V stipate fuerfi cri * fesemes^rA^/M.^^? 

r p\;\ pài 
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Ttià i che difsHo ? Vmator det giorno i 
Con le glori e , onde fplende 
J/ uouo jiyGVSTO , ^ V paragone o/curò; 
Che i fulgori d spalto inuoltifuro 
Tal' bora in tetre bendi- - * 

t>a l' argenteo di Cinthia oppofto corno i -\ 

^Què conce fio al Gran FEI{N<4ttDQèi» forte» 
Ch* egli anco vn giórno apport&^^y*^ 
De le lune Ottomane-, acce f e in campo » i 
L'cfiremo occafoin mar di/angm al lampo* 




Efo\T<mWÌ&oiam4n,ch\QTgtwra> -Wtt 

0 facrilega atterra ?~vV,uvM s-Wa^ 

Jnxrìmi^ìuiv ^^èr^^Jèmpli^' ' > •• 
PiA» tè* /» queky Jbt differrè **VU *<i'J 
FolgoriigUm j fi&Toflòri mpavèj , 
b\\<pè.i*ytktfan*HEd\OWntenim t mà&ra \ > 

J» fulminar \ 1% defr&.} 1 « ^ . 

<5«te; prtfano,<t'SacrìT$mpUtl tubo* w% 
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Wefteggtdyò Tebro* Efta r cìf.erga?ifi ancora 
t Fumanti al vero Dio 

X Si l' Htperhoree tieni are Latine ; 

E che lo Scita al viuo Sol s' trichine 

Uòr, che di Bj sì pio' 

Vaugujla chioma i tuoi diademi honora. 
I Che contrai' Hidre , onde UFd s 'oppugna* 

Securo il ferro impugna , 

Chi con fiamma di T^elo arde ; ch' eterna 

Fè il foto fol l' Herculea fama in Lerna, 




Ed ecco , mentre de la notte a l'ombra 

Fa9 imkttoji ottra&k\ \1^#ti vià 5»» r-v 
Da l' /ILLOBB^OGO HEV&Z machine atìctfo 

lo Cietcosì di mille g/wtifc rmmbft yVt 
I fittati tuoi raggi ' \>«\ »»W r u£ 
Soura il manto di lei pref ago .adombra* \ 
Ckfi >fc* l u$ftmqut* cadmi tifaci A> 
Frtl ombre anche vedrai , -tu»-»* . h V3 
WA.etesf' carmi mieit promefjiiniwMh.t. 

QpaffatmafmelUi * &o*m d'oro* $ 

AL . 



Digitized by Google 



f. • ti» VlWfcWUH 

FRA N€ ES€ O B Gii A N I 

stinta s *i W> • • . & tù&ì &\ ^-o i 

NOBILE VENETI 

Che Verietrà mi ferito ftimolato alla 
Poefia .dopo quindici anni , che da 








là per tré luflri il lumino/o A rei ero { 

Corfo dal Cancro ad ujio al Capro algetòte.% 
E in randa fuoi fauor bramo a la Mente i 
Impetrar quache fàggio > 
Cb % ai receffi Pimpleità apra il Jenticro l 
Ch* ei l ardor Juo. più fiero .... « • \ \;\ l 
Mi temprun Dirceo e dia > del gelo a fchernot 
Col -perde d* gli aMw l\ aprile al verno.: 



* 
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Ben da ferutdìfai» da cui la mefft, 
U biondeggiare, impara*^ 
Di fpiched 1 or vidi arricchir/i i campi; 
E del tiepido jtutun ptngerfi ai lampi 
V endemia, a Bromiocara f 
Ond' et.fi a l'hedre al crin corone intejTc, 
Tuia 7 mio Deflin m imprejje 
Bhvillcrecci impieghi infìufjì in fegno , 
CW mdd -fé 'Ipenfier , fieni l'ingegno* 




Se ò lagektAìiòU ftagion JMfcfe-; V ^ vi 
aprirmi' odo a glijludi, .. t \ *<-, » r -~ 
Deftarmìa ^ armonie t parucr concordi ; > 
Fallacie fa ; che a me de' fiumi ingordi , 
Fra procelle più trudt y 

& atro rimbombo altra armonia s'additai 
L* Mufc indarno inulta * : - , 
•Alma ìChfidebba , oue il furor tra/corre 
& v *m*ÌWefattQ , argini opporre 



■ .Si 



te 



Se 
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Se minatela ^icheho , del I(ege Iveo \ 
Hapir l ' amata prole , 
JB [corre per FEtolia ondofo, irato; 
Moti parte nò dal l\pdope gelato 
Con la lira j onde fuole 
Tlacar le fiere , a rintuzzarlo Orfeo; 
No» s* ode arco Febeo 
Dal vicinando > onde, òft plachi ai carmi 
guefto triforme Moftro>ò trenti alarmi. & 




Alcide fot , the Mufe »« plettri /pre^Z** 
Cti ci già d % Vrania a l figlio 
Con la cetra ecclifsò dt vita il lume , 
.Alcide fql 3 di quel muggtante Fiume 
^Affrontando il periglio 
Soura il mufeofo crin li corna 
Così *A mal tea / auue^a , 
Maturati veder ne* falchi afeiutti ^ 
Ti** che nel corno infranto* in copiai frutti* 



Ed 
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Ed ò 3 cmetor % refe d i gr aiti ari ftèi a ti^f 
Le Taludi feconde % ^ 
Dal Colle auguflo fm Terugia ammira i * 
^Bmeifor freme imprigionata V ira > i 
vi già tirannici? onde* sa VI ^ io; ifo 
TPer cui **/ canne infuperbir fur vijh > 
Difpeme, eterrormifie ù.kìk 
94ie pugne fur ; mà fuggititi* evinto . tf£ 
V humot delTrafimenoal Tebro è fpwftk 




Che tfeidtfryfioU alt ter r dà etf^a/tov. >. ^ 
Sotto infeconde arene, ìi -w.a ù Le. 
Ueftart i{eggt* geniti catàmf? tilfrùttofM 
SevlTò, vi de la Tarma -urtando il flutti 
Suol con k ville amene vw ^. ^ ko) 
Kgfù greggi* e V after* mio piede è volto fr., 
S2ual Briareo riuoMo* k « . ov:c ; à V un A uiv, 

o v- Cób cerno mani il fittilo £ eibrù a fronte 
^l&itow%inepfa> ofp»favnltiont&j\ 

IS^U Tur 
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Se minàccia ^lié»^!^* 1 ***:^ Ati& 
Hapir V amata prole > 

E [corre per l'Etolia ondo/o» irato} . til 
Uon parte nò dal l\odop( gelato 

Con la lira , o»rfe /«o/r 

Tlacar le fiere i a rintu^arU Orfeo; 

No» ? o<te «reo Fefao 

Da/ wi» 1 j >m^o > ow^p» òft plachi ai cava* 

Quefto triforme Moflro,ò tremt aParmu 




jilcidefol >tbeMufe >t plettri fprcq& Z 
Ch' ei già d* frania al figlio 
Con la cetra ecclifsà di vita il lume , 
Alcide fot, di quel muggtante Fiume 
^Affrontando il periglio * 
Scura il mujcofo crin le corna fpr&a* 
Così Umaltea / auue^a » 
Maturati veder ne' folcht afeiutti 
Tiu t che nel corno infrantot in copiai frutti 



Digitized by Google 



tlj 



Edo 9 comehw% refe di grani arifte; .\ «rig 
Le Taludi feconde > ktft 
Dal Colle augii fio fm Terugia ammirai i 
0 come h or freme imprigionata V ira \ 
vi già tirannici? onde* Vi ^ \fà 
*Pcrcui*U canne infuperbir fur vifle l $ 
Difpeme, eterrormifie :r r * ù.KWC 
Mie pugne fur ìtnà fuggititi* % t vinto . j<r 
£' bumor delTraftmeno al Tebro è fpint9> 




* 



Cbe^edl&ùfloUdtWtdàt^ 

Sotto infeconde arene, yw& h fu 
^efiart leggio gentil c&iamfiil fruttati 
Setti Tò, vèdeUV.arma vrtandorl flutti, 

Suol con le ville amene '«i» aù^.ìì 
Kppirgng&h e VafaT+fttfofkde è w/w A\# 
£>ual Briareo riuoltò* w * or;R / vm\ <\i+ 
<*v Cw ccnto manni judo;, e loro a fronte ù 
^l^in-argineftefoj oppfifamldmtgìji 

«jVui Tur 



Tur farne il <&ltalba$jbàigiar*ié^ < & k3L 
Mentre vn tempo mi foglie i ; : a *VT si 
Ffìorde ruft*c?*ffitfi ,e (torna al Tcfofcxi 
JogileoU. > di Dolce HFMOB^fatfreh'fo, 
Che nobit HJPBE accoglie , * \\\ Sùj xu 
Spe/f batte a f ria -de* miei verd* abm 'ti. finti; 
~Mct in altr % et ad e al core \ rt s <ww\\\Ci 
Twge hati&idw,\ygimi ; e premo in loro 
fraì Utmd^firMrjbbiofó e J 




£ftr flfltf/ à* amica luce al fin , gi&M'd?^ ' V J 
So/ <// care sì tetre, v : \ct: ettofc 

Sarttf i butto Ciél ftella mijplciyle l 
Un al furor nono, amata Clio* ni acuti de i 
Con dijufate cetre. 

^portare armonie de V lladria ai lido* \\ 
Jlh lieto il porto >e fidv . . wfgunE iw?£ 
j^iu frowo a £\jiìmaì e qui contemplo aperto 
Hegio team a la Virtudc , al merto. 

• 
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Voice rimirar \ che su V inflabil Tcti 
jtpranfì i fondamenti V ^.OtAVsKv 
JL le moli, che augure ergonft al Cielo i 
Ch\4pri tVnito al Valori 'erteteli %elo; 
Che 7 Turco empio pauenti t 
fino in Bifant mi fulminanti abeti; 
Ch 'ai pik fani decreti s 
hlormtot ttrror de* Rtgh albergar foglia 
In mille inclite voglie vita fol voglia. 




0 del Crifliano Impero vnicain Tendi 
ETrouiden%a>efcudo, 
Gran ^El^tU del Marea Dio diletta } 
Tugna il Citi col tuo braccio } Egli t 9 affrettà* 
&el Trace al giogo crudo ù 
Hjtorre i B^egni Eoi l, pittrice in guerra. 
Dal tuo LEON s'atterrà ì 
La Tdecagià ; già i Tellegrin l* Aurora 
Manda a Storniti e 7 reto Sole adora. 



1)0 



0 



TèdiBSggiad èccelfae Figlio > e fregi* • >>\ \ 
SOLINI , ò degl'Ingegni jtwi^K 
Marauiglia. maggiore , vnico vanto* 
Hor > che a 9 raggi di lehdefloé al tuo canto* 
Sento* che non indegni \ ; * 

Carmi nf ifptra al fen tuo plettro egreggitt* 
Tè feguotn Tindo;e 9 l pregio \ jùq \ ì 
De le Penett glorie aliare ai' Etra . \Wé: 
Dietro ai gran voli tuoi /pera mia cetra* * 




i 

*\ . 




ALL' 
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Alt* EMINENTI SS IMO- 
SIGNOR CARDINALE 

CAMILLO PANFILIO. 

Dalla felicita dell' Armi della ScreoiflSoia .Re* 
publicadi Venetia fi argomenta la facilis- 
ti ,d f opprimerfi la Potenza Otto- 
mana dall' Vmone de Princìpi 
Cri ftiani,Ia quale fi fpcra 
dal zelo di N.S >edal 
valore di Sua 
Eminenza. 

LA » vi in angu(lo varco 
Vnilconi) a V Egea l Eufma Teti » 
Segni d\ infaufto Amor* Scjlo,ed .Ahi do, 
Vnì d % Europa al lido 
Xerfel'Afia col ponte; e gì 9 inquieti 
Vortici imprigionò con ferreo incarcOé 
Tofe ei ber/aglio a V arco 
De'fuoì Guerrieri il Sole , onde ogni {Ir ale > 
Ter accecargli irai,fidoJJi a Vale. 
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Quinto Topolo accolto A 
Uefta dai lidi Eoi fin } doue il flutto 
Del Nilo bà tomba in mar lungo Canopo* 
Tutto adunare hà£huopo „ , x 
in folte jchìere il Ter/o ì{e, tbètk é% ' 
jl fabricar prodigi bà il cor riuolto* 
74à a l % Apollineo volto ^ 
Strai diTerfia non giunge ; e in poco <P hors 
Tanto sforzo de V jtfia il Mar diuora. 

7 



Al 




ttorgerxrofe > arditi r ; ^ ^ - « T 
l&aUboggi imfrtf&òprar d % Hadria gP Heé» 
TùtiVi onde Xerf e ad arrofjire impani 
Sojjron già d 9 qellcHWun v<< \ 
Veneto giogo i Jelhì/angliorgogli]hòi" j 1 
Cantra Ufren y cfcif ^ 
Già per foT^e ferite >* ' ^ 
Sangue il Tracio Vianet a te poèti legni - 
Fan prigiotèiero iL varco a cento- tygpi* * 

■■• .« ^ Ben 
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Benda Barbari inf ulti r 

Lacera è Creta , e ancor {offrono al piede) 
E Estimo, e Canea catene Traci. 
7Uà /pergiuri 3 e fallaci 1 
Oli afjaltifur; che violata fede ^ \ l 
Die improuifi i furori a gli odii oecultU 
Tur fe gli oltraggi inulti 
QiaccianyDalmatia il dica ai ceppi tolta* X 
E in diftrutte CittÀ Mifi* fepolta* 




Con quaì tiepidi ritti, -'^m ivV.V,, h iVu>H 
»; Gonfio d'infedel /angue, .il Sano corre* ?xi 
Se il EOSCQLQ \Valor la Spada impugnai 
O come inclita pugna xm^A, ... *o \ 
Bjnde inuitti i Liimmi \ òyuanto abborre& 
Scardo , mirar fàokgiagbi hpta. cattiuii ; {k.. 
> Bo//«* rediuitù s ;\>.> ò . « .iti VI 

Nont^t4M4pUl'Hidrefiie}{epoco. ; VtO 
Ilferfo*ptà x tuttah9rJ>'i$fa 

■ 
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Ne gloriofe meno <; 
Trefìo CandiafUhV orme* onde l'artiglia \ 
Del VENETO Leon (mi sdegni imprime. 
V xAfta. rnita egli opprime 
• Sotto le Smirne yci bronci fuoi , vermiglio* 
Tingondiflrage \Acbea l 9 Eulmco feno. 
Di jpauento ripieno 
Tributarie? EgeoWUfùle* e iiiti 
Blende al guardo di Ini folùiàirUgiti* 




Voi di sì illufìri imprefe , 

GKJMjtNhe MoipSlVl^oifabbH augufli, 
Chora i trionfi in del gutdatt eterni* 
Voi dai gin fuperni v m y- \y ' ■ 
Seguite ancor sà gli Ottomani tvgwfti > 
jLlmc beote % a fdmmax £ ojfefe i 
He le noftre difefe 

Coi miracoli ogn 9 bor benmofiruJltielo $ 
Cb\ è canja jua lanoftracauja , ci q?lo. 

Z I Sebi 
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E chi l' H eroico ingegnò , ^t i ttto 
Se non fUd «io» che di batagUei Di* 

. Ne i cmgii in face opprefioiauuinain guerra? 
Quel Dio y che , forte > a terrai & t V 
7 reme t Superiti e che l* ingreffoaprió 
U yn "Pafiorekgfd in Terebinto al Bjgno ? 
Fragile ei fà 7 foftegno a. 
Jil Tursio tmpero. Fgli sì gran €olo{fo X 
ConvnpicoioW jtufonia angolo bà feoffo. 



0 s* Europa rifolue > * 
Date a quefiotche d* Hadria il braccio auuenta. 
Colpo guerriero ogni fuo Hegnaaggiunto » 
Qual Monte ergerfi a vn punto 
■Mir-,,ondcpofcìa fepellirfi fenta» 
Fatto il HegJno Ot tornati fauilla y e polueì 
Che , s atro horror dimoine 
Di Satina t rat , quai da l\ occafo, adorni 
A V orto attirati di vera luc e $ giorni ? 

J, A / 4 Té 
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Tedi F&ma,e del Mondo;. i$\ ow.u'i kW 4 
BelittìtiYfpemeiògran CéMiLLQ y elmo 

* DalSactAATLMT E al noltilpefpvtLeitiE, 
Tè , a debellar. l'infide ro\ t sitat<n(l VmjJJ» 
Squadra defiina il Ciel; chepcrteiflrett^ 
Vuol di Lega: fedel nodo giocondo*^ 
Dwt// Pace fecondo r . V m -ri'mi'i 
T«<r COLOMBA l'yUFOiaiTrwudiMwri 

.Sfrondtràtnonfantt , e palme, éhturi. a> 




jth tua facondia infegni, t a»\>Y« *v\<vu 
* DelSaurano T^isTOI^ moffaagl' imperi» 
be' Monarchi Europei dar fine a U ire» 
S* ei de l'Hadria * l" ardire 
Sue relè mi i de Galli >ede gP Ibcri 
Ter te ver l' Ottoman volga gli saegui. 
Già da' TMblLII Hegni 
Nomarlo gli Uni ì hor firn fuo Hegno., e nome 
V àfrica >el' incatenatt+edme» 

: ^ AL 
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DEL RABBltE D, 




NOSTRO FRATELLO. 




Folle è fàmw Mfa t imlNyfa fait * i 0 
Qbe iìteforabU' fiei& y.*\\ t lifcsoV 
P/Wgfo e/ «<w •fc+c.non fi moue ai pianti, 

jlb , chinoife^y ti&kfr&*rfaina*&y ' r 
"Per lo fieffo Jentier* , , t v<ròtói ^\vu f ^> 
Ineuitabtl legge,*: Morte guida* o VmoH 
DalaTarcanomicfda . \ % .<o\ i ,. 
SPur' v» no» /fltgge j ^ conforto al male» 
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S'tìelictìHia iifegkò ffùti&r $ V àrah 
Con bipartita luce 

Q* awtfbW Gàr^ì fhWf Metto A 0 
Che, mentre anco a morir , già fatto etcrnor 
SotttyonfiWotfycel O R A 
»4 1 'efimto Germania vita impetra; 
Se fiammfygtar lamétta ^ * 



£' amato Ben ritrardu TlnW Orfèò; 
.OJJ3TAJH OftXiQVi 





■ 

Ojjkù tira *ik mch 1 tocchi mititi Yme £f 
l^oi w/o , riuerm 
ViifcheTadre , F ratei reliyuit e [angui? 
*4*Wio> ne temerti criniti d'angui 
Gl'inferni Moftrt, ardita 
Porrei portarmi oltre U Stigie ritte* 
Tftà fon di fole jLrgiue 
V me follìe Se baueffer notte vite 
Caflore wGiclo * ed Euridice in Dite. 



4. 



*&£\ Ben 
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Ben del mi* fp*f#+ JIMt^K^ 1 4éàtcfi^gUe$ 

Che a vita anche ri forte 

Mirar degg* io , mia vera Vètni accerta. 

Beìtsò > che eterna è V .Alma , e che per V erta 

Strada dietro le /carte 

Vheroiche Virtù guidò fue voglie* 

Quindi a C Empiree foglie 

Spero, che punta , immenf e glorie in &Ì9 

Goda, paga ilpenfier, fatia ddefit. 




JH gli oggetti del fenfo ombri l 
Lefembian^e, onde interne t \&t£mh'* 
Hà Natura in oprare , e leggi > e norme. : 
Quincia /* Amma affijo , inclite forme « \ 
Impronti de le eteme * i e u. 
Idee Diurne » ei le Ragioni inteje* \ *. * * ^ 
Così per gradi afce fa - - 

pa l ombre al pnmo Sol , per cut gP inganni* 

fi%$4$L MoAdQ,mcke sjfijièr dentami* 
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» 

Tur farne il (tàì taiboì$)\>ahgiar*tèmw < & b3L ■ 
Mentre vn tempo mi toglie . \ 5l 1 

Ft\orde' rtifU'ci'^tfi ] yC torna al Tcfàrfo&\ 
Iogià.eolà: > Mi Dolcp'HJfM 
Che nobit N£'3E atovglie \ w ut tajHi 
Spc/5 banca f ticì miei verd* a'tom iifiné* 
7Aà in altr 1 et ade aWtGre K>rn* 2 
Torge il bati^adm oggetti ; e frou^tn ltì# 
fr/ti litigi d£i {irmmbhiojó U^Fvrm 1 




$Iór qtHil d* àìfiica luce al jfen > gi&fti'fo^ s ? 
Sol di cure sì tetre, tstyi ettofc 

Sotto' l Vèneto Ciél flella mifplcìtde ì 
J£ual furor nono, amata Clio* m' accende \ 
Con dijufate cetre, . 
^portare armonie de V lladria ai lido ? . 
Jtb lieto ti porto >e fidx> « u „ arÀ \*.*[\ 
J^o* frowo a li \AÌma>i equi contemplo aperto 
1\egio team a la Virtude , al meno. 
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Dolce èH mirar \ che su V ìnfiabil Tcti 
jtpranfi i fondamenti 

le moli ^ che augure ergonft al Cielo { 
Ch 'opri ì vnitoal Valori erteteli %elo; 
Che 7 Turco empio pauenti > 
fino in Bifantià\i fulminanti abeti; 
Qk' ai pik f ani decreti * 
Vormatt&rrorde* f{cgh albergar fòglia 
In mille inclite voglie inìa fol voglia. 





pdel Crifiiafàj^roytkaihTené; 
E Trouiden^a, ijcudéÉ"- '.fé* & 
Gran l&ipìUdeì Mare a Dio diletta j 
Tugna il del col tuo braccio \ Egli t' affretta, 
Del Trace ài giogo crudi 
HJtorre i fygni Eoi pittrice in guerra. 
Dal tuo LEQW ? atterra \ 'S- 
La Mecagià j già i Tellegrin l'aurora 
Manda a Stonai , e 7 vero Sole adora* 
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Tè di B^ggia sì èccelfa e figliole fregiò \ 
SOLINI 3 ò degl'Ingegni 
Maràuiglia. maggiore > vnicò vanto, „ 
Hor , dtf <* f raggi <// lehdeflo^e al tuo canto* 
Sento > che non tndegni v * > 

G4rm/ ro 1 i/jp/r* 4/ /«1 £«o plettro egreggio* 
Tè feguo m Vind 0 ; e % l pregio \ \ k \ " 1 > 
He le fenett glorie aliare 4 /' . 
Dietro ai gran voli tuoi /pera mia cétra. * 




1 



Alt' EMINENTISSIMO . 

, signor cardinale; 

CAMILtÒl^NFfLìp. 



Dalla felicità dell' Armi della Sereoiflìma Re- 




f ub l«ca di Venetia fi argomenta la 
ti, d* opprimer fila, potenza Ocgoi- : 
mana dall' Vmone de Principi 
Cnftiani>Ia quale fi fpera 
dal zelo di N.S ,e dal 
valore di Sua 
Eminenza. 

LAtvè in anguffovarc^ -, >^ v ^ 
■ Vnilcw* f ^mAMm Teti, *eJ 
Segni d\infau fa Ubifa 
Vnì d' Europa 4Uté9^n k , 1 «a <* ì 
Xerfe l'Afta col pOWiegl' inquietivi * 
t Vortici imprigionò coft ferreo marco*. 9 
Tofe ei ber/aglio a l'afCQ \ >. .,...'> 
De'/uoi Guerrieri il Sole » onde ogni ftr ale > 

Tcr'accecar^liirahfido§al*ale» 
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Quinto Vopolo accolto M 
Ueftadat lidi Eoi fin, doue il flutto 
Del Nilo hà tomba in mar lungo Canopo * 
Tutto adunare hà t £huppo . « , ; 
I» /r // P<? ih/a /^e? , che tutto* 
^ fabricar prodigi hà il cor riuolto» 
MàaVjlpollineoyolio 
Strai diTer/ia non giunge ; e /w/>oco itor* 
Tatfto sforzo de l* jtfìa il Mar diuort. 




H or genero/e , ardii*'-* « ^ ** Vr i V. T 
*&aUbbggmtàfèopàr H' Hàdria |i» H*&f 
adirci» o»<to Xérjead ambire impartì 
Soffro» già d' HtlltilAari ••. ; .v*. v i 'ir * 
Ftneto giogo i sin toan gti orgogliptoi' 
Cantra ti fren » cbélùftringé > àh& Mtìfìtrìts. 
Già per fo^e ferite - •>> v-* r ~ 
£48gitf // Tracio- Tidneta ftpoéi legni •» 
Ftf» prigioniero 4L varco tféènìo l^^ih * 
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Benda Barbari infiliti r > >v; 

Lacera è Creta , e ancor /offrono alpiede^ 
E Hcttmd* e Canea catene Traci. 
7ià /pergiuri 3 e fallaci 1 
Oli afjalti fur; che violata fede ~ 
Die improuìfi i furori a gli adii occulti* 
Tur /egli oltraggi inulti 
Qiaccian^ùaimatia il dica ai ceppi to Ita* 
E in diflrutte Città mi fi a Sepolta. 




Con quaì tiepidiriui 3 «Itali; W iVioH 

5 Gonfio d'infedel /angue, t il Sano carré* ; ' ù 
Se il FOSCOLO Valor la Spada impugnai 
ò come inclita pugna iieu^i, , v vo \ 
Blende inuitti i Liburni \ ò quanto abbòrr&t 
Scardo > nfirar /aoigwgbi bora cattiuil . 0 
Bofìna rediuiui - ^ s-*. s 5 \$Vt 

^09'/pjsrii capial f Hidreftie i/e poco. \ 

I IfcrrtkqtàjHtte ber fi tfirkt ti foco* 1 di 
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Ne gloriofe meno U^aVcu l 

Trefio Candì* mme% ondéii*àrth(li*u\ 
Del P EN£T Q Ze*n\ fot sdegni tm^w*& 
lì jtfia vnitaegli opprime % ^ 
$0Mo /e Smmèyeihron\i fuoi > vtrniiglio* 
Tivgàn diflrdge fycktdl&HbàkQ ^ftmlxii 
£>i {pavento ripieni \wi\$*.)*\S\* \\^b\ -;>::: 
Tributarie? Egeo* l'I fole >eiiitt U t « w > ... j 
Blende al gu*rfa(U4ui foiosi tugiti* 




Voi di sì illujìri imprefe . . . toh 

GKJMjtNI>e Mrji{OSW>voi fabbri augufti* 
Chora i trionfi in Ciel guidate eterni, 
Voi dai gin fuperni v r - 

Seguite ancor sà gli Ottomani tngf ufti » 
fortfe , # fttlminaf i* oflefe i ™ 
>/e noftre difefe 

Coi miracoli ogn' bor ben moftraJl Sielo $ 
Cb\ é canja jua Unoftraxauja , cSA 5{jr /tf. 

«tV* ? I 1 Sebi 
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£ chi V Heroico ingegnò > ; 
Se non fitti Dio , che di bataglitè Die» 

, Me i m>già#tface opprefioiauuinaingtemì 
Quel Dio y che , forte * a terra 
"Preme ì 'Superbi; e che l* ingreffrapùò 
J. vn Tafiorel già in Terebinto al t\egno ? 
Fragile ei fà 7 foflegno Ot 

: MTure* Impeto, Tìgli ti gran Caloffìr T 
Con impiccivi d' Eufonia, Qngilibà /coffe* 



0 s* Europa rifelue » , «3» 

Dart a queffoicbe d' Hadria il braccio auuentx. 
Colpo guerriero ogni fua {{egnoaggiunto » 
Qual Monte ergerjì a vn punto l'i 
Tyiira',onde i pqjcia fepellirfi fenta, 
Fatto il Hjegnp Ot toman fauilla^e poiue! 
Che , s atro horror dìfiolue 
Di Seitbta i rat , quai da . T occa/a. adomi i 
k4 l' ortoaudran di vera luce $ giorm ? 

a \ 1 4 Ti 
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Tedi B^ma y edel7\iondo \ tv: • /a '\ i 

* DalSacMjiTLiANTEal nobtlfefpvtLGFOE> 

Tè y a debellar, l'infide > \ < ^\ c ! «$à 
S quadra defiina il Ciel; che per tei/irato * 
VuoLdi Legafedel nodo giocondo^ a* V* 
</* Pace fecondo v &\ n ^\iw '4L 

Sfrondcr&tripnfante , e palme, abiuri, O 




%4h tua facondia infegni , t sul >\n *>t\<v< 
DelSauranoP^isTOIt ntoffaagV imperi* 
l)t % Monarchi turopei dar fine a V ire. 
S' ei de THadria à l' ardire 
Sue relè vnt i de Galli , e de gl 9 Ibcri 
'Per te ver V Ottoman volga gli sdegni. 
Già da' TMtlLU [{egni 
Nomarlo gli Aui ; hor firn fuo Hegno, e nome 
V àfrica iti* ^fia incatenate tedvme. 
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DEL P.A^I^ D. ANDREA 

NOSTRO FRATELLO. 




FO/fe ^ /'/ F4f « \«eufxr<&6& Jung/te Urii*. i 
Cfce inefor*bU t fier*% y ^ \ l UfctoV 
Trfegbi ti non *<te> c con fi motte ai pianti, 

Ver lo ftcffo Jentiero- ,;. , «y te, , n\v« V) 
IntMt'abil legge, 4 Morte guida**, vyt-toH 
Da la Vare a bornie ida \ % wq\ L 1 ;. 

3W bo« /stgge ; e»rfe ^ conforto al male* 
i; t{JervomtmsÀÌ colpo , Ujfomo eguale* . , 
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Melicela infegkò fjfòndir & T àrah 
Con bipartita luce 

Che» mentre anco a morir , già fatto eternar 
Sotttyonff\Tott)tcel 3 # A 
,4 1 'efiinto German la vita impetra ; 
Se ftammhvt*rJla ^efra % 



, linfe 4iMle Adorna, ^^eo 
£' amtttò Éen fttratdk Vltho Or f eòi aav * 





Opé èia «tòt mcfck>x:hi<miìtà Vme ào £T 

Voi del mio , nutrito TI 



Vikcbe Tadre , Fratti* reliquie e/angui? 
^Anch'io, ne temerei criniti Sangui 
Ci 9 inferni Moftri , ardita 
Porrei portarmi oltre U Stigie ritte. 
TAà fon di fole jLrgiue 
VmefolUe > V hautflèr notte vite 
CaftoH tn Qielo > ed Euridice in Dite. 



fi 
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Ben del mio fptnto AHpl{EA V amate [paglie,. 
Che a vita anche ri forte J 
Mirar degg i*»miavera Pèrni accerta.. "■ 
Benso , che eterna èl' Alma, ,echeper Verta 
Strada dietro le /corte j> 
D' beròiche Ftrtà guidò fue voglie* 
Qiùndi a t Empiree foglie 
Spero, che giunta > imtnenf e glorie in Bit i . 
Goda,pagaUpenfier,fatia ti defili rvv V 




Degli oggettidel/eufé *?ombr#atyrWA ' 
le fembian^e , onde interne .■ ~ l >-'.«»'.- 
Hà Natura in oprare ,e leggi 9 e uormé^ \Qx 
Quinci a l l Anima affici inclite forme , 
Impronti de le eterni . "*« t : *0l 
Idee Diurne , ei le Ragioni mieff*-. u ■*< . ^ 
Così per gradi afceft, ~> 
Da l ombre al primo Sol , per cui gl'inganni 
f«$&4ti Mondotontbe tjfìfiw- degttauuh 

Che» 
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€jhéi*frdoUidH Tttdndò kiftdèe afcofò \ Mi 

Nel rifinito confine «■-.... \ ; ; 

& tngnffa nella i funi penfier racekiufe. 
V Pigreflo al piacer, faglio, frèdufe \ 

Con tormentofe fpine*. %\ \. 

CbeskXiàpoal fuoDtopianfe doglio/o. M 

Qui gli fienti al ripofo . i . . 
; "Prepofe , e 7 duolo al rifo; e bramò fola . 

Viuere afemedefmo, aCri^o y alVolo. ti 




v i 



«<J fr1#f$ ùonì$tèfoSùfo "còpre 
V amato Figlio-in ■patto'iv.i; t 
Di fi*lf*<fismmtl la Dea del Mare, 
Fri *mlto}M,mfoWy indarno appare . 
& ingegno , Vlifie iinjam -/a v 
P/'nfo alfembiante, alafauella, *ltyrc. \ 
Gli occulti Heroi dijcofl-es 
Contunde/io , che a la fortuna sfrgiua - . . • 



IL 
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<*Ah , del pnblico ben V infttó affetto » •> 
E d" vbbidir la pronta 
Brama in corgenerofo , e che non puote ? 
lAHDtiJljl da fuoi penfier V arti rimote 
Del regger* altri affranta > 
D* abbandonar la / uà quiete affretto, 
*>i igram ine archi eletto , ? i " 

Sì fermo ha ilpiè , che fotta il nobil póndo 
M*Jìra ,etfei foia battile Mante al Móndo* 




0 f ome y o%tn\ue ei la facondia impieghi , 
jQ**/? Gallico uiicide, 
D' aurei mntfigli animi incatena \ 
Oqual d'ogni volet -gli affètti affrettai 
Regolatrici ,$guìde 

Son l*oprefue , pik the i comandi >\ò i prietbh 
De" vitii altroue fpieghi 
L'ignauia % fafiLQue et fojlien gOHcrni\> 
114 rmnde x htfaper trionfi eterni. 

A cri- 



CVRJIO) bor mi* fot German 'inuofol c4nf 'orto* 
lì t di lui pregi, ahi > quanto, - 
In vece di feemarfi , il duols'acctejce. i 
Tur >fc di meno maggior maggior rie/ce , 

- * Il premio , il noflro pianto 

l raggi ofjufca a quelle glorie a torta. i 
Bricco et di merci in porto 
Giunge ; onde a noi da la beata meta 
Le Snti addita , e le procelle acqueta. 

1 
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AL SIGNORhCGWT*^ ^ . 
BERNARMNO MANDELLI 

D I P A V >*§uA^ 

Dall' attedio, «Urne io jni ;r<mau»rìiichfti&>. 



Coro»*** ^ *p0F wi v^vì, v.v, • : 
S* ttrwtefmplh è la Ittitiainlegni , 

C/iorfor tutti >conceffi ; M 4taam^ \ 

Dittine i Sacerdoti v. > . .-\ 
M^^jnenje ; Efcafia Dio de f */?»<*>- v 
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Sciolto e'I recinto ; ed al Nemico incende 

Da valor y ero aflrettOy 
TfTpi$it?ia fuga a Seguir prende , 
Da tante flragi impaurito , il Gallo. 
£ ' / tpnantèmetfillo y { J I { | 
Fulmine delia Terra? a noi s 9 adduce, 
. Chcgi&fp4U€Mò , ber gran trofee riluce, 




Son trionfali honori ' 
Horaque' bronci > che fapean pur dianzi ±Jr 
Smembrar corpi > aprir torri > atterrar rubra* 
De % fulminati allori / ' ^ 

fronde Febea > tra inceneriti alianti 3 
Lor ferree rote inghirlandar procura* 
Da Sotterr anea >o[cur a 
Stanca dftmineo fejfo efee ; e fiauuede 
Che $ fonti del tcrror fon noflre prede. 
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JMNDELLI , a te, che f pienti 

Vriàtfer tfér f àngue kernel, inuitto in guerra, 
Tatto feudo alaVatria, applaude il Mondo, 
Là, rè i pià fieri incendi ■">. . » 

Gradiuoitàto, col fulminar diflèmt , 
iWà^fpòtfuatua Virtù giocondo. 
Di vittorie fecondo , ■ v 
Tu&eWdggio ifuegliò -pittati , arditi, 

■^Ticmenfi wgli fpi&&uitiè ■ 



^4 Ime > voi genero/e, < afcft W t«i.«t: : 
Terfefctnptòdiluind$$$fyfuol9 \*-\ • 

JLi -Longobardi Heroi ben degne bendi; . 
Z>*//« refe animo/e, * W\ . .oaì : • 

Le difefe guernifte, e forti a volo ; 
Tra iper'igli 'maggior pomjle i piedi, 
JL le natiue fedi 5 .;. , ; -i 

Cw/fO» per nii antiche glorie ; e perde 

La SemasM.Ttfìn de'. Gigli ti, verde. . , j 
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Tremouvedouefirid*» '.A 
i V afflitta Gallia; e d'orba prole ilf tanta • 
TAefii tributi al' Ocean comparte c . 4 
Che in qucfto Ciel fi annida « rt -, ;.' 3 . « x 
Stella fatale » onde il furore infranto , , ;> 
i4/cw il franco m 7 /«o/ ojfa cofparte.. j 
Verfarpur dianzi Marte ■■ .Ci v. . • . ; • . -, 
*4i colpi, al foeo y ed al rimbombo etemo» . 'ì 
54 H feroce ^ggreffor parte. vn\! nfisrno^ x. 




7Aà di "Marte $ del Fatò > , v ; ? r: v - ne? t *r : . « 
O dc % fronti Guerrieri a che rammenti* , ■ : 
Mufàifanguigniinfluffi > inuimàrdir^l , 

Tà Dio de'noftri Armati .,, \>\v< . . sfy. 
Trodigiofa tutela; et ne'cimwfox^ »*i 

Lorfùjcude ala tema, efpa<ta*l' ire, 
F ài ti umiltà f altre 

MgU&$9rk+9dt-tMet--fi*v$i » 
Co* pi* àikiMcalpfflarc. ijafli. i ^ 
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Già V <JjJirio Tiranno 

Dal foggiato Tigri ti grande Impero 
Stender del Nilo oltre il confinvolea* 
Si eragià J finto a danno 
Del Giordano l 9 Eufrate ; el Duce altero 
I Talcftiftgià dtuorar pqrea* 
Spaventata Idumea, 

V eflremo eccidio fuo Jembracbe attenda ^ 
E cattino, 4 Babelle il collòjlcnd*. 



■j 




Trlà Dio vindice gduflo > p. ^ 

Date a mànfemiml for^e ftipèrxe* 
Sue II e i perigli > e le vendette apprefla. 
Tolto al fttperbo bufio ;£ i 
Da Giuditte ìlgran tefebio, afre Oloferne 
jt gli *Affirii Campion fcenafUnefta. 
Tronca l borrida tefia, 
*Atro di /angue ci giace; e in lord fpande 
Confufoborror, gelida temale glande* 

16- K l Dal 
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Val dtbil fuo recinto < ?t y. V O 
E/ce V burnii Betulia intanto >e fólta 
Le flragi in foche /quadre a /quadre mmcnfe. 
jLltrì è dai ferro e/tinto ; 
Jti precipita altri il timor traporta ; - 
JLuuamfa alcun fra le lor tende decenfu - 
Tocbiale "Patrie menfe - ; T iUtu~ì.« \ 
Serbila fuga Così de £onfi- * 
Sf ini ] fà Dio , chtf Humi^ * 
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IN M O ift rT E • \ 

D Et »S BRUNISSI M O 
FR ANCES gfffó E S T E 

D V C A v D I r M ODO HA. 

Che no^fcer >afci» femiero fi giunge aliMm.' 

. morcaUcà-,.che féir quella s^m tfftf* 




f%Onaurea tfnmil Soie ; ; r - a y . : -««Z 

V* S9fpi9^9À4(éh^r^ t m,M ***** » 

Cfo </<* *e »'o» /««o/e , £ , i„ ,. , j 

Huom o , de/ viuertuo { m*fe?*fre *n giorno* 
tijcck*M fimo t*m* .ffia& Jtiùuto:-, 
Sà gli altari diviato , , > 
Vittime la. tua man ; «e fiacche, all' bora \ 
* % trtf0jM tumidi fi agg(ttng4y*' bori.; 

[ i . JC j £ f«re 
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E pure HfcafFerrfti C M Vi l 

Tremi iinngt d tUo fin * fdvfofyntkrór * ' 
• Fingi UeuiUudon ^ m _ r ■ r 
" fcrt* * cb'e attendi , a fàbrteargrandè^t 
Tervn corpo di vetro , al tuo penftero, 
■ \jtn\\ ■Upenftetoflijfo tbòi fatto fàuà f i J 
Del tuo Jenfoproteruo, 
'■■ -Scerner non sà ,c1ìeÌ4griatide%%*infiJà ■ ) 
né più, che al Cielo, al precipito è guida. 

Scerner te H faccia ilptetm ; ; *w • '■> "\ 

Con le prifche cadute . HOT daquàlW urne? 

jL t ciprefli Latin cbiamanfi i carmi? 

Tributano ogni Jcettró' ' ■ 

Già corfe a F{oma , a rittftir quel lume, ~ 

Che di raigloriofì arder feZ fMti.*™ ; « 

Già di Tatme vjtmét iUuflri fronde- 

Coronaro le fponde 

Dèi Tebro trionfante; e rimami tfnduftri 

Corfer sik'l Celio ad eternarft iluftrh ; 

» I 

fa 
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TAà di Tempo , e di Marte • 
Che non può l'irai al fin vinto copri* ; 
Con mine di marmi il Celi» i vanti, ; : ' 
Di tai cadute a parte , 
Fra ritte infanguinate, il Tebroofjrìo 
Tributario ptetofo anch' egli i pianti, 
E i cipreffifur vifli ornar di Hpma 
V addolorata [chioma, ■■ - 
-jt cui da gl'Indi molli, ài coati lieti 
Ferovn diadema fot ben miltelmpem* 




, Taàcheì fon fcher^iy fati, . > v . . 0 
Onde cièca Fortuna all' horithèfdò 
Tià mofirà licore , hàpié*iem'-$!t sdegni. 
Sentier non sì intricati - 1 4 
Cretftnird iche viè nonfia più infido 
Il calle , oue Cofiei raggira i I{egmi - - 4 
Wonsìtofio ver noi crinito il votiti fi 
CV fuoi doni bà r molto, 
1 Che mofira il tergo a -pntrattOie in brevi flati* 
Ci cangia // dono in furtivi tifo iti pianti. 

K 4 Ohimè, 

• — 
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Ohimè y cbedijjì infarto? . *~VTV&tefi 
Neri è cieca Fontina y e non trauplgf, ^ 
Serica grane cagion la rota al fondo. , Vt - # 
Non forsennata mano 
jD f irq fatai lenoftte forti auuolge 
TAà fplde* noftrierror mouonfi al pondo* 
Tene di nofire colpe 9 a noi fon date ^ m ^ 
J{uine inafpettate* s . .^\ ( , 
£ iHHom y del f uo fallir pofcja in difcolpaj 
Befiemmia i Cieli >ela fortuna incolpa* 




0 de'fafli Latini 

TAijerabile aitando y al cui fplendorp 

Diluuiaro i tnbutiy e Clndoy eH Tago> 

DÌ ; non diero i Definii 

Del Latto ali* bora fol tomba al V alore * 

Che d'otiofe colpe ti fi fé vago ? 

Dì ; quando mai s 9 imporporar le glorie 

Di Barbare fittone ' 
• i Nel Hpmanjangiie ? afhfolo ali 9 horyche mofiri 

furo al lufjo Latin di l irò gli oftri. 



Sola. 
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» « 

Sola yirtudeì a fcherno * v* 

£ rf* re mpo , e <f j Storte j or «pw. ? d/f > ai 
,*4pc in Tempio d' lìonor perpetuali giorno, 
Terfeo folviue eterno . 
Ter feto valor ;non perche il "Padre a lui 

; Di pioggia d* or daffe il Natale adorno. _ 
Nón sì toflo cader itrmite d'angui , . , • 
Fè le Gorgoni e/angui, ■ >>■ ;, ... , ' 
Che d' alato Oeftrier potè sà i vanni . v 
£^/* ^ <W rtrionfator de gì? anni, . , £ 




Bensì pallida polite v - 

Del grande ESTEN SÌ jHJK^O £ PefiinPafpo • 
Mw> trofeo d' inutda Parca , e /ord)** s , _ 
Sue neuì in pianto jolue , v « 

Il canuto stpcnntno, e tutu in doglia. 
Col Panar ù la SennaH lutto accordai , . > 

, -.•2*, caligine o/cura. • . 

Tìnger que rat la Morte jond'ei s'addita* > 
Qual Sol fragi afri , <r/jfro g/orw Ufò*» 
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Ne* /oggetti Vaeji ' * * " * " ' .. . 
Fermar \egio decorò ,c premer, come 
Tartifca *Aftrea ginjie le ìdnei t e i premi : 
Suoi Topoli dtfeft , ■ * ^ ^ \. ^ 
Soggiogate Città , Vróufnciè dome "* 
tur [mi fplendor, mànon fplendor fuprkmu 
Di più lucide glorie eìH'àlma acceja t 1 
Stimò fua degna imprefa v ' • 

Vincergli affètti }óndi (fra lorft vide vi . 
Trionfatori qualgià fràMoJlri> jilcidej* 

Pegno Midea più Mondi - " ' ■ - s 
f*" Ben* è coluh che dègNntenii affetti 

I rubelli tumulti imtitto affrena, ; to 

Se <i* foga*»*' fecondi \ 

•Phggiàfiillar dm raìffe in dolci a/petti 

Scotadard^^^l^e^^'^ " rj 
Fofthò del grò F\UWCESCOUlma immor- 

Quell'Olimpo >in cui frale : {tolti 

OgHi fulmine fàfcb*ergeofublimet 
- frogniprocella olirei confinile cime, >^*- 
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V olga ir4ggia'tu$i metti 

Chi d % eternar fi bà brama ; e vedrà i modi * 
€ pttti a vincer tfH Tetnpoi morfì edaci. 
O, quali vdranfi offerti 
Dopo ancor mille iitfiri a le tue lodi 
Ha le Cabala Suore hinni veraci \ 
Godi bor , Beata > e tua Virtù contempli 

~ t) % Eternità ne* Tehpli 

nome tuo gli altari erretti; accenfi 
1 ballami Uumei >gli **rabi incenfn 



1 L fi 
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AL SEREHISSIMO N ^ 
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Lodaff Sua TUtezzav^er r applicaijpne 

alia Pacc>,cpti ù .qpW Ai ^prcfef; 
uato i fuoi Sudditi da .quelle , i 
calamitatile fuol par- 
torire la Guerra* 






Scarti* gli o/curi veli 
Il fulmine a le nubi i J ottera ch'info* 
Di fulfereo vapore etereo efitto* 
Sfauertteuole afett^Cà^^^^^. 
Imprime ai cor ; che sfolgorar difchiufo 
Mortiferi fragor /cocca dai Cieli ; 
Ed è % i guardo coftretto , 
Chiuder le ciglia a Fhorrido baleno, 
Ch 9 a lo jplcndor del dì lacera il Jeno. 

?,h 0 COI 
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t> col primo colpire, 

0 che replichi affalti , bparta , ò rieda > 
Fa fempre grandi il fuo furor le flragi. 
De' marmorei palagi 

Strida il bronco a le porte ; huopo è > che ceda, 
Marmo > e bronco al vigor di cotant* ire m 
Ver caligo ai Maluagi 
S'inuia dal Ciel ; mà contra il Cicl fà guerra; 
Che le ftatuc de Numi, e i Templi atterra. 




■ 

Uyn nulla * vn ombra* vn giòchi * « 

g? incendi guerritr pofìo in piaggio & 1 • v 
Quante \ danno opra mai fulmineo sdegnai*- 
Vn politico ingegno ; \*V£x$$ u 
Sparge fauille > onde d& lieue oltraggio * *i 
S 9 al^a di guerra ineflinguibti fho. : - 
Le ragioni del Eseguo ■ -v* ;<i 

Grida turbate ; e ^uol } chc^flreagllappr^h 
^rVingiufiitip fHegiuftiipreteftU 



I 

V 

Quafi» che fidi a Marte t "uo\"'j oi v.ì^ Ìo*G 
tAftrpaie Itotene ekeAi'fàfteit Opra .■,;':> 0 

Sfregi , Incendi ,fw$x rftupri ^e rapine^ > 1 

J£>w<iJj /e ro/fo // confine, _|y,owv i 

Trecipmr fchgUKe. inagrii fattoi, usi . iu 
W par, che fra ruinjxSì * 
L'impeto militar l' ih ' eanfondÀ.i\ •> •„ i 

4* #wrr4 a e kfmpa^ mtoda. la 




Veggonfi » a >n tratto ipriti V « • j • •-■ ; 
D'amen^ikptati,edigimembli/idchii : , 
Ui^lkatiQLmiCmrpaicmpi^ >. 
C<w li fuga gli /campi •■■■■"i^". ^$v-j « 
/» tmi fe«/4tt "Paftor* tetita/i Bifolchi i « 

i^f/?d« dal; feria b$il'miifà'*+^tuti*? 

Di que' turbini ai lampi, j 
0 *Paui4òil /ejfo ftal fórt^tè,. che cada 
De la la/iima pr^>à<k!ta/pada., : . , 

4 V> F/cr0 
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Fiero mirar » rapita 
De Genitori 4M » Donzella , efpofia 
jl milk Impuri , infra gli amplejji efiintoì 
Wobil "Matrona aurtinta 
Cuiiper macchiarle il earohonor >fi accofia 
Chi 7 Confort* di Utpriuo hà di vita. 
E da Furie fofpinta « ■ ?.. ' 
Entrar Turba impudica a macchiar quelle» 
Che fon ne' chùftri.a Dh/pofetd ancelle. 




Crefcon le colpe, epart9 V x:, A . . • \*. 
S'è l'Empietà deULafciwa, f emiro. . 
De t Empietti fam U Furore berede. , . 

Le piupregiate pretti . .. 
Cowompe ilfangue t e di fonar date membra* 
Edi corpi jnfepol fi iHfuol cofparto, > 
Vna "Prouincia vede ... . , -, , 

t>*vn$iormfolo , edijjtpato >egua(lo, \ .> 

S»U«j Qgantc 



160 



Quante moli fuperbe ^ * '.*t > i i ^ ' ; • i 
j^tVcfee dì gèmme » e pretiófe d* orò 
Goded' intenerir barbaro vn core J 
Quante a l'hofi il furore " 

Giacquer Città, chela grande^aloro » 
7rtofiran fepolte infra Murene» e l' herbe ! > 
E qual pietofo horrore ' V " ' 
..Sorge inrmrar »con esecrandi efemph 
S aecheggiati gli aitar ', deflruttiiT empiii 




O Ciclo >ttk % l cmfentiì *P 

Ed a colui i dai cui volere hàn vita 

Sì federati ecce$,il Motìdo applaude* 

Si dunque a quella Fraude» 

S' abbaglieran , che per Finirne addit*- 

Cotante enormità» cieche» le Menti ? 

E per hcroica laude 1 - ; ; • 

Godrà in l 'empio d r Honor feggio f ubi itti* i 

Chifirugge i ^egni» e l'{nnocen\a opprime? 

..- % Oda 
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Oda vana follìa ? 
Gloria mal compartita! al fuon deformi 
Solgli^ìifakUfuoi par, ch'ella accordi ; 
Sol tributar concordi * 
*A t timpani pierrier s odono i carmi 

. Da le urite Viinplec lieta armóhia. 
Quafì il Mondo fi /cordi >' • - V*i 
Che ponno fól prMur glòria Wraèé ^ • v ' * 
TroMiden%4,W>ktàyGtHftitia#-T*étr .. 

■ 

/ 




Té franti He/perii Hcroi,'**** *W|at»\ 

' Che al'ardor, cbes'vdfo ».<>:» . 

&ogn^Hmio fum'ah^èfi]k£$}8Tmtf* ± . 

Serbar potéfimtaMrx$$Wmì ) 

E» s'altri al bel dèffo ;i3 V oWwiift trottò 

-ri.;Uj«.a«2A .culi-* jfi cjìj; oli sa s:wic wwà 1*1 

A I Per 



Ter /* amata quiete -\ : 0 

SÌde'Topolituoivfggbiairipoft» v. " 
Cfce mai non paventare hofiili in/ulti. 

J\7e gli jtujonii tumulti «X 

L'iberQ iékQall* al tuo Valor penfofi» « iv , 

»o» $r#H? oltrepajjar lor mete é i 

Fà'ltuofàper,ch'efultt • ì 

Hor , ck*4i nono a te tributar potè < j 

Il Folfinenje \ Larte> ondediuote. . ; z 




S^uefle fon glorie vere, ih^' t 
Che, frmUMmpregh onde rifpUnde £ 

J» *e fgrfà» wiocw 0«f /do ammira. * 

Con quefteboggi mia lira 

jl U corrotta Età mofirar pretende 

Verfo F Eternità certo il fentiero* 

Come il Mondo delirai 

M Tempio de la Gloria invan prefume, 

Giunger genio crudelc i empÌMfo]ìumf*_ . -{fa 

SU fittine MJita dello Rato di Caftro. Aflton. oeU'ltio. 
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A MONSIGNORE 

ALESSANDRO 

PALLAVICINI 

VESCOVO DI BOI{GQ S. DONNINO. 



Si prefagifcciche gl'influfli minacciati dàlia Co* 
meta apparita vicino ai Segni dei Coruo* 
del Cratere, e dell Hidra, fiano per 
cadere folo fopra coloro > che 
trafeurano di correggere 
con *erò pentimencò 
ia peruerficà de'pro* 
prij coftumi» 

Flagellato bat UTm*^ V» ^ 
Di fciagHre fetonte ^ * ^ ^ . .... ' 

7«tf «ip <k/ quinto $in.f burni i a Clotk *. ^ 

Tote ftami troncar fangittgw wàerr'étX 
Tejtifcro, mfeeondo : - . %1{ >. 
O come og»' «/fco » apropazarlefcrarìx t vi 
For^a accrebbe a la Fame > ejca at contagi J 
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. 3 ;ì o w o i a h o m a 

lìegò'l frutto ai Bifolchi . ■ . 

i%rm adulta >é'de^h^ a èieg^ \ A 

a^jj/f <fr /ewff inaridir le jptche, 
€ib\ tytotyeyiticbt A J J A q 
Vaneggiar* ài fudor ; ma lì pfomeffè 

i»<z/ /jW* fatiche 

pingui JMito.&Metórìct immitt* 'nntìi 

r;q om.tì <iitb»H Ibb 5 i9»?«i > ' 
ari" i fvjoloo i'.ì<j / »: oìoJ sisL'S? 

I su 
._>:> 

•iaiufloj irà] 

U Libitina offerti , T , , „ 

F«r»P» jolque tributi tOueUmne 1 4 
Conienti movfi ivotiveyiiri aflìflè ; A 
ftfi ckrttf /uo cor prefiffe 
Illuftre imitargli Uui , e cfc/' Sorf 

D/ te/ow : arricchì > P*r$ i 
Tutti fgUil legge a fcriffe 
Jl re fair are àura crudcl ,che infida 
, /o /pj«o del coy flirto homteida. 
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Gela il /angue a le t^»-*.;-*» x*,\z 
, Jn rimembrar, comgiàlfondo T viii^ > 
Furila Baccante errar la, "Pefie ; <w! \ Vrt 
Quai dianzi ella fitftefle- \ SlV ^ \ 

jt[ Kegno di Qylrjn , d i Giano ai lidi, re Vi 
Di Vanenope ai Polli aprì le Scene ; ;o'i 
Quante cautele apprejl».^ ■„ 'i tao';; ^ 
J*«/;Vi <* ^«e/ malor »che ferpein feno- ^ 
«tafid Rodano a la foce hoggi ,c del ltyr»ff« ^ v 




Hwrido era il vedere ^fUjV» ; 

Di Nobili, e TleltfKQ^jinfcpQltk * owjV 
Sono / f iw /epo/f* 4 3VtW< • ,' «Va», v '^» 
Sotto »a/?e d' &ftiitfi kfignf &i c<"!f* «vi:.* 
9&fi$ejfo;ne ^firmAfaperc*. 

G// £gr; , e i Medici joith \ «.«. -v^^ku/ì 
<fa /o/ mor^o » e </<i vn fol rogo fofarti 

/■ : frt^ 9 Qmt9v 9 riglh^Ì^<ìftì. : . , .. 4 



y Google 
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Sten Baflgntibomaiaufjtov *\ <- : ~A v ! 0 
Colpti&Sig^fyrtyW* gli human! errori 
fin* hor ftueroi tmif Ugelli vfafìh tVttt'i 
E qual fia , che foùrafti^ wla i;.. -r ia <\ 
VowuftérmM* al Suol, s* atri fplendm ■■ 
SorgottM tue vendetti araldi infijìiì 
Ti />«r T *ra> fegmfii* >V>".-». i »*J£ 
Xuntiodipaccal'huomi quale altro feti* 




Ecco a* nofiri difafiri wtó !ì : "fcttWH 
Terrordfifcg, horror del Mondo forg* 
Ignea vapor con minaccio [o crine. ; - • V , 
Grauido di mine > , » ^ <- 

Co/ fuoluHgfrtftiendoi' tenebre <*|#<r/fr# 
Campeggia suHconfine v ^ 
De V \Antartkbe vkld ,doue imprefo 
Splende il Coruo coi Nappo al Serpe apptefph 



/ 
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Che con ^arie figure * >» ^ •» ^ 
De' Siderei fplenforl* hutitinc Menti ^ 
Tinfetoifegm, e numerar le folle: 
Quinci Tiro > e Babelle v< y v 

V antòdi liete forti, ò di dolènti 
Diflinguere in que^rai le cifre ofrute} >> 
Onde, in vnirfi a quelle • ufi vi 

Luci con varia/petti! fochi erranti, 
S' argùéenìàn futuri ò rift > • pianti. 



éime Fenicie carte 9 ì ••' ;-<V. wytjsl \ Uè 3 
0 numeri Caidehdoue altri 4'*$èt «mrt 
Di tracciare ildefìkt , trattar no» ■piativi 
Connotttia verace *. ••» tV»'* 
Fra le fattole jUbee farmiprefago^A \ »Ck 
Hoggim?m(egnaGlioco*fiu beli' «tf^wo 
Ue'fegni* cu' hor foggiate. y> u.»'ro<t ( l.» 
La Cometa fatai * datfintoirel*?J>-\'w;. \\ 
f^acchtitft, fcopro alti mificu in Citta, "- 

L 4 



Febo di/cefo al fmlo l vm^A \% 
Fattc^Vajltìrr^andidaagneUa offrja ' \ 
De le sferrai Motor vittima ef angue. . 
Terche fiamifìoil fangue\ > ; ( ■£ un\ s « 
C on Limpid^^qua , ^/ wc/» fonte im\ìa 
Suonfr-o^ugei con aureo ? tifo 4 volo* \ 
Ei non ritorna; e vn augùe^ * 4 t / 
Del jufi lungo : tardar Mendace incolpA , 
Mentre dijue dimore ei Jolò y è colpa. 




C osi gp Ingegni jirgiui « Mtt* fowrt 1% 
Eterno tkfaUk effigiar deLCoruo 
Cofale faci notturne in Jano a l 9 Etra. • 
Fra'l Nappo mi ei s arretra . 3 
De l ti idra a l' atre ctejieyal guardo forno 
Ouef att ycbe 7 veneno anche s* auuiui: 
Tdà veridica cetra 
In que bugidrdi rai y erotti delitto j 
Ter cul minacela fror Dio y Jcorge deferitto* 

rivi + 1 Vi 
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Vi è cor > che non rammenti ,' ^ r 
Che d'anime Vaftòi ^albergo prefe 
Fra noi quel Sol, che i raggi ai Sol concede } 
Quel Dio ichoflia fi diede 
.AlTadrè jperlenoftre atroci offe/è, - - 
, Su l % aitar de la croce, Agno innocente? 
Nel calice ti fol chiede ^ 
jteque di pianto ieV Huomoin lungo obli* 
Il calice fQtnmergCyilpianfotf Dio* v : * 



tn vano i Draghi inferni 

Incolpa ti cor , mentre ne fi acidumi 

De' carnali piacer fe ti giace immerfo : 

Mentre qual Coruo $ afperfo 

Di cadane ri, il f uol pajjeggia ; e i lumi 

Tafceinmojlmr fiere^eagliodii 'ntcrni : 

Mentre è pur troppo auuerfo 

+4 portar qualche fiilla a chi sì grande 

B^iodi /angue per noi , vittima* fpandé. ; 




l confini 



Di 



I7« 

i 

1 confini homti ponga ■ 

A fuo misfatti il Mondo t ondegl'influfji - 
D'aflrt maligni a mitigare impari. 
Si fuem in fonti amari 

Tcntito il coree a le vendette, ai lu/Jt, 
TAifloalfuo pianto, il oiuin /angue oppong£ 
^dll'hor fi a, che ri/chiari 
Il Ciel fatto pieto/o tiraggi opachi 

Bt' fenomeni infante l'ire plachi* . \ 




Del mio cor» del mio /pino » 

"Parte migliore , a cui fin ne* vera* anni 
Con reciproco amor Virtù m* auuin/e » 
JILE 9S^N£>2^> , in Tran cinfe 
Ter te 1 1 funefto ardor , matto d* affanni 
La fronte jua di crtn fquallido , ed irto. 
Vera Vieti ti firmfe 
liei C afino al Caluario, oue l'ignudo 
Tuo trafitto Signor fatto hai tuo feudo. 

■ 

* w Ed 
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Xdhor , che nobil greggia 

Commefia al tuo valore , otte V impero 

Stefcrgli sAuiti Heroi >pajccr procuri, 

Lungi dai (iti impuri 
„ Guidar cauto la fai là » doue il vero i 

fonte a * eterna vita a l' alme ondeggia, 

Qtiì fmor^ar t'ajjicun 

■Gli sd egm del Dejlin -, mentre fe* certo , 

Che ber faglio del Ùel folo è U demeriti, . 

- — 
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ALL' EM1NENTISSIMO SIC , 
CARDINAL PICCOLOMINI 

LEGATO DI ROMAGNA. 




■. r 

SV % mortai carro al corfo , 
Qua fi auriga in Oltmfia, agita il freno 
Eterna C alma a la frefifia meta* 
D ' indole manfueta 

Dei due corfteri è V vno ; onde è , che a pieno 
Tronto a U sferra , ubbidiente è al morfo. 
Fuor d* ogni viatrafcorfo , 
Calcitrante*, reftio , sfrenato, l'altro , 
Solo a portarne ai precipita > èfcaltro. 

a '/hùù\ tosi, 



w 

C osi % qual nel fuo interno 

Vn popol ribellante ti fen ricetti $ 

Irà platani eruditi .Atene ombreggi*. 

Che in noi fiejfi ma Reggia 

S'etge a la Mente > oue , in frenargli affetti 

Vigorofa , feder deue al gommo : 

M à d 9 ogni legge a f eterno 

€ alpe fiondo Ragion y Jconuolge il regno $ > 

Cojeguaci Tiranni, Umore* e Sdegno. 




Hor , chi dentro gli angufli 

Confin d*vn petto Jol j domare > imbelle % . 

Sudditi contumaci afpira tn vano, : 

Fiacche ardito* Umano 

Stendere in vafto impero $ agogni » a quelle 

pedini in cui fudar foglion gli jlugufiii * 

UgU e f empii yetuftì 

Saggio riuolga i rai . Vedrà vicine . 

•41 temerario ardir firagi %e mine. . . u 
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Sàie paterne rote * 
s Dare , audace Fetonte ardisce , gffifo * 
Condottiate inefperto al Mondo il giorno. 
Benché di raggi adorno 
Mmutiil Sol > pur da timor conquifo 
G? infocati defirier regger non potè; 
Che in vie /ubimi , ignote, 
Tolto a la deflra il fren , ballano il plauflro 
fuor de l % vjate \one al Borea* a rjtufiro* , 




Strano yedir$cbei geli • L \ 

Dilegui Mturo,e con vietato moto 
7 etiti, per troppo ardor, tuffarfi m mare i 
Che Vjlntamco altare 
jiccendafiamme, in cui non cade in voto : 
liofila agli Deh ne fuma incenjo ai C trìti 
Che cerchi, oueficeli 
Ciajcun Nume de l'Etra, oue,ogni loco, 
7tme à chimgoi f noppo inoltrato il focon . 

i» ' Strano* 
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Strano è, dagli fieli anti 

Cbioftri perinuie flrade infoile a/petto *• 
Eto ì eViroo precipitar^ al bafio. 
Suda y ifuiene % e di [affo 
Sifà il Gar^pn ; ne può V alma dal petto 
Ef alare in fofpir>flruggerfi in pianti. 
Brama/i ignoti i vanti 
Del Geni t or ; odia (ua flolta inchieda ; 
TAa raxdi troppo i fuoi de/ir detefta. 
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Scorge Cinthia, e flupifcc, ' 

Che conon i fono ifuoi, fraterni gli affi i 
Che ai raggi, anche vicin, piene hd le cornai 
Chela beltà, che adorna 
Il terre» globo, a dìuorar fen pajjì 
Foco -, che (Irugger tutto, infano , ardi/ce. 
Foco y che incenerifce - 
JL vn tratto folconle città le J elite* 
l popoli confunti, ar'fe le btlue. 

Dunque i 
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Dunque , ò Giouc, otiofi * 

I fulmini nferbi ? ancor non fentu 

Che su i poli fumanti il Ciel vacilla $ 

TAir a Atlante , che fiilla 

Ter la fiamma in fudor l'alma ; e, gli fieni» 

Con le sfere a depor, fugge ai ripofi. 

Forfè inuiar non od 

V Aquila per faette bor, cke ruba 

Tergi* incenda non fuoiP Etnea fucina t 




Ida che parlo* ouefono} 

Ecco d*ira celere il giufio colpo 

Scocca feuero piA > quanto più tardi, 

E follia , da infingardi 

Tacciar gli Dei ;fiolt' io fe loro incolpo» 

Tutto ciò , che godiampure è lor. dono. 

Di vita, eccole di trono 

Trtuo , {1 figlio di Febo a terra piomba , 

Vè ne l' ardor, ch*. eifece, hà rogo, s tomba, 

Fia» 
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Fidtc'bor Fetonte mfegtifc,^ c*«- • • 

Fr/l-ftw. fconcer'ù.i ògrayde'Honor de l'ojlrog 
CELI Q y tuoigefiwmmcft+il. plettro. 

Di /regolato f ce ttrój ré 1 ;\vi«\Mtvl 
Di tram ante cor,'Pi)ulotfeba > moJli'0 -> 
Nel Climeneo Ftmul.viui i dijegni. \k. 
"Paragoni han ben degni > r >< , ^ 

. Knregno ye mpiW in lui , fc loro ifpfra 
Indomiti furor la ■ j^mtM 4' 4 *# 




tu nel fior de gli anm« j\ «Stmolad <Am£. 
Terfej^rdi'^t^JmaFj^eflr <t. 
Delfanguéiin te,tlferuor,delfenfoi ve^ f 

Fur tuoi de/tri' tuttofò. , 0 »ù . . . , o 
So/o, £ -driiftarfi tn Dja;tuoifpirti dejìt ^ 

Tridfcfèn iute ftcfioy indidalf nolo , £ 
h; Quanto 



Quanto lieto ti applaude * * *t\ 

t< j/ Mondo all*hor , che rìnuerditi fcorye,* 
Opri del tuo gran Zio ,gl' Itali v * 
Fra i viabili voti ut , 1 • \, ^ 

C/tf #7»/ cohfacra , anche diuotoporgc 
zittio chiavò valore ìimni di laude. ^ 
Che 9 fe al ferro > a fòfmkàé ? * l " 

T ione a ti le ft rade \ au ùien > ebete rittòttè** 
Mercurio al caduceo , fatto egli vn Giùnti 




Qutlc holocaujlo 1{pàm^k A> i \ 

T* #i a^ìii^m^^uM&H^fr^^ 
M tuo grammo uri lei degno teatro J 

O , come U liwr a&fi ^ • 

^ tuoiràg^fparllOHai' f*r,preuijli 

Tremi mtefU da Tjéfiaia tua chioma \ - 

Giubila» oue rinomò- ? *• r » ' 

T^fregiUfebroi^n^^nir^feco 

Il Mondo tutto Ale tue glorie in Eco» 
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Conti la Gallia, cmi**-'* ' >*•" 

GótóYinMMalatuaUm»Vftlti > - 
& eloquente (aver forili 4tiefaujìj< "• 

In tuo paraggio efaufli • 
v' Videi tefoHióride incateni btditi 

Diergliotial franco Alcide eterno il nóme 

Etfe al' eteree fotne *\ K 
*. Eifottentrò,, fojìmne anche il tuo 

Dai Gtanf enti Titani inuitto il Giefo. 




JHiri/thor \ quii trionfi ' W". ^ * 
Ufirea>fcefa dal Cielper te, siti f{onco 9 
One in purpureo ammanto imperi augufiù . 
Libri clemente, e giufio ,< 
Di lei le linci ; onde ogni vi tic tronco 
Non fi a , che ai cori il fuo venen rigonfi. 
Fai , che /eco i trionfi 
Guidin le Mitfe > inghirlandati i capi * 
E d 9 ond e jlgamppee wrr4 /' I/api. 

- 

Fengtt 



Venga quell % aurea et ade, , , ..,\\ v .O *Utatf* 
Jh cui , proftrata in Vatican t la Terra 
Corra* a portarti (il (acro piede 7. &4fcf« à 
Codran le Lune Traci - ?wtt.u cin sii 
Splender 1 per /e Ziwe ; e,domein guerra* 
La tua Croce. qdorar le Turche fpade. :\ 
Ecco a Jimftra cade* ... A 

Z^wj&o i/a/ OW > ri vuole eguale Agli jìhì 7 
Cufiode fcjcoji, ti. elegge a le fue chiama 
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. in Kilt ivi- 

A€nè^aftfrdbrattaitó ' W 

Per la^enitta a Roma del Sereni flì- 



Ai Confini dèi : Cièf ^éTCief &li stfeetir" 5 ' ' 
Al ée&nhttno OddSWò' Faro efé bù* : ■> . ' < 
cadfPa^ttiàw 1 ^««A .rimanda 

Aide feftiuoil i.atiOièn1iflèaTCief6 ,n ' taS. T 
AI Sét^^àrdn^ryf'SMalter'gir' • •'• 
fuochi neh* clernone di Ferdinando 
• V'Terio in Rè de* orassi* 
Arroffifcòn teiaitc :: «*&>- ^•••:^c.^ 
All' EminéhtìTs. Cardinal Frahcefco 



Con aurea sfèria ìl^o!e r - J ^- ' - ^40, 
In morte-dèi Serenrfs; Dtìca Mancèfcd^ - 
di Modona. - c J 



tirannico àrdir Vèhèré Ve Matte " *f£? 
Al Sig. Gnid'Vbaldo Benamati. 



Coroniti glin^reffi ' ;> r ' 




Per la liberatione di Pania daìPaflfedio 

f al Sig.Ctìote bernardino Mandelli. : 1 
De l' armonichehre ^a-»-;^ , ^ 

À|$creuifc.CardmaldiSauoja. Doro» 
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D'o»©,e ììjex rnme aj tool gt aixck ly^* r 

Ecco pur troppo e vero 4$. 

. Jn mqrtedel P. Ab^D.AngpJo^UJp* m 
Erano efea infelice, infoufto gioco • 6ì^ 

Al Signor Matteo p|[legrini. 
ET»™nno > e venen Cos'appelli" o?fA 
Al %.Francerco t gae^ni»in lode dell' 
Eminentils. Antonio Barberini» 
Fia , che viua 1 anche IpentOf 
' Al Serenifs.Ranuccio.il. Duca di Par- 

ma dedicatione. 
Flagellato han la Térr* 16 ì* 

AMonfigriór Aleffandro PaHauicini» 
" fopra gì' influflì della cometa. 
Folle è il Fato accufar con lunghe Arida 137. 
Al Signor Canonico Curtio Arcionwn 
morte delf.Aboatc D. Andrea no- [ 
ftro Fratello. 
Fora Inferno la vita» e co'tormenti 74«> 
v A ISig. Conte Fuluio Tetti. 
FotiUhien con noi. Ben nel mio interno 6"g.i 

Al Sig.Per tetto Arcioni. ; 
Già per tre vpl^l, lommofo Arciera .1 ^ 4» 
Al Sic. Funcefco Bolani. , ^ r ^ m ji i=C! 
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lim le fc'uc Eoe j dotìewcitieì ^ : ^riofe 

Nel dì natale del Serenife. Cardinal di > 

All'Emi nentffs.&g#GardinaLPanfiIiò^ . 
Lungi dai doppio porto* oue ogni legno i oo. 

Al P.D. Balilio Paradifi. 
Lungi fugga n bandite 30. 

Alla Sereniflìma Margherita di Tof» 
cana Duchefla di Parma. 
Ne l'Atlantico mare }ì Sql fon^nrierfQ t m 

Ai Signori Annibale MarifcotWitfiar- 
baraRangoni> Epitalamio. 
Ne feote al fuol le fronde 

Ai Signori An-.oii Giulio Brignoli *c 
Bartolomeo Imperiali. 
O di che vano error ì anime ingombra 1 1 6* 

In morte del Sig. Paolo Mancini* 
Qual catena è » che ignota £0. 

Al P. Abbate DXeUo Rotini. 
Qui voi fi il piedc»ò Claudiojoue face ebro 4$. 

Al Sig. Claudio Achillini. 
Squarcia gl i ofeuri yeti 1 5 £ # 

Al Sercnifs.Sig. Duca Ranuccio II. di . 

Parma. . , v *1^o^ 




AlI'finwnijrttife.Sie.Gardmal Piccolo- 
mini Legato di Romagna* #sioa^ 
Ifa^a fugace il Tetti poj e>col fuò rotò iS t ;v iW 
Al :Ser«iuis# Signor Due» Odoardo«* ^ 

.COI 0/»^lUi§0^0 *031O<» ntqrph Ifcbi^àuJ 
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sabati! u^«;tti ìyfiiivl 
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